Conto CorrENTE con LA Posta - PUBBLICAZIONE TRIMESTRALE ... 
ANNO 1929 - VOLUME X 
° 


(Ar. Ge. Ne. Psi.) 


ARCHIVIO GENERALE DI 
NEUROLOGIA, PSICHIATRIA 
E PSICOANALISI = 


FONDATO E DIRETTO DA 


.M. LEVI-BIANCHINI (Teramo) 


COLLABORATORI 
L. DE LISI (Cagliari) - S. DE SANCTIS (Roma) 
G. MINGAZZINI (Roma) + 
REDATTORI 


G. BONARELLI-MODENA (Ancona) - L. CLAPS (Teramo) 
C. FRANK (Roma) - E. WEISS (Trieste) 


Organo scientfifico dell'Ospedale Psichiatrico Provinciale di Teramo 
pubblicato con ìi sussidii della Congregazione di Carità di Teramo, 
delle Amministrazioni Provinciali di Chiefi, Pescara e Teramo 
e di uno Scienziato Anonimo Benefattore. 

Organo ufficiale della Società Psicoanalitica Ifaliana 


Fascicolo IV. pubblicato il 30 marzo 1930 
(Distribuito il 10 aprile 1930) 3 


N. B. - /n obbedienza alle 
istruzioni impartite dal Consi- 
glio Nazionale delle Ricerche, 
ogni lavoro originale porta in 
fine un autoriassunto. 


TERAMO (ABRUZZI) ITALIA 
Società ANONIMA Tipoer. “La FIORITA, 


1930 


tal è 
N 
| 


a UU vi SI A i | 
RP, ee i gite iu) è pica 
x di i A 
v 


A A 


MEDIZINISCHER VERLAG S. KARGER, BERLIN NW 6 


KEHLKOPF UND RACHEN 


IN IHREN BEZIEHUNGEN ZU DEN 


ERKRANKUNGEN 
DES ZENTRALNERVENSYSTEMS 


von 


Dr. B. FREYSTADTL 
IN BUDAPEST 
VIII u. 325 S. gr. 8° Geb. Mk. 19.— 


Medizinische Klinik: 


Questo studio ampio e fondamentale comprende 1 territori di confine della 
neurologia e della laringologia che sono stati fino ad oggi troppo trascurati 
dai ricercatori. Non esisteva una esposizione generale della neurologia della 
retrobocca e del faringe, come non sì era rivolta sufficiente attenzione all’in- 
dagine teoretica... La trattazione dell’argomento sta a prova della grande e- 
sperienza personale dell’autore e della sua completa padronanza della materia. 
35 figure illustrano i rapporti anatomici ed i disturbi dell’innervazione. Il 
libro colma una lacuna nella letteratura e sarà il benvenuto tanto per i larin- 
gologhi quanto per i neurologhi ed i medici internisti. 
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GYNERGEN 


(Ergotamina Stoll) 
inibitore del simpatico 


Medicina interna: 


Morbo di Flajani-Basedow. — Basedow da iodio. — Tachicardia parossi- 
stica. — Emicrania di origine simpaticotonica. 
Chirurgia: 


Trattamento ante e postoperatorio dei Basedowiani per la profilassi dello 
choc postoperatorio. 


Dermatologia : 


Prurigine volgare a i ina 
Orticaria 1 origine simpaticotonica. 


Oftalmologia : 


Glaucoma. 


Compresse — Gocce — Fialette 


> Saggi e letteratura a disposizione dei Sigg. Medici presso 
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MISURE DI PROTEZIONE IN FAVORE DELLA INFANZIA 
IN PERICOLO MORALE le le se » 


G. HEUYER 
Medico degli Ospedali di Parigi 


IL “ FANCIULLO IN PERICOLO MORALE ,, È QUELLO CHE, VITTIMA DELL’ ABBAN- 
DONO FAMIGLIARE, O DI UNA EDUCAZIONE CATTIVA, O DI UNA COSTITU- 
ZIONE PSICHICAMENTE DIFETTOSA, SI TROVA IN PERICOLO DI DIVENIRE UN 
DELINQUENTE O UN CRIMINALE. 


Dopo la legge del 5 agosto 1850 sull’ educazione e sui patronati dei 
giovani carcerati, una fioritura di misure legislative ed amministrative 
è sbocciata in Francia per proteggere i fanciulli abbandonati material- 
mente e moralmente, i fanciulli adibiti a mestieri ambulanti, i fanciulli 
vittime di violenze: e per governare l’ educazione dei piccoli difficili af- 
fidati alla pubblica assistenza. 

Tutte le misure destinate a proteggere il fanciullo contro i danni 
che lo minacciano e ad emendarlo, quando si è reso colpevole di un 
delitto, hanno trovato la loro completa applicazione nella legge del 22 
luglio 1912, sui Tribunali per bambini ed adolescenti e sulla libertà sor- 
vegliata. Questa legge è stata completata da quella del 1921 sulla esten- 
sione della perdita della patria potestà e da quella del 1923 su l’ abban- 
dono della famiglia. In tutte queste leggi, due sono i motivi dominanti: 
Il fanciullo sventurato deve essere protetto ; il delinquente minorile deve 
essere rieducato. La legge del 1912 è stata fatta ad imitazione di quella 
che governa la Juvenile Court, che per prima ha funzionato a Chicago, 
in applicazione della legge americana del 21 agosto 1899. 

La nuova legislazione francese sui tribunali per i minorenni con- 
tiene tre ordini di disposizioni. 

I. - Essa ammette come principio che un minorenne al di sotto dei 
13 anni non può essere penalmente responsabile e non può venir giu- 
dicato dal codice comune; nè che si può proporre per esso il quesito 
del discernimento. | 

II. - I minori dei 13 aì 18 anni continuano ad essere di competenza 
dei tribunali ordinarii per minorenni. Per questi potrà essere posto il 
quesito del discernimento. 

III. - Si stabilisce per i delinquenti minori di anni 13 come per 
quelli di 18, la messa in libertà sotto sorveglianza: vale a dire che per 
un periodo di tempo, che non può oltrepassare il 21 anno, i minori sono 
affidati condizionalmente ai loro genitori o ad un patronato dì assistenza, 
o ad una istituzione di carità. Essi sono posti per di più sotto la sor- 
veglianza di speciali delegati, scelti dal Tribunale ed incaricati di com- 
pilare periodicamente un rapporto su ciascun sorvegliato. In caso dì re- 
cidiva, o di cattiva condotta, il minorenne è ricondotto dinanzi al Tri- 
bunale, il quale sentenzia più severamente, ma sempre condizionalmente. 
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In via teorica, questa legge del Tribunale dei minorì è eccellente: essa 
tende a proteggere il fanciullo sventurato ed a rieducare il minorenne 
condannato. 

Il fanciullo abbandonato o colpevole può venire, oltre a ciò, con- 
dotto dinanzi al Tribunale dei minorenni, per altri motivi: 

a) Per misura di correzione paterna, allorquando egli diviene og- 
getto di gravi lagnanze da parte dei genitori (art. 375 Cod. Civ.). Il padre 
che avrà motivi gravissimi di malcontento verso un suo figlio difficile, 
avrà i mezzi di correzione necessarii offerti dal Iribunale e che ver- 
ranno specificati in seguito. 

5) Per effetto di una domanda di rinuncia o di ritiro del diritto 
di custodia domestica (patria potestas), allorquando ì figli sono maltrat- 
tati psichicamente e materialmente. 

In tutti questi casi il Giudice è messo al corrente da un rapporto 
della Pubblica Sicurezza. Questo rapporto è generalmente ben fatto, ma 
sovente incompleto. Esso non offre alcun utile particolare sulla situa- 
zione reale della famiglia, specie dal lato morale e sociale, e sull’ educa- 
zione dei figli: ma si limita a ripetere le informazioni dei vicini o dei 
portinai, od a registrare le sanzioni amministrative e giudiziarie, delle 
quali i genitori ed i fanciulli sono stati oggetto. 

I “ Giudici del Tribunale per fanciulli del Dipartimento della Senna , 
sono pochi numerosi: riesce perciò loro praticamente impossibile di con- 
durre una istruttoria adeguata od una inchiesta approfondita sui casì, 
sovente tanto complessi, che sì presentano alla loro competenza ed al 
loro giudizio. 

Esiste ancora un “ Servizio Sociale dell'Infanzia in pericolo mo- 
rale ,. Questo servizio è stato creato nel maggio 1923 per consiglio di 
due giudici della Senna, i signori giudici Rollet e Aubry, ad imitazione 
dell’ analogo servizio esistente in America. Le informazioni sul servizio 
americano sono state fornite dalla signorina Cloe Owings. L'iniziativa 
della creazione dell’opera francese è dovuta alla signora Olga Spitzer, 
la quale, con i propri mezzi e con la propria insuperabile abnegazione, 
è stata l’animatrice del Servizio sociale dell'infanzia in pericolo morale, 
fin dal momento della sua fondazione. Ella è stata ammirevolmente as- 
secondata dalla signora Viellot, direttrice dell'Opera. Tutte due queste 
Dame hanno addestrate delle collaboratrici che hanno assunto il titolo 
e le funzioni di “ Assistenti sociali dei fanciulli presso il Tribunale dei 
minorenni ,. La mansione delle Assistenti è quella di fare sul posto, di- 
rettamente, le ricerche necessarie per mettere al corrente il Giudice sulla 
Situazione reale dei fanciulli e dei genitori, come pure sulle circostanze 
che hanno determinata la traduzione del fanciullo dinanzi al Tribunale. 
Si tratta di una missione delicatissima: per la quale sono state neces- 
sane tutta la diplomazia, tutta l'intelligenza e la bontà delle collabora- 
trici delle signore Spitzer e Viellot, per raggiungere delle informazioni 
complete sulla situazione sociale e morale delle famiglie in causa. 

Il numero dei fanciulli che passano davanti al Tribunale dei mino- 
renni è considerevole. Nel solo 1927 esso raggiunse l’ alta cifra di 2498 


Soggetti, di-cui 795 per vagabondaggio. Io ho calcolato, a tale proposito, 


che sarebbero necessarie, per informare adeguamente il Giudice su un 
Sura cdi numero di fanciulli, almeno una cinquantina di Assistenti 
Social: mentre esse sono oggidì appena una dozzina. Queste Assistenti 
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preferiscono a buona ragione di studiare a fondo un piccolo numero di 
casi e fare con ciò un lavoro veramente etticace ed utile, anzichè rac- 
cogliere informazioni incomplete su di un gran numero di fanciulli. Ma 
con ciò, purtroppo, il Servizio Sociale del fanciullo in pericolo morale 
ha dovuto limitare grandemente la propria sfera di azione, per mancanza 
del personale adeguato. 

Il servizio sociale dei fanciulli ha incominciato ad aiutare in modo 
particolare il Magistrato che si occupa della correzione paterna. Quando 
il padre ha dei gravi motivi di malcontento per la condotta del figlio; 
ha il diritto di metterlo in prigione. Questa concezione patriarcale e ti- 
rannica del pater familias, di pura marca arcaica romana, è giustificabile 
nei riguardi del diritto civile: ma nei riguardi del diritto penale rappre- 
senta un procedimento esiziale, ingiusto e nocivo, che ha dato risultati 
disastrosi, quando ancora non ha rappresentato un atto di palese mal- 
vagità. 

La Assistente sociale è presentata ai genitori dal Giudice. Essa fa 
un'inchiesta rigorosa sul fanciullo e sul suo ambiente: prende cura che 
il fanciullo venga esaminato all’ ambulatorio medicopsicologico del Ser- 
vizio che funziona sotto la direzione della dottoressa Simon coadiuvata 
dalla dottoressa Bonnis. In secondo tempo, la Assistente riferisce il ri- 
sultato delle proprie indagini globali al Giudice. Assai di sovente sono 
i soli genitori i responsabili dello stato e della condotta del fanciullo, 
anche perchè essi non hanno alcuna coscienza della loro gravissima re- 
sponsabilità. Altre volte il ragazzo diventa un anomalo, per turbe acci- 
dentali e mal ridotte della condotta. Succede quasi di regola, in tali casi, 
che ì genitori o per ignoranza, o per vanità, o per egoismo, o per falso 
amor proprio, non vogliono ammettere o addirittura nascondono l’ esi- 
stenza della anomalia del loro figlio: essi vengono in tal guisa ad in- 
tralciare la messa in azione e l'efficacia di quelle misure profilattiche 
ed educative, che permetterebbero, se non il ricupero o la miglioria del 
fanciullo, almeno la neutralizzazione delle sue morbose tendenze indi- 
viduali. 

La signora Viellot crede che due volte su tre, i fanciulli che sono 
oggetto di domanda di correzione paterna, sono sfruttati od ingiusta- 
mente accusati dai genitori o dai tutori. Il Giudice illuminato dal rap- 
porto della Assistente sociale, può prendere, con tutta sicurezza e con 
fondata motivazione, le misure educative e profilattiche del caso. Con 
tutto ciò, la Assistente continua a seguire il fanciullo, sia nella famiglia, 
sia nella nuova situazione nella quale viene collocato, e diventa per lui 
un eccellente sostegno morale. 

Quando si tratta di fallimento della autorità paterna, il Procuratore 
del Re incarica una Assistente sociale di studiare il caso. La Assistente, 
eseguita una prima inchiesta, continua a seguire il fanciullo nella fami- 
glia, oppure, se è il caso, gli procura un posto in un’opera assistenziale 
pubblica o privata. 

Il Servizio sociale è incaricato anche delle inchieste su i giovani 
delinquenti minori dei 13 anni. Questi fanciulli sono lasciati in libertà 
sorvegliata presso le loro proprie famiglie, ove una Assistente continua. 
a seguirli ed a sorvegliarli. 

Lo studio del fanciullo nel Servizio sociale è fatto in modo com- 
pleto: inchiesta a domicilio, esame medico psichiatrico e sifilografico ;, 
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studio del livello mentale secondo ì tests di Binert e Simon; esame psi- 
cologico professionale, in modo da poter determinare tutte le attitudini 
del soggetto. L’insieme di queste indagini viene a cosutuire, per il lan- 
ciullo, un incartamento clinico completo ed esauriente. Ma il Servizio 
sociale non è solamente incaricato di fare delle inchieste; esso assume 
ancora le funzioni di ufficio di sorveglianza nell’ambito interno della 
famiglia stessa e nello stabilimento industriale, nei riguardì ai quei fan- 
ciulli che sono stati affidati in libertà sorvegliata, con sentenza del Tri- 
bunale dei minorenni. 

Nella famiglia, la Assistente sociale esercita un ufticio di rieduca- 
zione. Di più, controlla la condotta dei genitori in riguardo del loro fi- 
glio. Ella tiene così questo fanciullo sotto una sorveglianza discreta ma 
rigorosa. Lo consiglia, lo incoraggia, gli cerca un posto quando è ne- 
cessario, previene le manchevolezze e vi rimedia prima che sia commesso 
un nuovo delitto. Un tale mandato rieducativo e tutorio non esiste nella 
legge: ma oramai si è imposto da sè, praticamente e moralmente. 

Le signore Spitzer e Viellot insieme con le loro Assistenti, con il 
loro esempio e con i loro risultati, hanno dimostrata la assoluta neces- 
sità e la possibilità pratica di quest Opera, veramente grandiosa, che 
la legge dovrà prima o dopo, imporre e codificare. Nei quattro anni della 
sua fondazione, l’attività del Servizio Sociale ha attirata l’ attenzione dei 
vari Servizi dello Stato e del Dipartimento della Senna. Il Servizio degli 
alienati segnala alla Prefettura di Polizia, i minorenni che restano ab- 
bandonati in casa, quando uno dei genitori viene internato d’ ufticio. Il 
Servizio dei Pupilli della Nazione domanda di far studiare e seguire i 
propri ragazzi discoli: e perfino due Istituti di correzione e di pena dello 
Stato, hanno manifestata l'intenzione di liberare condizionatamente certi 
loro pupilli per affidarli al Servizio Sociale. Tali risultati sono della più 
grande importanza. Essi sono stati resi recentemente di pubblica ragione 
dalle signore Spitzer e Vieliot. Si rimane tuttavia un po’ sorpresi quando 
sì viene a sapere che per un servizio di così grande importanza non 
sì riceve un becco di quattrino nè dallo Stato, nè dalla Provincia, nè 
dalla Città di Parigi. 

Il Servizio Sociale dell’infanzia in pericolo morale ha collaborato 
ancora ad un’esperienza che di recente è stata condotta a termine con 
felice risultato. i 

Nel 1914 Giorgio Alexandre e Andrea Collin, in un voto alla So- 
cietà di Psichiatria, richiesero l'esame medico obbligatorio per tutti i 
fanciulli che passavano dinanzi al Tribunale dei minorenni. Il Congresso 
di Medicina legale del 1924, per l’intervento di PauL Boncour, propose 
che tale esame fosse reso obbligatorio. Nel 1926 noi stessi, insieme con 
la nostra collaboratrice dottoressa Badonnelle, abbiamo per la prima 
volta riportata una statistica concernente i fanciulli delinquenti affidati 
dal Tribunale dei minori al Patronato dell’ Infanzia, dei quali noi ave- 
vamo fatto l'esame medico psichiatrico. In seguito a questa comunica- 
zione fatta al Congresso di Medicina legale del 1926, questo rinnovò il 
voto che l'esame medico psichiatrico dì tutti i fanciulli delinquenti fosse 
praticato sistematicamente prima della loro traduzione dinanzi al Tribu- 
nale dei mInorenni. Nella legge del 1912, l'esame medico non era stato 
dimenticato, ma era rimasto facoltativo. L'articolo IV infatti prescrive 
una inchiesta sulla situazione materiale e sociale della famiglia, sul ca- 
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rattere e sugli antecedenti del fanciullo ecc.: ma aggiunge semplicemente 
che l’ inchiesta sarà completata, in caso di necessità, da un esame medico. 

In seguito al voto della Società di Medicina legale e per iniziativa 
del senatore Strauss e della signora Spitzer fu creata una Commissione 
deputata a studiare l'attuazione pratica del problema. Noi stessi fummo 
incaricati di redigere il rapporto, le cuì conclusioni vennero integral- 
mente adottate dalla Commissione. La Lega di Igiene Mentale accordò 
il suo patronato all'iniziativa. ll Ministero di Grazia e Giustizia e 1’ Am- 
ministrazione penitenziaria diedero l’ autorizzazione di procedere ad un 
esperimento sui delinquenti minorenni di Parigi e del Dipartimento della 
Senna detenuti alla Piccola Roquette. I dottori RouBINovITtcH, PauL Bon- 
- cour, Heuver, GRrIMBERT, aiutati dalle signorine De BonnIs e SERIN come 
pure dai dottori GILBERT, RoBIN e NeRON, organizzarono alla Piccola Ro- 
quette il servizio trisettimanale dell’ esame medico pedagogico, secondo 
il metodo da noi indicato nel nostro rapporto alla Commissione Strauss. 
L’esame è costituito dai seguenti elementi: 1. Una inchiesta fatta diret- 
tamente presso i genitori che sono chiamati il giorno dell’ esame del 
fanciullo. 2. Copia integrale del dossier dell'istruttoria giudiziaria. 3. 
L’esame medico pedagogico che vien fatto dal medico e dai suoi assiì- 
stenti. 4. L'esame biologico della R. W. Se il caso è molto complesso, 
se l’incartamento dell'istruttoria è insufticiente, se le informazioni date 
dai genitori sono incomplete o sospette; viene condotta, dalle Assistenti 
del Servizio sociale dell'infanzia in pericolo morale, una ulteriore in- 
chiesta famigliare e sociale. 

Le dette Assistenti hanno fornito, una volta di più, la loro preziosa 
collaborazione a questo esperimento che fu condotto dal novembre 1427 
all’ ottobre 1928. Durante tale periodo di un anno, trecento fanciulli ven- 
nero esaminati; i risultati di tali esami furono resi di pubblica ragione 
nell’ ultimo Congresso di Medicina legale. Lo studio di questi trecento 
fanciulli ha permesso di classificarli nel seguente modo: Normali 17 % ; 
Instabili 34 %o ; Deboli instabili e perversi 29 °|o ; Deboli semplici 19 %o ; 
Epilettici 44 %o . Questa esperienza è sembrata tanto probativa ai Poteri 
pubblici, che il Ministero della Giustizia e l’ Amministrazione Peniten- 
ziaria sì decisero senz’ altro a rendere obbligatorio l’ esame medicopsi- 
chiatrico di tutti i fanciulli delinquenti, maschi e femmine, tradotti davanti 
al Tribunale dei minorenni. Per tal modo, l’iniziativa privata ha conqui- 
stata l’ adesione del Potere pubblico. 


IE 


Fra i fanciulli in pericolo morale, il gruppo più importante è cer- 
tamente quello dei fanciulli vagabondi. Il vagabondaggio è un delitto 
minore: ma è proprio tra i fanciulli vagabondi che si reclutano più tardi 
i delinquenti più gravi. Perciò, se vi è un momento in cui è indispen- 
sabile di intervenire a scopo profilattico ed emendativo, è proprio in 
occasione del vagabondaggio infantile. 

Nella sua ben documentata tesi, a questo proposito, il mio allievo 
Neron ha dimostrato che nella massa dei fanciulli vagabondi, sono 
proprio i psicopatici quelli che costituiscono la: percentuale maggiore; e 
che i loro differendi tipi sono del tutto identici a quelli degli altri psiì- 
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copatici delinquenti. Ora mentre tutti 1 fanciulli presentati dinanzi al 
Tribunale dei minorenni, venivano a godere il beneficio dell’ esame me- 
dico psicologico, e delle proposte fatte al Giudice e dal medico specialista, 
erano proprio e solamente i fanciulli vagabondi quelli che riuscivano a 
sfuggire a questo esame. Fu allora, che per iniziativa di un deputato e 
per misura profilattica ed umanitaria, il Prefetto di Polizia emanò un or- 
dine ai Commissarii di Polizia, di non dirigere più i fanciulli vagabondi 
alla Piccola Roquette, ma di inoltrarli direttamente al Palazzo del Popolo, 
dell’Armata della Salute, che ne ricevette l’incarico dì ospitarli. Singo- 
lare carenza amministrativa, questa, per cui si deve affidare alla devo- 
zione di una ammirabile Istituzione privata, il collocamento di ragazzi 
colpevoli di un delitto commesso per effetto di abbandono morale o di 
una mentalità psicopatica. L’ Armata della Salute riunisce questi vaga- 
bondi al Palazzo del Popolo e fa per essi tutto ciò che è possibile. Tutta- 
via, per la mancanza di una sistematica separazione e distinzione fra i nor- 
mali vittime dell’ abbandono famigliare e gli anomali psicopatici, i risultati 
definitivi non sono sempre così buoni come effettimamente potrebbero 
essere. Gli instabili ricominciano a vagabondare, i perversi a rubare; 
perchè le stesse misure di collocamento non possono essere prese per 
uno che è ozioso suo malgrado, o per un vagabondo che abbandona si- 
stematicamente la casa paterna, oppure per un ladro il quale conduce vita 
clandestina per sfuggire alla sanzione penale. E da sperare che per l’ av- 
venire ì vagabondi, come tutti gli altri fanciulli delinquenti, verranno 
sottoposti sistematicamente ad un esame medico psicologico il cvì prin- 
cipio è ormai accettato e la cui realizzazione è imminente. 

Ma ciò non basta ancora. E necessario creare per questi fanciulli 
dei centri analoghi a quelli che il Patronato dell’ Infanzia ha orgnizzati 
con la collaborazione della Facoltà di Medicina, all’ Asilo temporaneo del 
Patronato stesso. Così, alla annessa Clinica di Neuropsichiatria Infantile, 
sono esaminati, per un sufficiente periodo di tempo, i fanciulli affidati 
dalla loro propria famiglia o consegnati dal Tribunale dei minori. Non 
è presa, a loro riguardo, alcuna decisione, se prima non si sono raccolte 
tutte le informazioni mediche e psicologiche sulla salute fisica, sulla ca- 
pacità intellettuale, sulla capacità professionale di ciascun soggetto. Que- 
sto centro di osservazione, il primo che sia stato creato in Francia, 
funziona già da due anni. Prossimamennte ne sarà creato un altro ana- 
logo, di neuropsichiatria infantile, all'Ospedale Enrico Rousselle. La si- 
gnora Spitzer, a sua volta, sta per creare, a favore dei fanciulli minac- 
ciati di correzione paterna, un centro di osservazione e di raccolta, che 
permette di custodirli ed esaminarli per qualche settimana, prima che 
Sla presa a loro riguardo una decisione qualsiasi. 

E notevole il fatto che tutti gli sforzi che sono stati condotti a fa- 
vore dell’ infanzia in pericolo morale, siano dovuti ad opere private. Il 
Servizio Sociale è dovuto interamente ad una donna generosa e fattiva. 
Il Patronato per l’Infanzia ed i Patronati similari funzionano grazie alla 
devozione ed alla generosità di filantropi privati. L’ Armata della Salute 
SrTOGSlu pa dei piccoli vagabondi. Da per tutto ove si esercita una azione 
efficace in favore dell’ infanzia in pericolo morale, si verifica la completa 
assenza dei Poteri amministrativi pubblici. In tutti gli altri paesi, gli Stati 
ed i Comuni hanno prese delle misure di ordine generale, seguendo un 
metodo sistematico, che ha portato frutti tangibili e su cui è stata for- 
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nita ampia documentazione all’ ultimo Congresso Internazionale di Igiene 
Sociale. 


HI 


In Francia non vi sono che sforzi individuali e privati: spesso, di 
necessaria conseguenza, privi di una adeguata coordinazione: ed è solo 
tardivamente ed insufficientemente, che i pubblici poteri, dopo dimo- 
strazioni che oramai non avrebbero più bisogno di esser fatte, si de- 
cîdono a creare dei servizi frammentarii ed insufficienti. Eppure una 
organizzazione generale, diffusa a tutti ì paesi civili, non dovrebbe essere 
difficile a realizzarsi. I progetti in proposito sono stati fatti le mille 
volte e le spese non sarebbero considerevoli. D'altronde, il manteni- 
mento dei criminali costa infinitamente più caro alla Nazione di quanto 
non costerebbero le misure preventive in favore dell’ Infanzia abbando- 
nata. La vera profilassi mentale deve dirigersi all’ Infanzia psicopatica: 
la vera profilassi della delinquenza e della criminalità deve avere per 
oggetto l’infanzia in pericolo morale. Istituzioni come il Servizio Sociale 
dell’ Infanzia in pericolo morale, il Patronato dell’ Infanzia e dell’ Ado- 
loscenza, l’ Armata della Salute ed altre ancora, hanno dimostrato ai 
poteri pubblici, con i risultati ottenuti, che vale meglio emendare anzichè 
punire; prevenire piuttosto che trattare duramente. E necessario sopra- 
tutto che sia fatta una selezione tra fanciulli normali e psicopatici. In se- 
guito bisognerà realizzare ciò che a tutt'oggi ancora non esiste. Vale a 
dire bisognerà creare le misure di trattamento e di rieducazione per gli 
anormali dell’intelligenza e del carattere. 

E in questo senso che lavorano tutti i paesi del mondo. 


(Traduzione autorizzata dall’ Autore e dall’ Editore, dal “ Paris Medical ,,, 
p. 427, 1928, dei Dottori A. FirtiPaLDI e M. Levi BIANCHINI). 


Riassunto - Summary - Sommaire - Zusammenfassung 


L’A. descrive le opere di soccorso alla infanzia in pericolo morale isti. 
tuite a Parigi per iniziativa privata ed espone i mezzi e le forme secondo 
cui tale assistenza dovrebbe svilupparsi ed aumentare di efficienza, in armonia 
son le poche e faticose iniziative da parte dello Stato. 


IL TRIBUNALE DEI MINORENNI NEL SUO PRIMO 
TRENTENNIO DI ESISTENZA ba _” la n 


peL Pror. M. LEVI BIANCHINI 


Direttore dell'Ospedale Psichiatrico e del Dispensario di Igiene Mentale 
di Teramo (Abruzzi) Italia 


Il Segretario Generale del Patronato Nazionale nord-americano (The 

j National Probation Association, 370 seventh Avenue New York, N. Y.), 

in occasione della ricorrenza del primo trentennio di esistenza del Tri- 

bunale per i minorenni (21 aprile 1899-21 aprile 19209) mi ha inviata una 

breve relazione che ritengo non priva di interesse storico € che perciò 

i mi affretto di tradurre e pubblicare accompagnata da un rapido com- 
mento. 


ue. I Il. È 


« Il primo Tribunale per minorenni , (juvenile court), così scrive il 

Segretario Generale della N. P. A., Mr. Charles M. Chute, è stato quello 

del distretto di Cook (Cook County), istituito con una legge dello Stato 

dell'Illinois nel 1899. Il relativo disegno dì legge era stato elaborato a 

richiesta della Associazione Femminile di Chicago (Chicago Women's 

| Club) ed era stato appoggiato dall'Ordine degli Avvocati di Chicago 

stessa (Chicago Bar Association). Attualmente questo Tribunale minorile : 

è presieduto da una donna giudice, la onorevole avvocatessa Mary M. 

Bartelme: esso ha il merito di essere non soltanto il primo del mondo 
per epoca di fondazione, ma anche uno dei meglio organizzati. 

Nello stesso anno in cui fu fondato il Tribunale per minori in Chi- 

cago, lo Stato del Colorado approvò una legge che permise la ulteriore 
fondazione del Tribunale per minori di Denver. Questo Tribunale, sotto 
la presidenza del giudice Ben Lindsey, acquistò una meritata fama nella 
regione. 
DE Il movimento in favore della istituzione del Tribunale minorile ha . GB 
"SO assunto uno sviluppo così notevole, che oggidì soltanto due Stati, sui Ò 
LARA quarantotto dell’ Unione nord-americana, mancano di provvidenze legi- 
oi: slative nei riguardi della infanzia criminale: mentre le inchieste eseguite 
iii dal Patronato Nazionale in unione all’ Ufficio Governativo di Assistenza 
SR della Infanzia (United States Children's Bureau) hanno dimostrato che 
De molte delle leggi emanate in materia, si sono dimostrate oggidì insufti- 
cienti e richiedono sostanziali modificazioni. Infatti, in certi Stati le leggi 
sono limitate a piccole città od a piccoli distretti; in altri i Tribunali 
per minori non possiedono la completa giurisdizione in materia di delin- 
quenza minorile; mentre in altri ancora non è loro conceduta alcuna giu- 
risdizione contro gli adulti responsabili dalla delinquenza minorile o del- 
I abbandono dell'infanzia in pericolo. Oltre di ciò in alcuni Stati la pro- 
cedura dei Tribunali speciali per bambini non differisce per nulla dalla 
comune procedura penale. 


Il Tribunale dei minorenni, ecc. 361 


Un progetto di legge riveduto e perfezionato è stato recentemente 
‘elaborato dalla Presidenza del Patronato Nazionale: esso cerca di riu- 
nire tutte le migliori caratteristiche dei Tribunali per minori che sono 
stati creati con regolari disposizioni legislative in 46 su 48 Stati del- 
l'Unione. Le caratteristiche sostanziali sono le seguenti: 

1. Il Tribunale specializzato deve possedere la totale ed esclusiva 
giurisdizione su tutti i bambini e su tutti gli adolescenti fino al diciot- 
tesimo anno di età. 

2. Esso deve possedere il potere discrezionale di trattare diretta- 
mente con le famiglie dei minori giudicandi e con gli adulti (maggio- 
renni) che sono responsabili della aelinquenza minorile o della insuffi- 
ciente assistenza alla infanzia. 

3. La procedura giuridica nei riguardi dei delinquenti minorili deve 
essere più affine alla procedura civile che non a quella penale. 

4. Larghi mezzi di controllo, sorveglianza ed assistenza debbono 
venire offerti in aiuto ed in sussidio alla attività del Tribunale per mi- 
nori 


”* 


II. 


Il minimum dei requisiti richiesti affinchè un Tribunale per minori 
sia messo in condizioni di poter funzionare con successo, è enumerato 
dal Patronato Nazionale sotto i seguenti punti: 

“ Primo. Il Tribunale deve essere presieduto da un giudice scelto in 
base alla sua speciale competenza in materia. Tale competenza, oltre che 
dall’ esercizio professionale in avvocatura (legal training), deve essere 
dimostrato da una sufficiente conoscenza teorica e pratica dei problemi 
sociali, specie di quelli riguardanti l’ infanzia, e della psicologia infantile. 
Il giudice deve dedicare tutto il proprio tempo allo studio individuale 
del bambino che cade sotto la sua osservazione (e non occuparsi di altro). 

Secondo. I collaboratori (the assistants) del giudice deputati a rac- 
cogliere i dati anamnestici e le informazioni sui bambini, come pure a 
proseguirne l’ assistenza e l'osservazione, debbono venire accuratamente 
scelti (e selezionati). I funzionari del Patronato (the probation ofticers) 
debbono venir scelti in mezzo a quelli esperti in assistenza sociale (so- 
cial case workers) che possiedono il tatto, la competenza e la devozione 
necessari per trattare con i bambini e con gli adolescenti. Detti esperti 
debbono essere a preferenza individui usciti e diplomati dalla scuola o 
dall’istituto superiore di cultura sociale ed economica (graduates from 
college or from a school of social work) e debbono aver compiuto un 
tirocinio psichiatrico (should have training in psychiatric work). Un fun- 
zionario del Patronato non potrà mai sperare di trattare con successo 
dei bambini, se non si troverà nella condizione di poter comprenderli 
assai meglio che non i loro genitori, falliti nel loro compito di educa- 
zione famigliare del bambino, anche a malgrado della loro migliore vo- 
lontà. Il numero di tali funzionarii del patronato deve essere tale da as- 
sicurare una sufficiente e completa assistenza, sia al centro che alla pe- 
riferia. I maschi debbono occuparsi degli adolescenti maschi (with the 
‘olders boys); le femmine, debbono occuparsi dei bambini piccini e delle 
ragazze (girls). Nessun funzionario del patronato deve avere sotto cura. 
«ed osservazione più di cinquanta pupilli contemporaneamente. 
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Terzo. Oltre ad un numero sufficiente di funzionarii, il Comitato di 
assistenza e patronato aggregato ad un Tribunale per minori moderna- 
mente attrezzato, deve possedere un servizio adeguato di informazioni 
e la necessaria assistenza religiosa: in modo che i funzionarii non siano 
distratti da lavori accessorii ma si dedichino esclusivamente alla loro 
opera di ricostruzione dei delinquenti minorili e degli abbandonati. 

Quarto. L’ ufficio di assistenza e patronato (the probation office) non 
deve risiedere in un locale a pianterreno, oscuro e inadeguato, ma in 
un ambiente piacevole e capace di permettere colloqui privati. 

Quinto. Il Tribunale deve usufruire del servizio di una clinica psi- 
chiatrica, con medici specializzati e psicologhi attrezzati per l'esame 
mentale, psicologico e somatico dei bambini. 

Sesto. L’Istituto di raccolta (detention home) dei bambini, in attesa 
dei provvedimenti definitivi o temporanei adottati a loro riguardo, deve 
costituire uno degli elementi ausiliari più utili di un Tribunale per mì. 
nori bene organizzato. L'atmosfera di tale Istituto deve essere altret- 
tanto lontana da quella di un carcere, quanto prossima a quella di un 
Ospizio bene equipaggiato, ove sia possibile di offrire al bambino l’ as- 
sistenza medica del caso, non meno che la scuola e la ricreazione. Se 
l’Istituto di raccolta non si rende necessario per l’esiguo numero dei 
bambini bisognosi di tale trattamento, saranno messi a disposizione del 
Tribunale, dei pensionarii privati ,. 


IV. 


Come si vede da questa breve ma luminosa relazione, il problema 
del Tribunale dei minori, nè si esaurisce con il fatto della sua istitu- 
zione nè sì risolve con il fatto del suo funzionamento puro e semplìce. 
L’esperienza trentennale fatta in America, il suo paese d'origine e l’ e- 
same delle varie leggi emanate in materia, come pure le risultanze pra- 
tiche dell'esercizio stesso dei Tribunali in Germania, in Belgio, in Sviz- 
zera, in Francia, hanno dimostrata la necessità assoluta di integrare la 
funzione giuridica del Tribunale minorile con la parallela funzione dia- 
gnostica, sociale e psicoterapeutica — non meno che informativa e pe- 
ritale — delle seguenti quattro opere assistenziali, collaterali, sì, ma pur 
esse fondamentali. 

I. L’ufficio vero e proprio di informazioni, notizie e ricerche anam- 
nestiche e mesologiche nei riguardi dei bambini, degli adolescenti e del 
loro ambiente. (“ Servizio Sociale ,, dei Francesi; 21). 

2. Il Patronato e la sua opera assistenziale, urbana e provinciale,. 
sopratutta economica e statistica. In Italia tale ufficio potrebbe risiedere 
presso l'Opera Nazionale per la Maternità e l'Infanzia. 

3. L’Istituto di raccolta per l'immediato isolamento e ricovero dei 
corrigendi, in attesa dei provvedimenti educazionali ed ergoterapici, cioè 
dei provvedimenti terapeutici sostitutivi delle antiche misure punitive; e 
deputati alla creazione su larghissima scala delle “ case di lavoro ,, per 
1 minori in pericolo o condannati dal Tribunale loro particolare. 

4. La clinica psichiatrica e neurologica, e 1 Ospedale psichiatrico in 
quanto deputato al “ servizio aperto ,. 
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V. 


Ad. 1. — La prima opera è di squisita e specifica pertinenza del 
dispensario di igiene mentale (D. I. M.); e su questo credo inutile di 
insistere, avendone io illustrate le caratteristiche e le funzioni in ma- 
niera abbastanza esauriente in miei recenti lavori (5, 6). Solo è da ag- 
giungere che ad esso può venire aggregato tutto quel sistema di assi- 
stenza che in Francia, ad imitazione dell’ America, funziona come “ Ser- 
vizio Sociale , (HEUYER, 21). 

Ad. 2. — La seconda è, nei paesi esteri già da antico tempo in 
funzione e svolge, specie nella assistenza degli alienati e criminali di- 
messi, un'azione fondamentale ed insostituibile di sorveglianza e di ri- 
-‘cupero. (Irrenfùrsorge; Gefangenenfirsorge: Jugendfiursorge: 7, 8, 10, 
II, 15, 16, 17, 18). Esiste anche in Italia, ma scarsamente diffusa. 


VI. 


Ad. 3. — La terza opera assistenziale del Tribunale per i minori 
merita di venir presa in particolare considerazione sotto molteplici punti 
di vista. 

i. noto che la massima percentuale dei delinquenti minorili è offerta 
dal gruppo che si trova nell’ età fra i 14 ed i 18 anni (il gruppo clas- 
sico ed unico contemplato dal progetto di legge italiano per il nuovo 
Codice penale e dalla Circolare 24 settembre 1929 del Ministro Guar- 
dasigilli per la creazione e funzione dei Tribunali minorili). Tale gruppo 
è squisitamente caratterizzato dalla maturazione puberale, dall’ iniziazione 
dell’ adolescente nella libertà individuale e nella vita civile in qualità di 
elemento attivo e fattivo: sia che si tratti della classe operaia, nella 
quale il garzone costituisce una personalità a sè, gravata da una somma 
bene precisa di lavoro e di responsabilità individuale: sia che si tratti 
della classe borghese, nella quale l'adolescente incomincia a possedere 
ed effettivamente ad esercitare una precisa indipendenza sociale ed una 
somma di diritti di maggiorità: non solo per i mezzi economici che gli 
vengono messi a disposizione dai genitori, ma ancora per lo svincolo 
della condotta e del pensiero dai freni della tradizione famigliare, e per 
la libertà sociale, che in lui si determina attraverso allo studio ed alla 
libera critica subìta ed esercitata nella scuola pubblica e nei ritrovi pub- 
blici. 

Ora, è appunto in questa età che la delinquenza minorile assume la 
sua forma più precisa, caratteristica e pericolosa. L° adolescente delin- 
quente non è più il piccolo ladruncolo della età premorale, come pitto- 
rescamente definisce De Sanctis (22) quella che precede la maturazione 
puberale: non è ancora il criminale organizzato della età maggiore, il 
quale ha definitivamente imboccata la via del delitto, come fine a sè stesso 
‘0 come unico mezzo di guadagno senza sforzo di lavoro ordinato : ma 
è la piccola volpe o la piccola tigre, che spalanca le fauci voraci e tende 
i denti aguzzi verso la preda che gli si offre alla vista: che utilizza tutta 
la somma di esperienza infantile, famigliare e sociale, in materia di pre- 
varicazione, di simulazione, di pretestazione, di menzogna, di compassione, 
-di profitto, per ingannare, per appropriarsi l’ oggetto desiderato, o per 
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compiere la vendetta, lungamente covata, contro il compagno, prepotente. 
E ciò fatalmente avviene; perchè i primi languori della ingrediente ses- 
sualità, con tutte le sue nascoste ed inconscie crisi etiche e sentimentali, 
come pure le spinte irresistibili degli appetiti istintivi, precoci e rapaci, 
gli impongono la immediata realizzazione del desiderio; la conquista 
totalitaria dell’ obbietto desiderato: con tanto maggiore veemenza e vio- 
lenza, con quanta minor cura è stata fatta, in iscuola od in casa — o 
non è stata fatta addirittura — la sua educazione morale e con quanta 
minore severità è stata —- a malgrado della necessità — corretta la sua 
naturale e debordante istintività. 

È necessario adunque che in questa età della maturazione puberale, 
più che in qualunque altra, nella quale la tendenza al delitto assume le 
sue direttive e forme più pericolose e stabilizzatrici (frode, piccole vio- 
lenze personali con armi, furti, ribellioni, reati sessuali, truffe); allor- 
quando tutti i componenti somatici, neuroendocrini e psicologici della 
psiche adolescente tendono ad immergere il giovane criminale nella fanta- 
sticheria del desiderio, senza dargli, anzi togliendogli, la forza di rea- 
lizzarlo col lavoro oppure di frenarlo con la inibizione della volontà: 
che la società, non punitrice ma curatrice, gli offra per sanzione del 
delitto, la rieducazione e la redenzione; come prima ed unica misura di 
rivalsa del diritto sociale offeso e come unica condizione e fonte di ri- 
sanamento psichico agli effetti della reintegrazione morale e della riva- 
lutazione sociale. 

Ed è perciò, ed a questo proposito, che in Italia dovrebbero crearsi 
ex novo, con dovizia di materiali di impianto e possibilmente per ogni 
provincia, quelle “ case di lavoro , (Arbeitshàuser) per minorenni, (PLOSs, 
3) che danno in Germania una prova così luminosa e persuasiva in ri- 
guardo dei cosidetti “ piccoli criminali ,, maggiorenni (vagabondi, invalidi 
morali, prostitute, accattoni ecc: anche minorenni v. EBSTEIN 4), cioè di 
criminali condannati a pene lievi e non infamanti: per i quali la perdita 
temporanea della libertà personale in un istituto educazionale ergotera- 
pico, lungi dal costituire una sanzione vera e propria, non rapprenta 
altro che la prima ed elementare necessità tecnica della vita istituzionale; 
creata per rieducare e ricuperare, in un ambiente di lavoro, di disci- 
plina, di morale, e, se occorre, di religione, il debole sociale ed il pic- 
colo criminale (3, 4). 


VII. 


Ad. 4. — Così, in fine, a proposito della quarta opera assistenziale 
del Iribunale minorile, mon occorre insistere eccessivamente sulla evi- 
denza della necessità di una parallela e stretta collaborazione fra autorità 
giudiziaria minorile, clinica neuropschiatrica, clinica psicopedagogica ed 
ospedale psichiatrico. Esistono in America del Nord già completamente 
organizzate le “ Cliniche psicologiche per l’ infanzia , esposta all’ abban- 
dono, per l’infanzia anormale e degenerata (2); è sul modello di queste 
che ogni clinica psichiatrica universitaria ed ogni ospedale psichiatrico 
in Italia dovrebbero istituire dei reparti deputati non soltanto a studiare 
dal punto di vista ereditario, psicoantropologico e costituzionalistico gli 
adoloscenti in pericolo morale o delinquenti; ma ancora ad ospedaliz-. 
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zarlì liberamente e direttamente, per il loro precoce trattamento profilat- 
tico, medicamentoso ed educativo. La splendida opera sui Tribunali per 
minori di CLARKE HaLt (1); i rapporti di ANDERSON e dell’ Istituto Ame- 
ricano di assistenza ai giovanili (2, 9): quelli contenuti nell’ Archivio 
tedesco per la assistenza alla gioventù (10); nel rapporto di ALLEN sul 
funzionamento del riformatorio di Elmira (16); nel resoconto annuale 
della Commissione tedesca per l’assitenza all'infanzia, di BRUNN (15); 
le monografie di Mossé (15); su gli istituti di rieducazione dei criminali 
(11); di ARMAND DELILLE sui “ servizi sociali , (12); come pure in fine 
quelle esaurienti e complete di KLEIST (13) e di THomas (14) sulla assi- 


stenza generale al bambino in pericolo — per non citare che alcune 
delle opere più recenti — mi dispensano da ulterioriori commenti al 
riguardo. 


Voglio soltanto conchiudere rilevando che anche in Italia finalmente 
la recente circolare 24 settembre 1929 del Ministro di Giustizia istituisce 
definitivamente i Tribunali per minori, stabilendone in principio le sedi 
nelle città di Milano, Roma, Napoli, Firenze, Torino, Genova, Palermo. 
Tali Tribunali (alla cui preventiva istituzione per la provincia di Mi- 
lano contribuirono efficacemente due psichiatri manicomiali: ANTONINI e 
CORBERI, sia ricordato a titolo di lode), sono già entrati in funzione: ad 
essi sono adibiti pschiatri sperimentati e disinteressati; per modo che 
non manca che ampliare l'iniziativa e sorreggerla di mezzi finanziarii 
ed istituzionali, per vederla fiorire e fruttare, nel senso euristico, euge- 
netico ed euprassico, da noi esposto. A nostro avviso adunque, il Tri- 
bunale per minori deve essere istituito in collaborazione diretta ed 
intrinseca col Dispensario di igiene mentale in ogni capoluogo di pro- 
vincia, almeno: possedere un congrua dotazione di case di lavoro, o come 
enti a sè o come succursali di ospedali psichiatrici, di cliniche, dì ri- 
formatorii, sempre sotto la esclusiva direzione scientifica di un psichiatra: 
poter creare una organizzazione di centri di osservazione e di raccolta 
(anche in paesi meno popolosi, ma lontanti dai grandi conglomerati ur- 
bani) per la ospedalizzazione della adolescenza pericolante o criminale, 
presso le stesse cliniche e gli stessi ospedali psichiatrici. È necessario 
anche in questo ramo della assistenza sociale guadagnare in Italia il 
tempo perduto; cioè fare bene e rapidamente e organicamente quanto 
altri hanno fatto, e noi non abbiamo saputo fare, nell’ ultimo trentennio. 

Bene è detto nella circolare sopra menzionata del Guardasigilli 
Italiano, che tutto il sistema correzionale giovanile è basata sul principio 
del lavoro; primo e massimo elemento di redenzione ed elevazione mo- 
rale; come pure su quella della indulgenza, scevra da falsi o deleterii 
sentimentalismi. Noi aggiungiamo che tale sistema deve venire sorretto 
e guidato dalla comprensione scentifica, non meno che giuridica, psicolo- 
gica ed umana della psiche giovanile: come infine dalla vigile e paterna 
assistenza sul criminale giovanile, da parte della Assistenza Sociale, 
anche dopo scontata la pena redentrice; nel mare largo ed insidioso 
della vita umana. 

La punizione del delinquente minorile adunque non può rivestire 
che una sola caratteristica; quella della terapia individuale; una sola 
finalità; quella della guarigione morale e della rivalutazione sociale: 
una sola modalità di azione; la detenzione rieducativa materiata esclusi- 
vamente di disciplina del lavoro, di ammaestramento morale, di esempio 
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di amore del prossimo. E per verità, la vendetta distrugge: la sanzione 
penale nuda e cruda nulla risolve; l’amore solo salva e corregge, crea 
e ricrea eternamente, perchè eterna, è la fonte purissima che lo ha 
creato: L’ Amor che move il mondo e l’altre stelle. 
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nali per minori in America ed analizza le opere assistenziali necessarie per 
il loro funzionamento totalitario, specialmente in Italia. 
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IL MATRIMONIO NELLA ETIOLOGIA DI ALCUNE PSICOSI 


peL Dott. Jacopo NarpI, Medico ordinario 


Le cosidette psicosi nuziali non rappresentano una forma morbosa 
a sè, ma prendono questo nome dal momento etiologico che le ha ve- 
risimilmente determinate. 

La letteratura psichiatrica è molto scarsa di casuistica al riguardo: 
tanto che si potrebbe credere che queste psicosi siano molto rare, mentre 
in realtà non è proprio così. Lo scarso numero. dei casi riportati, de- 
vesì spiegare o con la breve durata e con la transitorietà di molte di 
tali forme morbose, le quali perciò non arrivano fino al psichiatra, op- 
pure con la poca accuratezza che è posta dai medici generici nel racco- 
gliere i dati anamnestici degli alienati nel momento del loro invio agli 
stabilimenti psichiatrici. 

EsquiroL, riportato da MARGARIA, ne descrisse due casì, già or fa 
un secolo: il primo riguardava una signora che era stata colpita da un 
accesso di manìa nella sua prima notte di matrimonio per la ripugnanza 
provata al contatto con lo sposo: il secondo era quello di una giovane 
donna, che sebbene innamoratissima dell’uomo che aveva sposato, nel 
momento di accostarsi sessualmente a lui, nella prima notte delle nozze, 
era divenuta pazza. 

SAVAGE, pure citato da MARGARIA, il quale osservò vari casi in cui 
il matrimonio o aveva determinato od aveva peggiorato una psicosì pre- 
esistente, ritiene che la tensione nervosa, specialmente nelle donne, e 
lo stimolo sulle sue funzioni sessuali, per il contatto con lo sposo, du- 
rante il periodo di fidanzamento, possano determinare lo scoppio di una 
vera e propria psicosi. 

Secondo ScHiLEe, che riporta pure una osservazione personale, la 
prima notte di matrimonio, in certe donne nervose ed anemiche, affette 
forse anche da iperestesia locale e da vaginismo, può produrre una ve- 
sania di lunga durata. 

SKAE, in un suo caso, ritiene che la causa della psicosi nuziale sia 
stata una forte ripugnanza per il marito. 

Secondo ZIEHEN il primo coito può produrre una forma di psicopatia 
transitoria che ritiene rara. 

KRAEPELIN ebbe ad osservare un caso nel quale, mentre si avevano 
prima delle nozze soltanto disturbi nervosi iniziali, col matrimonio questi 
.si accrebbero. Egli ritiene che il primo coito possa produrre forme acute 
di eccitamento e di depressione in soggetti predisposti. 

OBERSTEINER facendo ricerche su 500 storie trovò otto casì nei quali 
la psicosi, quasi sempre sotto la forma maniaco-depressiva, traeva la 
sua origine dal matrimonio, alle volte con manifesta frigidità, altre con 
manifestazioni prevalentemente erotiche. In uno di essi il periodo di agi- 
tazione coincideva col periodo mestruale, in un altro si manifestò dopo 
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il primo coito ed ebbe la durata di 14 giorni. In quasi tutti 1 soggetti 
si rilevarono tare ereditarie. 

Dost, ha studiato due casi: in uno di essi trattavasi di donna a ca- 
rattere lievemente ipocondriaco nella quale il giorno seguente al matri 
monio sì verificò una psicosi acuta con intensa agitazione, inconscienza, 
disorientamento, seguita da morte al 15° giorno. All’ autopsia sì trova- 
rono fatti gravi traumatici, oltre che nei genitali, anche a carico della 
vescica e del peritoneo, dovuti certamente a coiti violenti. Nell’ altro caso 
trattavasi di una donna che ebbe un’impressione molto sgradita del pri- 
mo coito: costei tentò di suicidarsi dopo quattro giorni dal matrimonio 
ripetendo il tentativo qualche giorno dopo, per una seconda volta; mo- 
strò odio per il proprio marito; ricoverata in Manicomio ebbe fasi al- 
terne di calma e di agitazione psicomotoria. Dopo tre mesi guarì com- 
pletamente e tornò felice ai rapporti coniugali mostrandosi sempre at- 
fettiva verso il proprio marito. 

MARGARIA, nel suo lavoro sulle psicosi nuziali, riportando tutti i 
casì surriferiti, descrive due osservazioni personali. In un® di esse trat- 
tavasi di una donna senza tare ereditarie e senza precedenti morbosi 
che aveva provato un grave spavento fin dal primo accoppiamento avuto 
col marito. Tale spavento si ripetè ad ogni amplesso ; il giorno seguente 
al matrimonio ella divenne per di più sitofoba, presentò grave agita- 
zione psicomotoria, con allucinazioni; sì mostrò confusa, logorroica, in- 
cosciente, per cui fu dovuta ricoverare subito in Manicomio. Questo stato 
di cose ebbe la durata di un mese, decorso il quale la paziente guarì, 
ritornando agli amplessi coniugali senza ulteriori turbe. Ella ebbe in se- 
guito parti normali; e non presentò più altri disturbi psichici. 

Il secondo e più raro caso riguardava un uomo senza precedenti 
psico-patologici famigliari o personali, eccettuato l’ aver abusato un poco 
di vino e l’aver avuti frequenti rapporti con prostitute. Due o tre giorni 
prima delle nozze egli divenne inquieto, preoccupato, esageratamente 
erotico, pur dichiarando che egli affrontava con terrore il matrimonio. 
Alla mattina che seguì le nozze la psicosi scoppiò in modo impressio- 
nante: il paziente ebbe grave agitazione psicomotoria, fuggì di casa e 
fu dovuto ricoverare d'urgenza nel Manicomio dove presentò vive allu- 
cinazioni e illusioni visive ed uditive, Migliorò dopo qualche giorno, e 
tornato cosciente, raccontò di aver temuto di non essere capace di com- 
piere l'atto sessuale, mentre fino dalla prima sera aveva regolarmente 
deflorata la moglie ed anzi aveva abusato del coito. Dopo circa due mesi 
fu dimesso guarito. 

MargarIA, dallo studio dei casi personali e da quelli esistenti nella 
letteratura viene alle conclusioni che poca importanza, nei casi di follìa 
nuziale, debba darsi alla ereditarietà; ritiene che lo strapazzo fisico e 
il conseguente denutrimento debbano avere un certo valore patogene- 
tico; che nella donna i disturbi mestruali, che denotano disturbi nervosi 
nella sfera genitale, assumano pure la loro importanza patogenetica in 
correlazione con la grande eccitabilità psichica e neuroviscerale del pe- 
riodo mestruale. L’età non avrebbe nessuna importanza. L’ agente prin- 
cipale sarebbe il matrimonio come fattore morale e come fattore fisico. 
Nell’uomo agirebbe come fattore economico-sociale. Nella donna non 
dovrebbe essere trascurato il fattore psichico sotto forma del trauma 
psichico sessuale; mentre dal lato fisico il coito agirebbe sia per i do- 
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ori procurati dai primi congiungimenti sia per la concomitante ipere- 
stesia delle piccole labbra o per l’atresia vaginale; si avrebbe nel com- 
plesso un trauma fisico-psichico che porterebbe all’ avversione verso la 
persona che si dovrebbe amare. 

Secondo lo stesso A. le forme prevalenti sarebbero quelle di amenza 
confusionale e quelie di psicosi maniaco-depressiva. Egli ritiene in ul- 
timo che per le forme di amenza confusionale la prognosi debba essere 
più favorevole che non nella psicosi maniaco-depressiva, per le facili 
recidive in questa verificabili. 

La STtopes, da ultimo, cita un caso nel quale il marito dovette at- 
tendere degli anni prima che la sposa fosse rinvenuto dallo shock pro- 
dottosi in lei dalla conoscenza del significato del matrimonio e prima 
che costei gli concedesse i rapporti naturali; ed un altro caso nel quale 
una sposa, per l'orrore provato nella prima notte di matrimonio, di- 
venne pazza e poi suicida. 


LI, 


Dalle ricerche da me fatte su mille storie cliniche di ricoverati nel- 
l'Ospedale Psichiatrico di Teramo, delle quali 500 appartengono a uo- 
minì e 500 a donne, io ho potuto riscontrare il matrimonio, come mo- 
mento etiologico di una psicosi, in 8 casì. 

Delle nove storie che seguono, solo la prima rappresenta un mio 
caso privato. 


HI. 


I. - A. M. donna di a. 47, da Foggia, di condizione agiata. 

Nulla di notevole nei precedenti famigliari; fu educata a Napoli presso 
uno dei migliori Istituti diretto da suore; ebbe educazione prevalentemente 
religiosa. Intelligente, di carattere mite, non presentò mai disturbi di sorta; 
le sue mestruazioni furono sempre regolari. Con suo pieno consenso andò 
sposa nella età di a. 25 con persona delle proprie condizioni sociali e di non 
disparata età. Fin dalla prima notte scoppiarono rilevanti disturbi nervosi: fu 
presa da grave agitazione, si rifiutò recisamente all’ amplesso, voleva fuggire 
di casa, nè fu possibile, nei giorni che seguirono, calmarla in alcun modo, per 
la invincibile ripugnanza che ella dimostrava verso il marito. Chiusa in una 
camera, sitofoba, mutacista, si fu costretti ricoverarla in una Casa di cura dove 
ella rimase per molto tempo in uno stato di forte depressione mostrando av- 
versità specialmente verso i propri genitori. Passato questo primo periodo 
ella tornò nella famiglia paterna mostrando sempre risentimento, specialmente 
verso la madre, alla quale faveva colpa di non averle spiegato in tempo de- 
bito il vero significato delle nozze, nè volle più sentir parlare di suo marito 
al cui solo ricordo tornava ad agitarsi, tanto che si giunse alla separazione 
legale. 

Consecutivamente si ebbero periodi alternativi di eccitamento e di calma 
con fasi depressive e più volte si fu costretti di ricoverarla in luoghi di cura. 


II. - C. A. di a. 59, da Macerata, di condizione sociale benestante. 

Nulla nei. precedenti, non si riscontrano anomalie somatiche, gli organi 
sessuali sono normali, fu sempre mestruata regolarmente. Appena andata a 
marito mostrò una avversione assoluta per l’ amplesso sessuale tanto da ri- 
bellarsi allo sposo con la forza ad ogni tentativo di unione; fu necessario ri- 
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coverarla nel Manicomio di Genova poco dopo le nozze: (aveva 30 anni nel 
1894) si fece diagnosi di paranoia originaria. Durante la sua degenza in quel- 
l’Istituto mostrò una grande affettività per le compagne, estrinsecando con 
esse tendenze sessuali maschili; presentò anche qualche idea delirante di per- 
secuzione; restìa ad ogni occupazione, non presentò mai tendenze pericolose. 

Trasferita in questo Ospedale Psichiatrico nel 1906, si è mostrata per lo 
più tranquilla, occupandosi di lavori donneschi, mostrando una passione esa- 
gerata per i gatti; sono state rare le fasi di eccitamento; ora mentalmente, 
è molto decaduta. 


III. - ZL. C. di a. 49, da Città S. Angelo, vedova con prole, donna di casa. 

Non presenta stimmate degenerative; una sorella e due cugini ebbero a 
soffrire disturbi psichici non ben precisati. Le sue mestruazioni furono sempre 
irregolari, durante il loro periodo mostravasi sub-eccitata; null'altro di note- 
vole nella anamnesi remota. Nel 1908, nel giorno delle sue nozze, fu presa 
da grave eccitamento psico-motore, insonnia, euforia, verbosità, allucinazioni. 
Da quell'epoca le fasi di eccitamento si alternarono con fasi di depressione 
psichica; in un certo periodo fu anche autolesionista. Guarita, tornò al marito 
ed ebbe figli. 

Ricoverata in seguito di bel nuovo in questo Istituto, ne fu più volte di- 
messa, tornandovi ad intervalli più o meno lunghi e presentando sempre la 
stessa sintomatologia circolare della psicosi maniaco-depressiva. 


IV. - C. M. di a. 28, da Fara S. Martino (Chieti), coniugata, con due figli; 
casalinga. 

Genitori consanguinei, padre psicopatico. Di sana e robusta costituzione 
fisica, senza tracce somatiche degenerative, non ebbe mai malattie degne di 
nota. Fu sempre mestruata regolarmente. Nel 1921, appena andò a nozze, pre- 
sentò gravi disturbi psichici che si dileguarono dopo breve tempo; nel 1926, 
e cioè dopo circa cinque anni, questi disturbi ricomparvero sotto forma più 
violenta per cui la paziente fu dovuta ricoverare in questo Ospedale Psichia- 
trico in uno stato di grave eccitamento, suballucinata, erotica. Aveva tentato 
anche di suicidarsi. 

Durante la sua permanenza in questo Istituto la paziente presentò periodi 
di forte eccitamento con allucinazioni; spesso si mostrò erotica, violenta, im- 
pulsiva; fu anche lungamente sitofoba; si ebbero anche periodi di perfetta 
calma. Nel 1928 fu sottoposta alla malaria-terapia, dopo di che fu dimessa gua- 
rita. Da allora, non si hanno ulteriori notizie. 


V. - C. I. di a. 43, da Mutignano, contadino, coniugato. 

Ha una sorella deficiente; nulla di notevole nella anamnesi remota; di 
sana costituzione, non presenta anomalie fisiche di sorta. Nel 1913 e propria- 
mente il giorno dopo il matrimonio, presentò grave eccitamento psico-motorio 
per cui fu ricoverato d’urgenza in questo Ospedale Psichiatrico in uno stato 
di intensa agitazione con allucinazioni visive ed uditive; in seguito si mostrò 
anche impulsivo e aggressivo. Successivamente si ebbero periodi di calma e 
di eccitamento per cui fu più volte ricoverato e dimesso. 

Uscito da circa un anno per guarigione, in seguito a malaria-terapia, fi- 
nora si mantiene perfettamente sano. 


VI. - P. C. di a. 27, da S. Paolo del Brasile, coniugata, donna di casa. 

Zio materno epilettico: sviluppo fisico e intellettuale normali, fu sempre 
mestruata regolarmente; nulla di notevole nella anamnesi remota. Andata sposa 
nel febbraio 1925, nella età di a. 23, il giorno stesso del matrimonio presentò 
disturbi psico-sensoriali che si dileguarono dopo pochi giorni; questi disturbi 
sl ripetettero nel giugno dello stesso anno ed ebbero la durata di 5 o 6 giorni, 
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poi ricomparvero ogni 3 mesi ed ora, da circa un anno, precedono ed accom- 
pagnano sempre le regole mensili. Spesso in questi periodi si è stati costretti 
contenerla perchè diveniva violenta, impulsiva. 

Nell’ epoca della sua ammissione in questo Istituto la paziente era eccitata, 
ma lucida e orientata, non presentava disturbi psico-sensoriali; raccontava di 
aver avuti attacchi convulsivi, ciò che veniva confermato dai parenti. 


VII. - A. A. di a. 38, da Atessa, coniugata senza prole, casalinga. 

Nulla di ereditario; ha mostrato sempre carattere irascibile, isterico. An- 
data a marito, mostrò subito avversione per esso e si rifiutò all’ amplesso; 
poco dopo cominciarono a sorgere in lei idee suicide; ella minacciò ancora 
con armi il marito colpendolo anche qualche volta col bastone. 

Resasi impossibile la sua convivenza in famiglia, la paziente fu ricoverata 
in questo Ospedale Psichiatrico nel 1928 in uno stato di sub-eccitamento con 
allucinazioni. Ella è tuttora degente e da allora le fasi di eccitamento si sono 
ripetute con frequenza. 


VII. + DL. A. di a. 33, da Pietranico (Pescara), donna di casa. 

Notevole eredità psicopatica; non ha avute malattie degne di nota, ma fin 
dalla prima giovinezza ha mostrato carattere nevropatico con fasi di eccita- 
mento alternate a fasi di depressione psichica. Appena sposata presentò di- 
sturbi nervosi imponenti con idee deliranti, allucinazioni, frigidità sessuale; sì 
ebbero successivamente brevi periodi di tregua, ma, divenuta pericolosa per 
continue minacce, specie verso il proprio marito, la malata nel 1926 fu dovuto 
ricoverare in questo Istituto dove trovasi tuttora, presentando periodi di grave 
eccitamento, alternati ad altri di una certa depressione. Attualmente sì trova 
in stato di progressivo decadimento mentale. 


IX. - P. C. di a. 65, da Teramo, benestante, coniugata senza prole. 

Padre oligofrenico, fratello epilettico. Nell’ anamnesi remota non figurano 
malattie degne di nota. Nel giorno del matrimonio presentò così forte repul- 
sione all’ amplesso, da chiudersi fino al collo in un sacco di tela per non avere 
contatto col marito, mentre contemporaneamente esplodevano idee deliranti 
di persecuzione accompagnate da forte eccitamento psico-motorio. Si ebbe qual- 
che tregua, ma, divenuta insopportabile e pericolosa, la paziente fu ricoverata 
una prima volta in questo Istituto. Ne fu dimessa dopo qualche tempo e de- 
corsero vari anni prima della seconda ammissione. Durante la attuale ultima 
degenza in questo Ospedale si è mostrata sempre querulomane, egocentrica, 
spesso molto eccitata e violenta. 

Notasi rilevante decadimento mentale, mentre le idee deliranti sopravvi- 
vono immutate. # 


IR°A 


Come è facile rilevare, il sintoma più comune e più saliente, e che 
perciò conferisce quasi una impronta caratteristica a queste psicosi, è 
l’avversione per l’ atto sessuale; mentre la forma clinica più comune a 
riscontrarsi è la maniaco-depressiva, come risulta sia dai casi esistenti 
in letteratura, come da quelli da me raccolti. 

Oltre di ciò, il numero quasi totale dei casi stessi è rappresentato 
‘dal sesso femminile: mentre sono rarissimi gli uomini nei quali (per 
esistere in essi, si può dire al 100 9)o una completa esperienza sessuale), 
il momento eziologico “ matrimonio , può agire per pura coincidenza 
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casuale e non per i fattori intrinseci traumatici e psicosociologici ad esso 
particolari. 

Tra i casi noti nella letteratura, infatti, non ne contamo che due 
soli appartenenti al sesso maschile: quello di MARGARIA, nel quale pare 
si fosse trattato di una semplice neurastenia sessuale, e quello da me 
riferito. 

Osservo ancora che, mentre la psicosi, nel maggior numero dei casiì, 
è insorta su soggetti ereditariamente tarati, ma che in precedenza non 
avevano presentate turbe nervose apprezzabili, essa si è verificata in 
alcuni altri casi privi di una diretta eredità nevropatica, ma a conclamati 
precedenti psicopatici individuali; per modo che l’atto del matrimonio 
non aveva fatto altro che aggravare una malattia già preesistente. 


V. 


Molte sono le ipotesi avanzate per spiegare il meccanismo col quale 
il matrimonio determina lo scoppio di una psicosi latente, o di una sin- 
drome necessariamente ad esso solo condizionata. Si invocarono così 
la tensione nervosa: lo stimolo sulle funzioni sessuali durante il periodo 
del fidanzamento (SavacE); l’iperestesia degli organi sessuali ed il va- 
ginismo (Scnie); la ripugnaza per il marito (SkaE); una predisposizione 
speciale (KrAEPELIN); la tara ereditaria (OBERSTEINER); lo strapazzo fisico 
ed il conseguente denutrimento; il disturbo mestruale, il fattore morale 
e fisico insito nella deflorazione (trauma fisico e psichico), come infine 
il fattore economico e sociale, specie nei riguardi dell’uomo (MARGARIA). 

Ora, pur accordando alle cause suaccennate tutta la loro varia im- 
portanza, a me sembra che non si sia finora tenuto conto sufticiente di 
due fattori patogenici, i quali, sopratutto, per non dire esclusivamente 
nella donna, hanno un valore determinativo preponderante nella pato- 
genesi dei disturbi psichici legati all'atto del matrimonio. Tali fattori 
sono /a natura dell’ istinto sessuale nella donna e il tipo della educazione 
soctale-sessuale della donna stessa. 

L’istinto sessuale, che si evolve e cresce insieme con lo sviluppo 
fisico ed intellettuale, rappresenta un fattore naturale e indispensabile 
della vita, perchè regola e custodisce la continuazione della specie. A 
rinforzare questo istinto negli animali superiori concorrono tutti ì sensi: 
di modo che la risultante infinitamente complessa e polimorfa di questa 
sintesi biodinamica viene a formare quel complesso di stimolazioni e di 
energie che denominiamo “ amore ,. L’amore è la forza non soltanto 
biologica, ma anche morale, che domina la vita dell’uomo e che è ne- 
cessità e dovere ad un tempo. Necessità, in quanto rappresenta la base 
della famiglia; dovere, in quanto è l’espressione di obbedienza alle leggi 
della vita sessuale normale (MaLcHow). 

Esiste tuttavia, a tale proposito, una notevole differenza fra il re- 
gime erotico dell’uomo e quello della donna: in quanto che mentre il 
desiderio sessuale nell’ uomo è continuo e pronto a risvegliarsi ad ogni 
minimo stimolo (per cause storico-evolutive ed ambientali che non è qui 
il caso di rievocare), nella donna invece esso è normalmente discontinuo: 
ed intermittente. Tale fatto è di capitale importanza; poichè mentre, per 
la convivenza della coppia. umana è neeessario il mutuo accordo in ogni 
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forma della consociazione in comune, e perciò anche nella forma ses- 
suale; tale accordo può venir pericolosamente alterato, ove, per cause 
indipendenti dalla volontà di uno dei coniugi, ma derivanti da un er- 
rore di sviluppo (per difetto o per deformazione), della coscienza od 
esperlenza sessuale, tale accordo venga reso impossibile, transitoriamente 
o definitivamente. 

Infatti, mentre la sfera di emozione sessuale è più estesa nella donna 
che nell'uomo, per il maggior numero di zone erogene esistente in essa 
(clitoride, canale vaginale, mammelle) in confronto dell’ unico centro ses- 
suale primario dell’uomo (verga), essa sfera, nella comune norma entra 
in azione, nella donna stessa, assai meno rapidamente e frequentemente 
che nell'uomo e solo periodicamente, come già s'è detto. Ne consegue 
che spesso la donna si sottopone all'atto sessuale — che mal conosce 
o che conosce attraverso pregiudizi ed interdizioni balorde — solo per 
forza di obbedienza, non per naturale e spontanea spinta edonistica, pur 
tanto necessaria e facilmente spontanea: ed allora l'atto che dovrebbe 
essere naturalmente di piacere assoluto, gradito e felice, si converte in 
manovra disgustosa, in sofferenza psico-traumatica, con la conseguente 
angoscia neurotica o addirittura ipocondriaca-delirante. Opportunamente 
ripete la SToPES, parafrasando le celebri frasi di Aristofane nella Lisi- 
strata, che “ chaque acte d’union doit etre tendrement préparé, et qu’ au- 
cune union ne doit prendre place si la femme ne la désire et n°y est 
préte physiquement ,. 

Possiamo a questo riguardo conchiudere che oltre alla innegabile 
periodicità alla quale è legato, nella donna, l'istinto sessuale a differenza 
dell’uomo, ove è continuo; differenziandosi l’ essere umano in due tipi 
biopsichici estremi e fondamentali, che Levi BrancHINI ha proposto di 
definire come biofrenici (istintivi) e noofrenici (riflessivi), cioè nei quali 
prevale l’obbedienza al piacere immediato e la selezione del piacere 
stesso, la donna appartenga di preferenza, almeno nei riguardi della 
sessualità, a questo secondo tipo. 

Esaminiamo ora brevemente il secondo dei fattori che abbiamo in- 
criminato nella patogenesi delle psicosi nuziali, e cioè il tipo di educa- 
zione sociale-sessuale nella donna. Noi sappiamo che propriamente nella 
donna i sentimenti di pudore, di paura, di onore sessuale vengono par- 
ticolarmente educati e sviluppati, almeno nei paesi latini e ad alto te- 
nore religioso: e che tali sentimenti da un’ educazione di tal genere ven- 
gono ipertrofizzi fino a giungere al pregiudizio ed alla negazione o dis- 
simulazione dello slancio sessuale naturale. Uno dei primi sentimenti 
che una madre instilla nell'animo della figlia, certo a giusta ragione e 
necessità, è quello del pudore, che è deputato alla difesa quasi esclusiva 
della verginità anatomica: sentimento che, contrariamente all’ipotesi epi- 
genetica di alcuni sociologhi, è arcaico ed istintivo, perchè esiste svi- 
luppato anche in animali inferiori. Orbene, è proprio questo stesso sen- 
timento, erroneamente esagerato o valutato, quello che provoca con e- 
strema frequenza i più aspri conflitti interiori fra l’intelligenza e la 
condotta dell’individuo; anche se porta legato al proprio fianco -quel 
sentimento di difesa e di conservazione che è tanto necessario agli effetti 
della genetica e della morale sociale. Così è proprio da questi contrasti 
fra l’interdetto del pregiudizio e la spinta della necessità istintiva, fra 
l'ignoranza e la chiara conoscenza, che si giunge mano mano alle reti- 
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cenze nei rapporti normali fra uomo € donna; ai timori esagerati di una 
contaminazione che non esiste nell’ ordine della natura; infine alla vera 
e propria repulsione, spesso ambivalente, dei sentimenti sessuali; che 
vengono soffocati e sommersi senza alcuna possibilità di compensazione 
somatica o psichica. Ed è proprio con tale meccanismo che si crea il 
tipo psiconeurotico femminile, o che la costituzione psicopalica si esalta 
ed ipertrofizza fino alla psicosi, o perviene, nella migliore delle ipotesi, 
alla frigidità assoluta ed alla dispareunia. 

Eppure, nulla di illecito, ad una data età della educazione sessuale 
dell’essere umano, dovrebbe scorgersi nel congiungimento carnale: che 
è il fattore indispensabile per il rinnovamento perpetuo della vita umana; 
anche se non si pretende (nè si deve) in alcun modo accettare il mor- 
boso cinismo di BAUDELAIRE (uno dei meno competenti in fatto di sana 
sessualità, e sopratutto di eterosessualità), che schernisce nel verso avve- 
lenato, certo per mera impotenza, l’amore bello -e puro del matrimonio, 
e di coloro che vogliono “ aux choses de l’ amour méler l’ honnéteté ,. 


VI. 


Si può, dopo quanto esposto, conchiudere nel seguente modo. Il 
matrimonio, come lo comprovano non rari casi della letteratura psichia- 
trica, unitamente a quelli da me riportati, può rappresentare un momento 
determinante nello scoppio di una psicosi. Per spiegare un tale mecca- 
nismo patogenetico, tre ordini di fattori possono venire invocati. 

1. Il trauma fisico-psichico capace di produrre una neurosi emotiva 
con disordini cenestopatici riflessi e conflitti intrapsichici. 

2. L’assenza assoluta di piacere nella cohabitatio fisiologica (dispa- 
reunia) con la resistenza all’ amplesso, per disturbi simpatico-endocrini, 
derivanti da una brusca rottura dell’ equilibrio neurovegetativo, e dalla 
diversità del carattere del ritmo sessuale nella donna in confronto che 
nell’ uomo. 

3. La educazione sociale errata e incompleta, materiata di pregiu- 
dizi e di ipocrisie; spesso maturata, nella donna, attraverso crisi oniroidi 
a contenuto erotico e neurotico, e che portano non di rado la donna 
alla deflorazione nuziale con l’animo dilaniato da opposizioni ed inter- 


detti, da conflitti paurosi, ad alto potere angoscioso, ossessivo e psico- 
patologico. 
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Sommario - Sommaire - Summary - Zusammenfassung 


NarpI descrive alcuni casi delle cosidette psicosi nuziali e li spiega, spe- 
cialmente nelle donne, con il psicotrauma del disadattamento psichico improv- 
viso ad un regime sessuale ignoto o contrastato; dovuto piuttosto all’ erronea 
educazione sociale della donna, anzichè al possibile trauma emotivo organico 
della deflorazione. 
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I 


L’utilità del dispensario di igiene mentale (D. I. M.), funzionante 
sotto quella configurazione tecnica ed in quella comprensiva sfera di 
azione sociale che io ho precisate lo scorso anno nel mio precedente 
lavoro sui fondamenti, caratteri e funzioni del D. I. M. (1) sembra sia 
stata pienamente riconosciuta e rapidamente accettata in Italia: poichè 
dopo quella mia modesta comunicazione, due fatti assai significativi sì 
sono verificati a breve distanza di tempo. E sono i seguenti: 

1. La fondazione ex novo — o quasi — di molti dispensarii di 
igiene mentale, quali quelli dipendenti dagli Ospedali psichiatrici di 
Trieste, Roma, Genova, Napoli, Ascoli, Pesaro, ed altri molti, forse, 
che non ho la ventura di conoscere; o la messa in valore, col nuovo 
titolo di “ dispensari di igiene mentale , di preesistenti “ ambulatori) , 
o “ dispensarii psichiatrici ,, (2), alcuni dei quali intesero il bisogno di 
proclamare ad alta voce la loro primogenitura -- da nessuno contestata 
o contesa —: quali il dispensario di Ancona che funziona dal 1908 (7), 
quello di Milano, diretto già da un quinquennio dal fervido CoRBERI, il 
quale nel 1929 riuscì a creare una succursale urbana e promette per 
l'immediato futuro una felice partenogenesi di molti altri dispensarii 
centrali e periferici (3); senza contare quello ottimo e veramente primo- 
genito di Venezia (4), fondato come vero e proprio “ Dispensario di 
Igiene Mentale ,, nel gennaio 1927 da Tumrati (cioè un anno prima del 
mio) e che ha già inaugurato nel 1929 cinque sottodispensarii a Chioggia, 
Dolo, S. Donà, Cavarzere, Portogruaro (5), e quello neuropsichiatrico 
del PieRRACINI in Arezzo, veramente benemerito. 

RE ri 5 trattazione ex professo, per la prima volta, dell’ argomento 

« 1. M. , come uno dei temi di relazione, al primo Congresso Nazio- 
nale dei Medici Manicomiali (sezione dell’ “ Associazione Generale Fa- 
galsia del Pubblico Impiego ,), nel dicembre 1929 in Roma: ove io ebbi 
I inaspettato onore di sentire confermati nella relazione del prof. AnTO- 
NINI, quasi integralmente, i capisaldi della sostanza scientifica, della fun- 
zione tecnica e del compito sociale assistenziale del D. I. M. in Italia, 
da me precedentementi esposti (1). 
da IRR donare il mio compiacimento 
vie dele lin ira aa n° impressa alle latenti ener- 
fondamentale esposizione sopra ci “at: fe na vira - or 
levanti progressi già com SR in “ "ui OLA asc Lis i 
tale proposito e nei ri sardi di G i ; Di #0 ra caianii 
enel rasi ida uenova la relazione di PRIGIONE - (6), 

apidamente imitati dall'Italia Centrale e Meridionale. 
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II 


Nell'anno solare 1929 il D. I. M.. di Teramo è stato frequentato da 
154 pazienti, di cui 66 maschi e 88 femmine; con un totale complessivo 
di 402 consultazioni (153 maschi e 239 femmine) ed altrettante distribu- 
zioni gratuite di medicinali per un valore complessivo non inferiore alle 
8000 lire italiane. L'età dei pazienti, divisa per decennii, è resa dalla 
seguente tabella statistica (Tav. I); la natura delle forme morbose trat- 


ka] 
II | 

Decennio di vita | U | D. darti 
| -__ —|-— | 
I-10 : 6 SO O È * 26 | 
11-20 9 | SO. 1.20) | 

21-30 9 | 24 33 
31-40 12 | 16 28 | 

41-50 10 8 18 
51-60 8 2 | 00h 
61-70 3 dd | 
71-80 — Th lrn A 
se Egie) a nali 

Totale | 66 88 | 154 


tate, nell’ulteriore specchio (Tav. II) che permette alcune osservazioni 
cliniche e sociologiche non prive di interesse. 

Rileviamo così anzitutto che le malattie osservate possono raggrup- 
parsi utilmente agli effetti della trattazione socialigienica, in cinque ordini: 

I. Disendocrinie ed ipoevolutismi organici (degenerativi): in genere 
dipendenti dal pauperismo e dalla difettosa educazione alimentare ed 
igienica, con 28 casi. 

2. Sindromi degenerative classiche, cioè psiconeurosi delle varie età, 
personalità psicopatiche ed eredodegenerative, prostituzione femminile, 
invalidità morali, epilessie, con 76 casì. DI 

3. Psicosi infettive e tossiche (luetiche, alcooliche, metencefalitiche), 
con 25 casì. 

4. Neuropatie esogene non degenerative (infettive acute o subacute ecc.), 


con 14 Casì. i 
5. Oligofrenie biopatiche e psicosi endogene schizofreniche, con 11 casì. 


Noi vediamo adunque un primo risultato della attuale divisione pa- 
tografica; e cioè /a spaventosa predominanza delle forme squisitamente 
degenerative, le quali costituiscono quasi esattamente il 50 %o di tutte 
le forme osservate: ed un secondo, altrettanto grave; e cioè la sensibile 
percentuale delle forme organiche neurodisendocrine (circa il 20 °o ) do- 
vute quasi in totalità al pauperismo. Un terzo, non meno sensibile, è 
quello della ancora alta frequenza delle neurolues e delle bradifrenie 
metencefalitiche (inclusi i disturbi motori cronici): ma poichè tali forme 
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sono oramai stazionarie (non sembra siavi una troppo grande recrude- 
scenza sia della lues che della messa allo scoperto di encefaliti croniche), 


noi ci dinteresseremo per il momento, dal trattarle qui più a fondo. 


Tav. IL 


\O CONI DUI PWNH 


DIAGNOSI DELLA FORMA MORBOSA 


Alcoolismo : 1 

Amor Morbus (mal d’ amore) PIRRO ST 
Arteriosclerosi cerebrale (disturbi psichici iniziali) 
Atetosi (in soggetto oligofrenico) . a rea 
Balbuzie emotiva (da cattiva educazione famigliare) 
Bradifrenia metencefalitica (v. anche Encefalite) 
Ciclotimia : : eu, 
Climaterio (precoce e sue turbe psiconeuroendocrine) 
Corea postemiplegica i 
Cretinismo (sporadico) 

Demenza traumatica i A 
Disendocrinismo (v. Ipoevolutismo, Pauperismo) 
Embolia cerebrale a ; 
Encefalite epidemica (postumi motori cronici) 
Enuresis (con ipoevolutismo e onania infantile) 
Epilessia (varie forme: emotiva, tossica, sclerotica) 


Epilettoidismo . 4 ì A 
Eredolues i ‘ 
Heine-Medin (Malattia di) 
Idiozia 4 


Invalidità morale 

Ipertiroidismo (grave) . | i i i 
Ipoevolutismo (gonadico, ovarico, tiroideo, polidisend) 
Isteria (tics, convulsioni, emiplegia) 

Little (malattia di.... con idiozia) . i \ 
Lues cerebri (vertigo, epilepsia, congestio cerebralis) 
Malinconia involutiva A ° - 

Mogigrafia (psicotraumatica) 

Narcolessia : ; ‘ ì i 

Nervosità della crescenza prepuberale 
Nervosità della crescenza postpuberale, giovanile 
Nervosità infantile da educazione sbagliata (tare er.) 
Neurastenia da esaurimento organico (tossicomanie ecc.) 
Neurastenia sessuale i I 
Oligofrenia (biopatica, meningitica, ecc.) 

Paralisi faciale (a frigore) P 

Paralisi generale ‘ : 4 $ ' ‘ 
Pauperismo (v. ipoevolutismo, disendocrinismo) , 
Personalità psicopatica e degenerativa, ereditaria ecc.) 
Poliomielite anteriore infantile ‘ : 3 
Prosenia (da sclerosi cardiorenale o disendocrinia) 
Prostituzione minorile i è ì A 
Psicastenia (traumatica, costituzionale, cronica) 
Psicosi maniacodepressiva (v. anche ciclotimia) 
Psychopathia sexualis (omosessualità maschile) 
Regressio mentis infanto-juvenilis 

Schizofrenia ù 4 

Sclerosi a placche 

Tabes. È 
Taboparalysis 
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Dobbiamo invece seriamente preoccuparci delle forme degenerative 
e di quelle date dal pauperismo; sia per il loro significato attuale, sia 
per la loro genesi, che spesso è assolutamente comune ed è data da un 
fattore stabile e primitivo: /a povertà materiale e morale del popolo. A 
queste si aggiungono la ignoranza popolare, la insufficiente propaganda 
morale e socialigienica, la incompletezza e spesso la incompetenza delle 
stazioni-base (mì si permetta il termine), deputate precisamente a questa 
propaganda eugenetica, igienica, sociale, demografica: di quei dispen- 
sarlì di ì. m. cioè che sono, o dovrebbero essere, organizzati con am- 
plissimi mezzi, nelle grandi città metropolitane, e dovrebbero riprodursi, 
a scartamento ridotto, ma con assoluta identità di mezzi propagandistici 
ed assistenziali, anche alla periferia della Provincia e della Nazione. Ed 
a questo proposito è necessario che io insista su un altro principio, che 
ritengo già sufficientemente dimostrato dalla esperienza fatta, oltre che 
dal senso comune (il quale è detto comune ma invece è abbastanza raro). 
Ed il principio è il seguente. Trattandosi di propagandare in mezzo alla 
parte più povera ed ignorante della popolazione, a quella cioè che più 
delle altre manca di beni materiali e morali, occorre dare ad essa, nei 
limiti del possibile e del congruo, si capisce, tali beni morali e mate- 
riali. Occorre dare medicinali gratuiti ed abbondanti; sopratutto prepa- 
rati a base di vitamine e di grassi: e questi ancor di più ai bambini 
ed agli ipoevoluti somatici e disendocrini. Il disendocrinismo delle cre- 
scenze prepuberali e puberali, come pure gli ipoevolutismi somatici (Sì 
vedano, nel campo biometrico-antropologico i bei lavori recentissimi di 
PENDE) sono, a mia esperienza personale, in gran parte dovuti alla ca- 
renza globale del nutrimento non meno che alla carenza dell’ ambiente 
di abitazione famigliare e domestica. Poco cibo, cattivo cibo, cattiva abi- 
tazione, poca nettezza personale, irregolare regime alimentare e disci 
plinare: ecco i fattori sostanziali (oltre che la eventuale degenerazione 
ereditaria luetica, alcoolica, tubercolare, cioè in una parola, blastoftorica) 
degli ipoevolutismi e dei disendocrinismi, cioè delle candidature alla tu- 
bercolosi acquisita individuale, alla criminalità e prostituzione minorile, 
alla decadenza globale del feno. 

Non diversamente dalle forme più organiche del disendocrinismo e 
dell’ipoevolutismo (che, ripeto, vanno curate con alimenti e medicamenti, 
sopratutto), vanno trattate le forme più caratteristicamente psicodegene- 
rative, che costituiscono come s’è visto più sopra, la metà delle sindromi 
cadute sotto la mia osservazione ed il mio trattamento nell’ambito del 
D. I. M. E senza ripetermi nei riguardi delle più comuni ciclotimie, isterie, 
invalidità morali (che la stessa società profana oramai identifica e clas- 
sifica), accennerò soltanto alla più terribile e dolorosa forma di degene- 
razione psicosociologica giovanile: /a prostituzione minorile. Nel corso 
del 1929 io ho avuto occasione di esaminare, per la illuminata preveg- 
genza ed intuizione del collega Lucini, capo del servizio celtico della 
‘città e provincia di Teramo, sette prostitute minorili, di cui, horribile 
dictu, la più matura non contava diciannove anni, e la più giovane ap- 
pena raggiungeva i dodici. Dodici al momento della osservazione, quando 
cioè già da un anno la porta del vizio e della colpa si era spalancata 
dinanzi alla sua non ancor maturata innocenza. Io ho potuto rilevare 
in questi pochi casi (o per meglio dire io ho potuto controllare come 
con un perfettissimo cronometro, in essi), la azione sistematica e fatale 
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di tre fattori fondamentali della prostituzione minorile: il pauperismo, 
che porta alla promiscuità dei sessi ed all’ immediato contatto sessuale 
dei fratelli con le sorelle e dei genitori con i figli: /'aguoranza e con 
essa il vizio (quasi sempre l’ alcoolismo, più raramente la delinquenza): 
la eredità degenerativa diretta, che sì rivela immediatamente e quasi senza 
alcuna eccezione, nella intrinseca oligofrenta, 0 perlomeno nella sempli- 
cità di spirito, caratteristiche della bambina votata alla prematura deflo- 
razione incestuale od estranea. Tutti i sette soggetti da me esaminati, 
alcuni dei quali appartenevano a famiglie non povere ma irregolari, Op- 
pure a famiglie poverissime e viziose, oppure ancora a famiglie adot- 
tive, presentavano sintomi espliciti dì imbecillità di rapporto (nel migliore 
dei casi) o di -chiara invalidità morale o addirittura di anestesia etica 
nel peggiore dei casi: ma sempre ed in tutti esisteva una nozione eri 
tica assolutamente inadeguata ed irragiungibile, del valore morale del- 
l’onestà sociale e della condotta individuale; cioè una insufficienza men- 
tale biopatica, vera e propria. 


Ed ora voglio riassumere, per non dilungarmi in tautologie o per 
non ripetere cose note. L’ antico concetto di degenerazione, di MAGNAN, 
di Lomsroso, di Norpau, ben lungi dal costituire una parola nuda od 
una semplice presunctio, costituisce un fatto, anzi una somma di fatti 
bene definiti sia dal punto di vista organico, che da quello sociale, tanto 
nei riguardi del soma individuale, che in quelli dell’organismo sociale. 
La degenerazione è la risultante quasi sempre ereditaria della somma- 
zione di fattori blastoftorici, germinali, individuali, precoci, tardivi; essa 
è costituita in sostanza dalla tendenza alla malattia, dalla malattia stessa, 
dalla incapacità dell’individuo o della razza ad accrescersi secondo il 
ritmo della vita euristica, cioè della vita immedesimata con le spinte più 
arcaiche e naturali e pure della nascita, della nutrizione, della crescenza, 
della evoluzione: è costituita ancora dalla deviazione di tali spinte vitali, 
per cui il feno da diritto diviene storpio, da morale sì fa immorale, da 
resistente diventa incapace a resistere, da volitivo diventa disbulico 0 
parabulico, da normale diventa invertito. Malo germe, malo terreno, malo 
vento di crescenza: vento o softio, che già l’ antichissima etimologia e- 
braica, identificava con l'alito creazionistico della divinità, ed il greco, 
artista e sensoriale squisito, riproduceva nel termine e nel suono del- 
l’acqua impetuosa e corrente del fiume. Ruack, ebraico, ré0, greco. Alito 
della vita; torrente del vivere. 

Bisogna adunque prima di tutto istruire i medici, oggi ancora troppo 
ignoranti in igiene psichiatrica e sociale, o perlomeno renderli più fat- 
tivi. Poi bisogna istruire le autorità dei centri urbani più modesti, asso- 
ciando loro, in gara e in feconda colleganza i maestri, i sacerdoti, tutti 
coloro che studiano la Scienza di assistere la società e per i quali gli 
Americani hanno creato il termine bello e inimitabile di “ social workers ,: 
operai sociali. Poi bisogna dare, cioè donare, al povero, tutto quello 
che sia possibile, in fatto di assistenza medica, morale, igienica e pre- 
ventiva. E sopratutto dare ai bambini. Dare nel dispensario medicine, 
visite lunghe e ripetute, invitare le famiglie al dispensario, facendo loro 
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bene comprendere, che il D. I. M. è un luogo di raduno per tutti co- 
loro che abbisognano di assistenza medico-sociale, per tutti quelli che 
non sono decisi o che sono in procinto di naufragare: perchè le piante 
giovani e malate possono guarire e radicalmente trasformarsi, se aiu- 
tate in tempo; come anche certe piante più adulte e malate possono 
quasi sempre mitigare le loro malattie ed acquistare nuove ed utili forze. 
Ma bisogna dare e donare largamente, al povero. Con la mano e con 
il cuore; con l'intelletto e con l'esempio. Spesso una parola dolce vale 
quanto un balsamo; come una manata di denaro o di lecconeria, può 
invece offendere anche colui che si stia morendo di fame. 


E perciò (io ripeto quanto dissi già); questo si deve fare, in tema 
di D. I M. 

1. Organizzare atterno al dispensario di igiene mentale il Patronato 
per alienati poveri dimessi e quello per i carcerati dimessi : suddividendo 
il lavoro per i dimessi uomini e le dimesse donne. 

2. Organizzare l'assistenza psichiatrica stabile non soltanto con il 
perfetto funzionamento del dispensario di igiene mentale, il quale deve 
possedere mezzi larghissimi di cura gratuita e laboratori capaci di tutte 
le più elementari ma fondamentali ricerche clinico-biologiche: ma orga- 
nizzare anche i mezzi come intervenire scientificamente e peritalmente 
nei riguardi della assistenza dei Iribunali per minori. 

3. Creare una sezione staccata del D. I. M. per la assistenza del- 
l’infanzia in pericolo, sia maschile che femminile, analogamente a quanto 
si sta facendo, con grande successo, non soltanto in Germania, ma an- 
che in Francia (10). | 

La nostra umanità è minacciata rapidamente dalla degenerazione 
fisica e morale. Prima cura della scienza psichiatrica e sociale come pure 
della politica demografica, è quella di arrestarne la marcia, vertiginosa. 
In tale compito, già due mirabili iniziative sono state inaugurate dal 
Governo Nazionale: l'Opera Nazionale per la protezione della maternità 
e dell'infanzia e il Tribunale per i minori. E necessario che anche ai 
Dispensari di Igiene Mentale, sia dedicata una legge di Stato, che li crei, 
come organismi indipendenti e largamente dotati, se pur collegati alle 
altre opere assistenziali sociali dalla comune e suprema finalità, il bene 
della Nazione. Il problema della degenerazione mentale, a nostro avviso, 
presenta enormi affinità con quello oramai scomparso, della pellagra e 
con quello che certamente scomparirà, del gozzo endemico e della tuber- 
colosi. È cioè un problema di mezzi, di benessere materiale e morale: 
di nutrimento del corpo, di miglioramento della razza, di elevazione dello 
spirito sociale. In una parola, è un problema di civiltà. E nei riguardi 
della vita della razza, la civiltà si identifica anzitutto. col benessere eco- 
nomico. Questo, checchè si dica, è il primo ed il più necessario. Il resto, 
senza di questo può essere intempestiva idealità, se pur non addirittura 


mera ideologia. 
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Sommario - Sommaire - Summary - Zusammenfassung 


Resoconto del funzionamento del Dispensario di Igiene Mentale di Teramo 
per il 1929: commento clinico sociologico e demografico nei riguardi delle forme 
morbose osservate ed esposizione dei principi fondamentali che debbono go- 
vernare il funzionamento di tutti i Dispensarii del genere in Italia. 


“LA FIGLIA DI JORIO,, DI GABRIELE D’ANNUNZIO 
(saggio d’interpretazione psicoanalitica) 
PER:-.LL 


Dort. Giovanni DALMA (Fiume) 


L’opera d’arte, unità viva e a se stante, obbediente nella sua ar- 
monia e nel suo ritmo, nella sua struttura e nella sua essenza a leggi 
proprie, difficilmente sarà analizzabile con criteri di un psicologismo 
puramente scientifico, poichè coll’ applicazione d’un tale metro, certa- 
mente inadeguato, sussisterà, come è ovvio, il pericolo di produrre un 
lavoro di pedantesca ed arida unilateralità. Tuttavia questo pericolo resta 
attenuato quando venga seguito nella disamina l’indirizzo psicoanalitico, 
poichè le concezioni sul determinismo affettivo ed emozionale degli atti 
umani, che caratterizzano questa corrente di pensiero, si confanno altresì 
all’interpretazione del dinamismo che presiede alla creazione artistica. 
Perciò lo studio psicoanalitico di opere d’arte, intrapreso naturalmente 
colla scorta della debita critica, non dovrà considerarsi cosa del tutto 
vieta e sterile. 

E sotto questo aspetto niun’altra produzione forse, come quella di 
D’ Annunzio, si presta ad essere valutata. 

La vita degli istinti, le grandi correnti affettive latenti nell’ incon- 
scio del psichismo, vi si riflettono in tutta la loro nudità, il binomio 
“ Amore e Morte ,,, voluttà ed aggressione (0, passivamente, sofferenza), 
mostrano in essa il loro volto senza velo nè trasformazione simbolica. 
Il processo di sublimazione vi si compie prevalentemente attraverso il 
vaglio della sensibilità estetica, attraverso la raffinata ricerca della per- 
fezione della forma, attraverso l’ armonioso e plastico concretarsi del 
sogno di bellezza che vive dentro l’ artista; mentre vi hanno minore 
sviluppo le funzioni di censura etica, sociale, intellettuale che emanano 
dal “ superio ,. 

Perciò l'umanità primitiva (se anche paradossalmente raffinata), che 
si agita nei romanzi e nei drammi del Poeta viene quasi ad offrire un 
«campo sperimentale allo studio della vita degli istinti elementari, liberi 
da sovrastrutture di carattere più differenziato. 

Ho creduto pertanto non del tutto privo d’interesse sottoporre ad 
un esame inspirato a questo indirizzo una delle opere del Poeta che è 
fra le sue più perfette e rappresentative, e cioè “ La Figlia di Jorio ,. 

In questa tragedia, cui a buon diritto il Poeta può predire il “ non 
omnis moriar , oraziano, non si sentono i difetti che rendono caduca 
una parte dell’opera sua (l’estetismo divenuto fine a se stesso, il “ nar- 
‘cismo , intellettuale, che si riscontra in certe pagine) poichè troppo im- 
mediata vi è l’ispirazione, troppo viva l’ emozione artistica che ha det- 
tato il dramma, ed infine da troppo proforde radici esso trae alimento 
— ignote forse al Poeta stesso — perchè vi possa aver avuto presa 
l’ artifizio. 

Rivive in essa puro e splendente il miracolo della tragedia ellenica, 
e nel “ ludus ,, sacro, creato dal Poeta fra il tormento ed il sogno, .as- 
.sumono realtà d’arte ed armonia apollinea — come nel rito dell’ antica 
.tragedia bacchica —- le ombre informi e le brame cieche dell’ inconscio, 
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le oscure tendenze che agitano l’anima dionisiaca, matrice collettiva da 

. ug Si 
cui scaturisce e su cui si plasma, trasformato ma trasparente “ sotto il 
velame dei versi strani ,, il dramma del nostro vivere civile. 


Faccio qui seguire, per tener presente il fatto, un breve riassunto 
della tragedia. 


Nella terra d’ Abruzzo, or'è molt’anhi. Siamo alla vigilia di San Giovanni 
e nell’antica e rustica casa di Lazzaro di Roio si fanno i preparativi per le 
nozze del figlio Aligi, pastore della montagna, con Vienda di Giave, che la 
madre sua, Leonessa di Candia, gli ha scelto come sposa. 

Le tre sorelle di Aligi scelgono le vesti nuziali per Vienda, la madre se- 
gna il figlio, trasognato e come afflitto da una pena, col pane benedetto, che 
spezza, secondo il rito antico, sopra la fronte della nuora. Entrano le donne 
dcl parentado recanti sul capo, quale offerta nuziale, le canestre del grano e 
il fiore ed il pane benedetto. Ma mentre le visitatrici cominciano a porgere 
gli auguri e i doni, la cerimonia viene all’improvviso turbata da una donna, 
che entra di corsa nella casa, tutta ansante di fatica e di spavento, implorando 
pietà e salvezza ed appellandosi alla sacra legge del focolare, perchè è per- 
seguitata dai mietitori di Norca, i quali, pazzi di vino e di sole e presi da 
mala brama, vogliono farne vituperio e strazio. 

Ornella, la più giovane delle figlie di Candia, si precipita alla porta, vi 
mette la spranga ed offre ristoro alla straniera, fra la disapprovazione del 
parentado, che teme la mala ventura recata dalla “ cagna randagia ,. 

Giungono intanto davanti la casa i mietitori e pretendono che venga loro 
consegnata la donna, Mila, la Figlia di Jorio, il Mago di Codra, “la svergo- 
gnata che fece bandiera a tutte le biche ,, e che ogni compagnia conosce. Or- 
nella vuol negare che la donua sia entrata in casa, ma un mietitore s’ affaccia 
alla finestra, la scorge rannicchiata presso il focolare e minaccia di abbattere 
coi suoi compagni la porta se essa non venga consegnata alla loro brama, 
dopo che se la saranno giocata a sorte. 

Le donne del parentado riconoscono in lei la figlia di Mago, che porta 
sventura a chiunque, ed incitano Candia di farla mettere alla porta da Aligi. 
Ma il figlio, sconvolto da “ un misto di demenza e di sgomento ,, è tardo al- 
l'appello e s’induce a porre la mano addosso alla straniera soltanto quando 
sua madre ve lo spinge. Mila si rifugia presso il focolare e versa il vino sulla 
pietra inviolabile, invocando la sacra legge del focolare. Aligi la vuol colpire 
colla mazza, ma si arresta e si getta “in ginocchioni perchè ai suoi occhi ap- 
pare improvvisa la visione dell’ Angelo muto, che piange; e per scontare il suo 
peccato contro il focolare vuol bruciare col tizzo ardente la mano che offese 
la straniera, ma desiste dal suo intento perchè Mila gli perdona in umiltà. 

Intanto i mietitori reclamano la preda e sì apprestano a sfondare la porta. 
Ma Aligi stacca dal muro la croce benedetta nel giorno dell’ Ascensa, la depone 
sulla soglia e spalanca la porta invitando i mietitori a rispettare la poverella, 
sul cui capo ha visto piangere l’ Angelo muto. Le donne cantano le litanie, i 
mietitori ammutoliscono, si scoprono il capo, s’inchinano toccando la croce e 
s’ allontanano silenziosi. Poco dopo si presenta alla porta Lazzaro di Roio col 
capo bendato, sostenuto da due uomini, ferito in una rissa avuta per la Figlia 
di Jorio, come avevano accennato già prima i mietitori. Mentre le donne pian- 
gono costernate, la straniera esce non vista. 

__ Il secondo atto ha per scena una caverna montana, aperta verso un sen- 
tiero petroso e verso i pascoli verdi, i gioghi nevosi, le nuvole erranti. Vi sog. - 
giornano Aligi, tornato a pascolare le pecore dopo quella fatale vigilia di San 
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Giovanni, e Mila, la Figlia di Jorio, accolta da Aligi che la trovò sanguinante, 
coi piedi piagati. Vivono in castità, senza toccarsi. 

Aligi sta intagliando in un ceppo la figura dell’ Angelo muto che gli era 
comparso nella visione e lo vuol portare a Roma in dono al Santo Padre e. 
chiedere lo scioglimento del legame con Vienda, da lui mai toccata, per potersi 
unire a Mila. Chiede consiglio a Cosma, il Santo dei monti suo ospite, ma questi 
lo ammonisce di non rimuovere il termine sacro innalzato dai padri. Mentre 
discorrono, Cosma viene chiamato da due pastori che lo invocano di liberare 
dal demonio un giovane invasato e in preda a convulsioni. Aligi e Mila ri- 
mangono soli nella caverna, e spinti da irresistibile attrazione si baciano, ma 
tosto si ridestano dal loro smarrimento ed implorano perdono alla Vergine. 

Ma Aligi deve accorrere al richiamo di una donna che domanda di lui. 
Nell’ allontanarsi raccomanda a Mila di rimettere l’ olio nella lampada che arde 
davanti l’immagine della Madonna. Ma lei, assorta in preghiera, non s’accorge 
che la lampada sta per spegnersi, nè può più fruire dell’olio che le viene of- 
ferto da una donna velata e di nero vestita, apparsa al limitare della caverna, 
poichè la lampada frattanto s’ è spenta, mentre Mila rimane immobile, stretta 
dall’orrore del presagio sinistro. La donna ammantata è Ornella, venuta per 
indurre Mila ad allontanarsi da Aligi, poichè dopo quel triste giorno la scia- 
gura ha colpito tutti, Vienda sc ne sta per morire consunta da malattia, ed il 
padre, inferocito, sì prepara di salire allo stazzo. 

Mila afferma di essere senza peccato verso Aligi e che l’anima sua s'era 
già incamminata prima che Ornella fosse venuta a chiamarla. Vuole allonta- 
narsi anzi di notte e prega Ornella di andare incontro ad Aligi per trattenerlo 
col racconto di quello che si soffre laggiù. Ornella commossa e piangente s° al- 
lontana e Mila si rivolge ad Anna Onna, la donna delle erbe, tornata nella 
caverna, e le chiede con intenzione suicida le radici e le bacche velenose con- 
tenute nella sua sacca, ed al di lei diniego glie la strappa colla forza. Ma viene 
sorpresa da Lazzaro che s’affaccia alla spelonca, mentre Anna Onna si salva.. 
Lazzaro è venuto per invitare Mila a venire con lui ed a stare alle sue voglie, 
e quando la donna resiste alle sue lusinghe e promesse, egli tenta di pigliarla 
nel cappio approntato. Sopraggiunge intanto il figlio Aligi e difende la donna 
di fronte al padre, ma viene legato da due pastori accorsi al richiamo di Laz- 
zaro e trascinato fuori dalla caverna, mentre il vecchio torna ad insistere 
presso la donna offrendole venti ducati d’argento ed al di lei temporeggiare 
la vuol prendere colla forza. Ma all’improvviso riappare Aligi liberato dai 
lacci e cieco d’orrore, che brandisce 1’ ascia infissa nel ceppo dell’ Angelo muto 
e colpisce il padre a morte. Sopravviene Ornella che, ignara di tutto, aveva 
disciolto suo fratello e riconosce nell'ombra il corpo stramazzato a piè del- 
? Angelo. ° 

Il terzo atto ha per scena il piazzale davanti la casa di Lazzaro dove è 
steso il corpo dell’ucciso. Vi stanno intorno le lamentatrici che intonano il 
loro coro funebre, le tre figliuole del morto e Vienda di Giave morente. Il pa- 
store Femo porta la notizia della sentenza del Giudice del Maleficio. Aligi 
verra a prendere il perdono della madre, poi gli verrà mozzata la mano e, 
serrato nel sacco con un cane mastino, egli verrà gettato nel fiume. 

S' avanza sulla soglia la madre Leonessa di Candia, impazzita dal dolore, 
che piange il figliolo perduto. Ed appare finalmente il Giudice Jona con lo 
stendardo .funereo, accompagnato dal parricida che ha il capo coperto d’un 
velo nero e le mani strette da pesanti ritorte, seguito dalla turba. Il morituro 
pronunzia le ultime parole di commiato ai suoi e gli viene recata dalla madre 
la tazza del consòlo. 

Ma ad interrompere la lugubre scena appare impetuosa, fendendo la turba, 
Mila di Codra, che proclama l’innocenza di Aligi e dichiara colpevole se stessa 
dell’ assassinio, per antico rancore contro Lazzaro. Ed alle proteste di Aligi, 
che invoca come testimonianza l’ apparizione dell’ Angelo muto, Mila risponde 
che l’ Angelo apostatico era e che Aligi si crede colpevole perchè magato da 
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lei. Allora, ebbro dal vino misturato, la rinnega e la maledice anche Aligi e 
sciolto dai ceppi cade svenuto fra le braccia della madre. Mila viene conse- 
gnata al furore della turba che le decreta a gran voce la morte sul rogo. Ella 
s’avvia alla morte, trasfigurata dal sublime sacrificio e accompagnata dalle ul- 
time parole di Ornella, che sola non si è lasciata ingannare. 


È questo dunque il “canto dell’antico sangue ,, consacrato dal 
Poeta “ alla terra d’ Abruzzi, alla sua madre, alle sue sorelle, al suo 
fratello esule, al suo padre sepolto, a tutti i suoi morti, a tutta la sua 
gente tra la montagna e il mare ,; ma esso supera ancora in vastità i 
limiti che il Poeta stesso gli assegna con questa dedica. Non è soltanto 
l'antico sangue d’ Abruzzi che rivive nei suoi versi, ma è tutta una fase 
primordiale del vivere umano, fase lontana nel crepuscolo dei tempi, 
che risorge nel truce fatto centrale del cui tragico bagliore risplende il 
dramma. 

È difatti l’antico “ jus necandi , del pater familias romano, cui s’ ap- 
pella Lazzaro di Roio, quando impone a suo figlio Aligi di uscire dalla 
caverna e di lasciargli Mila di Codra, perchè ne faccia quel che gli talenta: 


Io sono il tuo padre: e di te 

far posso quel che m’aggrada 
perchè tu mi sei come il bue 
della mia stalla, come il badile 

e la vanga. E s’io pur ti voglia 
passar sopra con l’erpice, il dorso 
diromperti, be’, questo è ben fatto; 
perchè io son padre e tu figlio, 
intendi? E a me data è su te 
ogni potestà, fin dai tempi 

dei tempi, sopra tutte le leggi. 

E come io fui del mio padre, 

tu sei di me, financo sotterra. 
Intendi? E se del cervello 

questo ti cadde, io te lo riduco 

in memoria. Inginocchiati, e bacia 
la terra, ed esci carpone, 

e va senza volgerti indietro! 


E quando il figlio viene soprafatto, legato e trascinato via dai bi- 
folchi, trionfante egli si rivolge alla donna: 


Femmina, ora hai tu veduto 
che il padrone son io. Do la legge. 


La ribellione del figlio che, sciolto dai lacci dall’ ignara sorella sua, 
uccide il padre, riproduce sulla scena con impressionante crudezza il 
«quadro di un'importante ipotesi darviniana: e cioè la primordiale sangui- 
nosa rivolta del giovane maschio dell’orda primitiva pre-e paleoantro- 
pica, che riesce a liberarsi dall’ oppressione monopolizzatrice del padre 
ed a far sua la donna che desidera soltanto attraverso la Soppressione 
del padre stesso. 


“La Figlia di Jorio ,, ecc. 387 


È noto come da questo dramma primordiale della vita arcaica il 
Freup abbia tratto in una delle sue opere fondamentali (Totem e Tabu) 
lo spunto per sviluppare la sua ipotesi sull’origine della ripugnanza al- 
l’incesto, rinugnanza derivante secondo lui da ambivalenza di sentimento 
verso il padre: sentimento simultaneo di odio e di venerazione. L’im- 
magine del padre ingigantisce dopo la sua soppressione e rende perpetua 
per i figli la proibizione, il tabu sessuale di fronte alle donne della pro- 
pria gente. 

Nel complesso di Edipo (gelosia verso il genitore del proprio sesso, 
amore verso quello di sesso diverso) torna poi a rivivere in una prima 
fase di vita, come pallido riverbero, il dramma primordiale, rimosso dalla 
coscienza per mezzo della censura psichica. 

Ma col processo della rimozione la situazione di Edipo non ha ces- 
sato ad esplicare la sua azione dinamica e ne è prova la parte talvolta 
determinante che può avere nel destino di certi soggetti, specialmente 
nevrotici, la personalità dei genitori, e specie quella del padre (JunG). 

Nella stessa produzione dannunziana la figura del padre tiranno, 
adultero, dilapidatore ricorre un’altra volta, e cioè nel “ Trionfo della 
Morte ,, (seconda parte, “ La Casa Paterna ,,); soltanto che la debole 
volontà e la natura contemplativa di Giorgio Aurispa tagliano in questo 
romanzo la via all’azione, “ mentre che la madre, che la sorella, che 
tutti i sofferenti aspettavano da lui, il primogenito, l’ atto energico, la 
protesta, la difesa ,. Come scrive il Gargiulo, in questo romanzo “ tutto 
l’ambiente della casa paterna dà come un senso di realtà vera, quasi 
risultasse da ricordi effettivi del romanziere... ,. 

Anche nella “ Figlia di Jorio , la tragedia si sviluppa sul terreno 
di un orientamento sentimentale in cui vi ha affetto fra Aligi e le donne 
della sua famiglia e tensione latente tra lui e il padre; orientamento di 
cui si possono cogliere facilmente gli indizi. Così per esempio si sa 
dalle parole di Aligi (atto I, scena Il) che è stato il padre a farlo allon- 
tanare da casa ragazzo ancora: 


“ Figlio Aligi, mi disse “ Figlio Aligi ,, 
lascia la falce e prenditi la mazza; 

fatti pastore e va sulla montagna. 

E fu guardato il suo comandamanto. 


Il primo poi, che intuisce, alla fine del primo atto, che il padre è 
stato ferito per ingiusta causa, colui che vede il torto del padre, è ap- 
punto Aligi: 


Padre, aspetta. La croce è su la soglia. 
Non puoi passare senza inginocchiarti. 
Se il sangue è ingiusto, tu non puoi passare. 


E quando si trova dinanzi al patibolo, l’invocazione al padre de- 
funto non è una implorazione di perdono, ma una terribile visione d’ ol- 
tretomba in cui appare e si rende perpetua per l’ eternità la vendetta 
della “ patria potestas , lesa e la soggezione sofferente del figlio; vi- 
sione che ricorda nella sua orridità la famosa scena del canto dantesco 
di Ugolino: 
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Padre, padre, padre mio Lazzaro 
odimi. Tu il fiume passasti 

con la bara ed era pesante 

più d’un carro di buoi la tua bara, 
e fu gettata la pietra 

nella corrente, e passasti. 

Padre, padre, padre mio Lazzaro 
odimi. Ora io me ne vado 

al fiume e non passo. Io vado 

a cercare quella pietra nel fondo 
e dopo io ti vengo trovare; 

e tu mi vienì sopra con l’erpice, 
per l’eternità mi dirompi, 

per l’eternità mi dilaceri. 


Per converso, i sentimenti di Aligi nei confronti delle sue sorelle 
(atto III, scena Ill): 


E voi, creature, non più 

im è dato chiamar sorelle, 

ne più nominar m'è dato 

i nomi che il battesimo v’impose, 
che m’eran le mie foglie di menta 
in bocca, le mie foglie odorose, 
che mi davan freschezza e piacenza 
fino al cuore nel mio posturare; 

e me li sento qui a sommo 

e poterli dire vorrei, 

e non vorrei sorso d’ altro 

consòlo pel mio trapassare. 


Versi d’un vago e casto ma pur sconcertante erotismo. 

E la madre, Candia della Leonessa, che impazzisce quando deve 
porgergli la tassa del consòlo e che nel suo delirio non prende la parte 
del marito ucciso, ma si china amorevole sul figliuolo diletto : 


Il core ho perso di un dolce figliuolo, 
or’ è trentatre giorni e non lo trovo! 
L’hai tu veduto, l’ hai tu riscontrato? 
— Io sul Monte Calvario l’ho lasciato, 
i l’ho lasciato sul Monte distante, 
lho lasciato con lacrime e con sangue. 


E poi, a pagina 140-141: 


Ecco la Madre si mette in cammino, 
viene alla vista del suo dolce figlio. 

— O madre, madre, perchè sei venuta ? 
Tra la gente giudea non v'è salute. 

— Portato un braccio t'ho di pannolino 
per ricuopirti il tuo corpo ferito. 

-— Deh portato m’avessi un sorso d’acqua! 
— Figlio, non so nè strada nè fontana; 
ma, se la testa un poco puoi chinare, 
una goccia di latte io ti vo dare; 

e, se latte non esce, tanto spremo 

che tutta la mia vita esce dal seno. 

— O madre, madre, parla piano piano... 


“La Figlia di Jorio ,,, ecc. 389 


e poi ripete straziata le parole pronunziate da Aligi “ annuvolato sposo ,,, 
all’inizio della tragedia: 


Madre, madre, dormii settecent’ anni, 
settecent'anni e vengo di lontano. 
Non mi ricordo più della mia culla. 


Naturalmente si tratta qui di vaghi accenni che costituiscono sem- 
plicemente lo sfondo sentimentale del poema, mentre vi campeggia or- 
rida l’immane tragedia del padre rivale e soprafattore e del figlio par- 
ricida per amor di donna. 


Un grande interesse offre pure all'indagine tutto 1’ ambiente etnico 
sociale in cui si svolge il dramma ed il riverbero di questo ambiente 
sulla psicologia delle singole persone che in esso si muovono. 

L’Abruzzo di “ or'è molt’ anni ,, che il Poeta fa risorgere sulla scena 
è tutto un quadro di vita arcaica, in cui sopravvive nelle sue linee es- 
senziali la mentalità primitiva dell’ antica “ gens , italica precristiana. E 
la comunanza di sangue e di sentire con gli avi antichi vive ed è pre- 
sente in tutto il dramma e viene invocata più d’una volta, quando il 
pathos degli eroi tocca le vette più alte. Così per esempio vi si appella 
Mila quando chiede protezione alla legge del focolare: 


Non mi toccare! Peccato fai 

contro la legge del focolare, 

tu fai peccato grande mortale 

contro il tuo sangue, contro la legge 
della tua gente, de’ vecchi tuoi. 

Io su la pietra del focolare 

il vino verso che mi fu dato 

da una sorella della tua carne. 

Se tu mi tocchi, se tu m’offendi, s 
tutti i tuoi morti nella tua terra, 

quegli degli anni dimenticati, 

i più lontani, i più lontani, 

settanta braccia sotto la zolla, c 
avranno orrore di te in eterno. 


E l’invoca Aligi, quando maledice Mila per il presunto inganno e 
maleficio patito: 


Si per un poco scioglimi, Jona, 

solo ch'io posso levar le mani 

contro costei (no, non l’ardete: 

la fiamma è bella!), chiamare i morti, 
tutti i miei morti nella mia terra, 
quelli degli anni dimenticati, 

i più lontani, i più lontani, 

settanta braccia sotto la zolla, 

a maledirla, a maledirla! 


Questa gente vive ancora con una concezione superstiziosa, animi- 
stica dei fenomeni, è tutta imbevuta di credenze magiche paganeggianti. 
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Il cristianesimo vi è soltanto vernice superficiale e sussiste una strana 
contaminazione degli elementi della fede di Cristo con usanze e modi 
di sentire pagani, come del resto ancor oggi sopravvive in qualche parte 
del Meridionale. 

Negli avvenimenti più banali si vedono segni “ mali ominis ,, (il pane 
spezzato che cade dal grembiale di Vienda prima della cerimonia nu- 
ziale, il lumignoio ad olio che si spegne nella caverna), e ci vogliono 
scongiuri e preghiere per neutralizzare il loro effetto. 

E l'obbligo di proteggere chi versa il vino sul focolare, o la cre- 
denza nella virtù protettrice della croce posta sulla soglia, che altro sono 
se non l’ingenua fede dell’uomo primitivo nel suo potere di vincolare le 
forze superne e la volonta del prossimo mediante cerimoniali e riti più 
o meno significativi, la fede insomma nell’ onnipotenza del pensiero e 
del desiderio (*), quale è caratteristica per i popoli trovantisi ancora 
nello stadio della civil'à animistico-magica ? 

E Mila stessa, figlia di Mago ed accusata di poteri magici e di ma- 
lefici, Cosma, Santo benefico ed esorcizzatore, che altro sono se non fi- 
gure create dalla mente dell’uomo primitivo che estroietta i propri ti- 
mori e le proprie speranze, oggettivandole in altri esseri ? 

Veniamo con ciò al quesito sui motivi fondamentali che determi- 
nano e regolano l’ethos e la convivenza sociale di questa umanità pri- 
mitiva. 


° 


E qui mi sia lecita una breve disgressione prima di tornare al nostro 
dramma. Secondo la classica frase di Hobbes, lo stato naturale degli uomini 
prima del loro aggregarsi in società fu il “ bellum omnium contra omnes ,,; ed 
anche oggi essi “ consentiunt odio, metu, spe, amore, vel aliqua alia animi per- 
turbatione magis quam ratione ,. Nè vale a mitigare la crudezza di questa ve- 
rità ammissione di Grozio della natura fondamentalmente socievole dell’ uomo 
o la concezione Kantiana dello imperativo morale che ci fa operare il bene 
per il bene, poichè secondo l’ipotesi di Spencer il sentimento morale, ammesso 
da Kant come primitivo, non sarebbe altro se non un’ acquisizione secondaria, 
un “risultato dì esperienze di utilità accumulate e divenute gradatamente or- 
ganiche ed eredifàrie, in modo che esse sono del tutto indipendenti dalla espe- 
rienza cosciente ,,, o come dice il Vaccaro, suo seguace (in modo forse un po’ 
semplicistico, ma pur tuttavia espressivo), è “ il timore dei castighi che si fissò 
a poco poco nella cellula ncrvosa umana e divenne un motivo organico, co- 
scienza, sentimento, che fa rifuggire l’uomo da certe azioni, che lo fa tremare 
dinanzi a se stesso, che lo rode col dente del rimorso. Fu precisamente allora 
che nacque la nozione del delitto ,,. 

E a questo punto che si trova oggi la dottrina positivista sulla origine 
della coscienza morale e del “jus naturale ,, che ne consegue; dottrina che 
spiega il sorgere e lo sviluppo del sentimento morale attraverso l'evoluzione 
biologica e filogenetica concepita nel senso darviniano. Ora un’integrazione 
essenziale viene data a questa dottrina dalla concezione freudiana, in quanto 
che essa affronta il problema nel suo aspetto psicologico ed ontogenetico, por- 


- (°) “ Allmacht des Gedankens und des Wunsches ,, (FREUD, Totem u. Tabu): 
pol la classica definizione della concezione magica, di FRAZER, riportata nella 
medesima opera di Freup: “ Men mistook the order of their ideas for the 
order of nature, and hence imagined that the control which they have, or seam 


to have, over their thoughts, permitted them to exercise a corrisponding con- 
trol over things ,,. am mini 


| 
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gendo quasi in “ vivo ,, la controprova e conferma della tesi spenceriana (*). 


Cos'è la coscienza? Secondo la testimonianza etimologica della parola 
stessa (con-scire) è ciò che per eccellenza si sa, il sapere che ci è connaturato 
in modo assiomatico, senza bisogno, ma senza nemmeno la possibilità di una 
dimostrazione. E nelle lingue latine una sola parola (conscientia) serve a de- 
signare tanto la coscienza morale quanto lo stato di consapevolezza del proprio 
io (“ Gewissen ,, e “ Bewusstsein ,, dei tedeschi). 

“La coscienza è la percezione interna della ripulsa di dati desideri in 
noi esistenti; con accentuazione della circostanza che questa ripulsa su nul- 


l’altro ha bisogno di basarsi se non su la sola certezza di se medesima ,. 


(Totem e Tabu, pag. 91). 

Ma dove esiste ripulsa o proibizione, li deve per necessità covare un de- 
siderio. Per lo più questo desiderio rimane incosciente, mentre vive nella no- 
stra coscienza soltanto l’ inibizione che si contrappone all’istinto ed il senti- 
mento di colpa che deriva dalla reale o virtuale trasgressione della legge mo- 
rale. 

Durante l'infanzia ognuno di noi attraversa un periodo in cui prevale un 
atteggiamento aggressivo e ostile nei confronti del mondo esterno e ]’ aggres- 
sività non viene ancora domata da istanze etiche interne. bensì soltanto dalle 
minacce e dai pericoli esterni. Non esiste ancora in questo periodo un senti- 
mento di colpa, bensì unicamente il timore della punizione che argina gli ap- 
petiti e gli impulsi. E da questo senso di timore prenderà sviluppo più tardi, 
interiorizzandosi, la coscienza morale, che funzionerà dippoi in modo auto- 
nomo, indipendente dalle minacce e dalle coercizioni esterne. In un terzo tempo 
infine il conflitto stesso fra le tendenze primitive e le istanze censuranti re- 
sterà subissato nell’incosciente ed il sentimento morale diverrà quell’ elemento 
di fatto, apparentemente primordiale, che ha dato luogo alla costruzione Kan- 
tians dell’imperativo categorico (F. ALEXANDER). 

Resta ancora da dirsi quale sia il meccanismo psicologico con cui si ef- 
fettua il processo formativo della coscienza. E qui ci potrà aiutare la teoria 
dell’ “ Ueberich ,, (superego), sviluppata in una fra le recenti pubblicazioni del 
Freup (Ich und Es). È questo io morale semplicemente il risultato dell’identi- 
ficazione ed introiezione delle immagini dei nostri genitori; da noi conosciuti, 
ammirati e temuti mentre fummo teneri bambini; più tardi da noi assunti ed 
assimilati come parti integranti del nostro io. Nell’ulteriore evoluzione la parte 
del padre viene continuata dai maestri e dalle autorità, i loro comandamenti 
e i loro divieti rimangono vivi e potenti nel “ superio , ed esplicano ora la 
censura etica iu forma di coscienza morale. Così l’individualità del singolo si 
forma, oltrechè dal patrimonio costituzionale ereditato, principalmente dalle 
continue introiezioni e identificazioni con altre personalità (specie i genitori), 
che sopravvivono in noi assorbiti dal nostro io e fatti uni con esso. 


Sulla scorta di queste concezioni prendiamo ora in esame il dramma 
dannunziano che quì ci occupa e vedremo che esso ci riporta in un am- 
biente psico-etnologico in cui potremo sorprendere quasi “ in fieri ,, l e- 
voluzione della coscienza morale nelle varie sue fasi, a seconda del mag- 
gior o minor differenziamento etico dei singoli personaggi. In corrispon- 


(*) A mia saputa gli studiosi di sociologia e di filosofia del diritto non 
hanno finora valorizzato o per lo meno discusso le argomentazioni psicoana- 
litiche, nè io intendo con questo breve accenno affrontare in pieno l’impor- 
tante quesito. Mi basti averne messo in rilievo l’interesse e la utilità. 
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denza alla concezione magica che domina ancora in queste menti pri- 
mitive nel campo religioso, anche in quello etico la legge morale non 
viene ancora sentita come emanazione e postulato della coscienza, ma 
‘soltanto come imposizione esterna. 

E vediamo i mietitori eccitati dal sole e dal vino, inferocire bestiali 
contro la “ cagna randagia ,, minacciare di distruzione la casa che le 
ha dato asilo e cedere superstiziosi soltanto di fronte al crocefisso posto 
sullo stipite. Nè più pietose nel sentire sono le donne del parentado, 
che incitano a dar Mila in preda ai mietitoriì: 

Apri, Aligi, apri la porta 

per quanto ci passi costei. 
Afferrala e cacciala fuori. 

Poi rinchiudi e spranga. E laudato 
sia Gesù Nostro Signore. 

E sabato sia per le streghe. 


E tutto il loro sadismo, tutta la loro aggressività repressa riversano 
su colei che non si può difendere e che poi spontanea si offrirà ber- 
saglio e vittima espiatrice alla loro ferocia. In mezzo a questa folla si 
erge, emanazione della stessa razza primitiva, la figura possente di Laz- 
zaro, che dinanzi al proprio desiderio ed alla propria forza vibrante non 
conosce inibizioni nè leggi. 

Da questa matrice comune si staccano poi personalità eticamente 
più differenziate, ed attraverso la gamma delle figure di passaggio, che 
vivono quasi a caval di due mondi (Candia della Leonessa, Aligi e, 
come vedremo, la Figlia di Jorio stessa) si giunge a Ornella, puro fiore 
della progenie di Candia, che conosce solo moti d’ amore e di pietà, di- 
venuti per lei ormai leggi interne, connaturate col suo io: così diversa 
dal mondo che la circonda, da farla considerare “ mezzo pazziccia ,. 
Veggente in mezzo alla cieca creduiità che la circonda, ella si lascia gui- 
dare soltanto dalla verità intrinseca del suo retto sentire. E lei, che alla 
pietà fu la prima, sarà pure quella che colle ultime sue parole ricono- 
scerà la sublimità del sacrificio : 


Mila, Mila, sorella in Gesù 
io ti bacio i tuoi piedi che vanno! 
Il Paradiso è per te! 


Di Candia si può dire che oscilla fra i due poli, e mentre prevale 
in lei la bontà d’animo che la fa apparire vera “ madre d’ Ornella, ma- 


dre d’amore ,, torna però talvolta a galla la primitiva mentalità della 
sua gente: 


Vattene, vattene, figlia 

di Mago. Vattene ai cani. 

Nella mia casa io non ti voglio. 
Aligi, Aligi, apri la porta! 


Più complessa è la figura del pastore Aligi, sognatore ed artista 
ingenuo, visionario che “ parla per farnetico ,, e la cui “ parola è come 
quando annotta ,: 


Madre, madre, dormii settecent’ anni, 
settecent’anni; e vengo di lontano. 
Non mi ricordo più della mia culla. 
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Suggestionabile e allucinato: 


Mercè di Dio! Fatemi perdonanza! 

L’ Angelo muto ho visto, che piangeva; 
che lacrimava con voi, sorelle, 

che lacrimava e mi guardava fiso. 

Lo vedrò fino all’ora del trapasso 

e ancora lo vedrò nell’ altra vita. 


L’ Angelo muto, che rappresenta sì la passione subitanea che ac- 
cende Aligi per Mila, ma che significa pure un’ esteriorizzazione simbo- 
lica del suo io morale, della sua coscienza che si erge contro l’ atto inu- 
mano che egli sta per commettere consegnando la supplice alle brame 
dei mietitori. Questo sentimento generoso non riesce ancora a identifi- 
carsi coll’io primitivo del pastore e viene perciò estroiettato in forma 
di allucinazione, che impone la resipiscenza dall’ esterno; resipiscenza 
seguita da un gesto espiatorio la cui esecuzione lo avrebbe mutilato per 
sempre, se non fosse stato impedito a commetterlo dal perdono di Mila: 


Ella mi disse: 
“ E come pascerai tu la mandra 
se la tua mano ti s’inferma, Aligi! ,, 
E con questa parola ella mi colse 
l’anima mia di dentro le mie ossa 
così, come tu, vecchia, cogli un semplice! 


(racconto di Aligi a Cosma). 


Ma in ultimo prevale ancora, di fronte alle autoaccuse di Mila, la 
superstiziosa sua credulità e con parole di maledizione egli rinnega, altro 
esempio di ambivalenza e di non riuscita sublimazione, i suoi sentimenti 
e chi li ha ispirati. 

Veniamo in fine all’ eroica creatura che sta nel centro del dramma 
ed il cui sublime sacrifizio si eleva a tali altezze da renderla, secondo 
qualche critico (Gargiulo), quasi irreale e quindi poeticamente non vera. 
Qualcun altro (Pasini) vuol semplificare troppo le cose e non vede nel 
sacrifizio di Mila se non un sublime gesto d’ amore. Forse la personalità 
della “ Figlia di Jorio , ci riuscirà più comprensibile se cercheremo il 
determinismo dei suoi atti non soltanto nelle contingenze della sua pas- 
sione per Aligi, ma piuttosto in tutta Ia sua struttura psichica. 


La Figlia di Jorio, la figlia 
del Mago di Codra alle Farne, 
bagascia di fratta e di bosco, 
putta di fenile e di stabbio, 
Mila, intendi ?, Mila di Codra, 
la svergognata che fece 

da bandiera a tutte le biche. 
Ogni compagnia la conosce; 


meretrice di campagna, che vive nella più profonda abiezione, vittima 
su cui si riversa tutta la malvagità della plebe e che in se raccoglie, 
novello vaso di Pandora, tutto il male di cui la coscienza collettiva si 
sente colpevole e di cui si vuol liberare, estroiettandolo : 


Ti conosco, Mila di Codra. 
Alle Farne t’'han per flagello. 
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Io ben ti conosco. Sei tu, 

sei tu che facesti morire 
Giovanna Camètra e il figliuolo 
di Panfilo della Marane, 

e a Fuso togliesti il senno, 

e desti il mal male a Tillùra. 
E di te morì anco il tuo padre 
che è in dannazione e ti danna! 


Così ” han fatta gli altri, così è negli occhi della gente fra cui vive; 
ma il nucleo della sua personalità è ben diverso, purificato che sia dalle 
sovrapposizioni dell’ altrui malvagità : 


Madre clemente, malvagia non fui. 
Fui una fonte calpestata. E troppo 

mi fu fatta vergogna innanzi al Cielo. 
Ma chi tolse dalla mia memoria 

la mia vergogna, se non voi Maria? 
Rinata fui quando l’amore nacque. 
Voi lo voleste, Vergine fedele. 

Tutte le vene di quest’ altro sangue 
vengono di lontano, di lontano, 

dal fondo della terra ove riposa 
quella che m’allattò (fate che anch'ella 
ora mi vegga!) dalla più lontana 
innocenza. O Maria, voi lo vedete. 


Tuttavia la vita peccaminosa finora vissuta non può annullarsi ed 
ha lasciato in lei una traccia indelebile, poichè, in fondo, accettando tale 
vita, l'istinto vi annuì e vi si identificò. 

Ma quanto maggiore il peccato, quanto più profonda l’abiezione, 
tanto più inesorabile vi si contrappone il senso di colpevolezza, tanto 
più fatale la soverchia il desiderio di espiazione: 


È giusto, è giusto che tu 

mi percuota, è giusto che tu 
m’abbeveri in questa amarezza, 
con questo patimento accompagni 
la mia colpa nel mondo di giù. 


e sono le autoaccuse della neurotica, le tendenze suicide della melanco- 
lica che prorompono, slanci generosi che in apparenza sono motivati 
soltanto dalla volontà di salvare Aligi, ma che hanno inoltre una radice 
più profonda nella feroce aggressività con cui il “ superio ,, incrudelisce 
contro l'io, meccanismo questo ben conosciuto in psicopatologia. 

E Mila chiama la testimonianza di Catalana: 


Fa testimonianza di me, . 
per quelli che feci infermare, 

per quelli che feci morire, 

per quelli che tolsi di senno. 


e invoca il popolo giusto: 


Sì, sì, popolo giusto, sì popolo 
di Dio, piglia vendetta su me. 
E l’angelo apostatico mettilo 
nella catasta con me 
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che faccia ia fiamma per ardermi, che si consumi con me, 
e con la voluttà del sacrificio si dà alle fiamme: 


La fiamma è bella! 


Secondo questa interpretazione Mila dunque non agisce soltanto 
sotto l’azione del suo amore, ma anche spintavi dal soverchiare pato- 
logico del “ superio ,, che a sua volta costituisce una reazione alla vita 
degli istinti in lei fortissima. 

Da questa rapida disamina dei singoli personaggi del dramma mi 
sembra risulti abbastanza chiaramente come in essi, viventi in una fase 
delicatissima dell’ evoluzione umana, interferiscano e lottino due tipi di 
mentalità e due “ ethos ,, diversi, interferenza e lotta che la psicoana- 
lisi ha rivelato esser viva nel neurotico e più o meno latente nel sog- 
getto normale. Il fatto centrale poi è di pura impronta paleantropica e 
sì sviluppa su una netta situazione di Edipo. 

Giunto con ciò al termine nello svolgimento del mio assunto, non 
voglio disconoscere l’ unilateralità di questo tentativo di interpretazione, 
ma credo che esso possa contribuire come elemento integratore ad una 
più completa comprensione del dramma dannunziano. 


Finme, gennaio 1929. 
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Riassunto - Summary - Sommaire - Zusammenfassung 


La tragedia dannunziana “ La Figlia di Jorio ,, viene studiata dall’A. sotto 
il punto di vista psicoanalitico. Il fatto centrale del dramma sorge, secondo 
‘tale interpretazione, sullo sfondo di una situazione famigliare corrispondente 


pan! 
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al “ complesso di Edipo ,, e costituisce una rappresentazione scenica del “ fa- 
cinus , primordiale dell’orda primitiva, ammesso da DARWIN, da cui poi, se- 
condo FrEUD, traggono origine le concezioni del totem e del tabù, prime basi 
del vivere sociale. 

L’ambiente etnico-sociale in cui il dramma si svolge, corrisponde ad un 
momento storico di trapasso fra la concezione magico-animistica del mondo 
e quella cristiana; dal punto di vista dello sviluppo etico è colto nel dramma 
un periodo in cui comincia a formarsi, in alcune figure più differenziate (Or- 
nella, Mila di Codra), per via di introiezione, la coscienza morale. 

Viene infine prospettato dall’ A. l'interesse scientifico che potrebbe avere 
l’applicazione delle concezioni psico-analitiche allo studio della filosofia del 
diritto, specie per ciò che concerne la genesi. psicologica dei principii etici. 
fondamentali, su cui si basa il “ ius naturale ,,. 


IL SEGNO DELLA CARPOLOGIA GENITALE NELLE AF- 
FEZIONI TRAUMATICHE DEL CRANIO sa co Pi 


DEL pDoTT. Antonio Di Lurcr 
Assistente del Reparto Chirurgico Ospedale Civile S. Antonio Abate di Teramo 
diretto dal Pror. A. CERMENATI 


Avendo osservato un sintomo non molto frequente, nemmeno nello 
stato preagonico, in un ammalato morto presumibilmente per ascesso 
cerebrale, certamente ad ogni modo per una sepsi della base encefalica, 
credo non inopportuno darne una breve relazione. 


C. B. di anni 24 celibe, contadino, entra in Ospedale il 6 dicembre 1929. 
Nulla nella anamnesi famigliare e personale remota. Si riesce a sapere che 
nel luglio u. s. l’infermo riportò una piccola ferita in corrispondenza del dorso 
del naso la quale guarì in poco tempo. Da due settimane circa si lagna di 
forti dolori al capo, più accentuati al lato sinistro, e di febbre elevatissima. 
Obbiettivamente non si riscontra nulla di abnorme negli organi toracici, ad- 
dominali e nel sistema nervoso. Il colorito del volto è pallido, l’ aspetto soffe- 
rente, il polso a 90, la lingua patinosa rossa ali bordi, il sensorio lievemente 
stuporoso. Subbiettivamente l’infermo accusa forti dolori alla metà sinistra del 
capo. Al terzo giorno di degenza si nota lieve esoftalmo a s. senza deviazione 
del globo oculare; la pupilla ed i riflessi sono normali. Si rileva otorrea a si- 
nistra. Nel giorno seguente l’esoftalmo è più pronunciato con edema ed ar- 
rossamento delle palpebre; il globo oculare è dolente alla pressione. In ottava 
giornata compare lieve rigidità nucale. Una puntura lombare dà esito a liquor 
limpidissimo che nulla ha di patologico. Più tardi il polso si fa rado, a mal- 
grado della elevata temperatura che fino a quest’ epoca si è mantenuta conti- 
nua remittente fra i 39 ed i 4o gradi. Dopo circa un mese di osservazione la 
febbre diventa intermittente ed è preceduta nelle sue elevazioni da brividi di 
freddo. Frattanto compaiono scosse tonico-cloniche generalizzate e si riscontra 
all’esame del paziente il sintomo di cui farò parola: “ la carpologia genitale ,,. 

La cefalea, in questo tempo, si era localizzata alla regione temporale sini- 
stra e sì accentuava notevolmente con la pressione al di sopra e al di sotto 
dell’ arcata zigomatica a circa 2 cm. avanti l’ articolazione temporo-mandibo- 
lare. Un esame radiologico del cranio non mostrava segni di ipertensione nè 
di alcunchè di patologico. Erano state già tentate cure mediche con vaccini 
meningococcici e streptococcici senza risultato alcuno. Frattanto l’ ammalato si 
aggrava, dimagrisce, si estenua. Si decide un intervento chirurgico (cranioto- 
mia) ma, eseguitolo, non si riesce a individuare la sede della sospettata rac- 
colta purulenta. Due giorni dopo l'operazione tuttavia, l’esoftalmo si era ri- 
dotto: ma era comparsa invece una raccolta ascessuale alla palpebra inferiore 
sinistra che fu incisa. In seguito, a breve intervallo di tempo, comparvero e- 
softalmo anche a destra e chemosi congiuntivale. Le condizioni generali del 
paziente si aggravarono progressivamente e il giorno 18 gennaio 1930 si ebbe 
l’exitus. 


Passo ora a trattare senz’ altro del segno riscontrato nel paziente, 
la cui autopsia non fu potuta fare per cause estranee. Il segno consisteva 
in una tipica carpologia; con questo di particolare, che le due mani sia 
unitamente, sia singolarmente, a seconda dei momenti, annaspavano nella 
regione dei genitali, afferrando, con tremori più o meno ritmici e con- 
vulsi, sia lo scroto, che la verga: e con tale insistenza che anche allon- 
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tanandole meccanicamente per opera dell’osservatore, queste, lasciate a 
sè, ritornavano a compiere con insistenza il descritto movimento. Nel- 
l'epoca in cui fu osservata la comparsa del sintomo, il paziente Sì tro- 
vava in condizioni molto gravi ed in continuo pericolo di vita: ma non 
si trovava menomamente in periodo preagonico. La carpologia si veri 
ficava a sbalzi di tempo che duravano anche alcune ore: pol cessava 
spontaneamente e spontaneamente ritornava: senza che vi fosse un 
ritmo eguale fra le periodiche cessazioni e riprese dei movimenti coatti. 

Il sintomo — se tale può chiamarsi — della tarpologia genitale è 
stato recentemente descritto, e così denominato, da BfrAUD. 

Egli lo ha trovato in molti traumatizzati gravi del cranio in periodo 
della guerra e conferisce ad esso un valore prognostico gravissimo. Vi- 
ceversa, egli non dà alcuna spiegazione sul suo presumibile meccani- 
smo fisio-patogenetico: egli lo ritiene come un verdetto di morte per il 
paziente e come monito di un “ noli me tangere ,, per il chirurgo. 

Per conto mio, l'esposizione di questo mio modesto caso clinico, mi 
suggerisce alcune brevi osservazioni nei riguardi anzitutto della sua eti- 
mologia. E rilevo che il termine clinico più preciso non è forse car0- 
logia, ma carfologia (derivante da carfos; fiocco; e lego; raccolgo:) in 
quanto esso rappresenta i gesti incoerenti, incoscienti, automatici stereo- 
tipali di malati profondamente obnubilati o deliranti che stirano conti- 
nuamente le coperte come per allungarle od i fiocchi delle stesse coperte 
come per strapparli, cercando con le mani al di sopra delle coperte 
stesse degli oggetti che non esistono. (DaBour; Petit dictionnaire de 
médecine: Baillière, Parigi, 1924). E bensì vero che i tedeschi non solo 
sostengono il termine di carfo/ogia, ma lo riducono talora perfino anche 
al semplice nome di cardus, per meglio accentuare la natura del sin- 
tomo, il quale consiste in un riflesso contratturale carpometacarpeo di 
stiramento o di picchiamento. (DornBLùTH: Klinisches Wérterbuch, De 
Gruyter, Berlino, 1927). 

Per quanto poi riguarda il suo valore prognostico, noi abbiamo tutta 
la antica esperienza clinica che ci insegna essere la carpologia un segno 
squisito dello stato immediatamente preagonico e dello stato agonico: 
ma ci manca ancora la esperienza clinica sufficiente per dare ad una 
sua presunta (se pur certamente possibile) varietà genitale, il carattere 
vero e proprio di un sintomo a sè, od un valore diverso da quello di 
foriero di morte, cosa che tutti sanno e che certamente non spetta a 
BfRAUD di avere scoperto. 

Circa la sua patogenesi, infine, noi vorremmo avanzare alcune sem- 
plici osservazioni, facendo presente quanto segue: 

1. Non è da escludere che un paziente il quale si trovi in condi-- 
zioni di estremo marasma, quale è quello di una prolungata affezione 
settica o infettiva o della preagonia, giacendo supino nel letto, impossi- 
bilitato ormai di compiere movimenti muscolari volontarii e coordinati,. 
tenendo le braccia distese sul corpo al di sotto delle lenzuola; colpito 
dalla carpologia; sì stiri automaticamente i genitali, sia perchè le. mani 
sì trovino più vicine a quella regione, sia perchè le braccia non abbiano 
più forza alcuna per sollevarsi. al di sopra delle lenzuola o comunque 
sia di abdursi: sia infine perchè una qualche particolare circostanza di 
alterazione circolatoria locale o di irritazione cutanea comunque, possa 
determinare il prurito, od il dolore, od altro stimolo, cui risponda un 
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atto riflesso di difesa, di grattamento, che è reperibile facilmente anche 
in condizioni normali. 

2. Anche volendo ammettere che la carpologia rappresenti un vero 
e proprio sintomo preagonico od agonico, per quanto di ben scarsa im- 
portanza, possiamo facilmenle convenire che esso non esorbita dalla sfera 
di quei fenomeni di incoordinazione motrice, e di dissociazione cortico- 
spinale che, insieme alla dissoluzione di tutti i poteri ricambiali; ste- 
nici e dinamici dell’ organismo, caratterizzano l’inizio della morte del- 
l'individuo. Se però in tutti i modi vogliamo tentare una spiegazione 
del meccanismo fisiopatologico attraverso il quale si svolgerebbe il sin- 
tomo, potremmo far nostri i seguenti rilievi suggeritici da Levi Bran- 
CHINI. ì 

3. “ E di comune osservazione delle madri, delle balie, dei pediatri, 
il fatto che i bambini di tenerissima età, anche lattanti, si toccano talora 
con grande insistenza i genitali: tanto che si ritiene ancora da molti che 
un tale atto rappresenti di necessità una precoce masturbazione. Che una 
tale manovra, realmente masturbatoria (per quanto certamente non co- 
sciente) o almeno la sua perfetta imitazione, possa esistere in alcuni 
casi di eccezione (macrogenitosomie e pubertà precoci; manovre artifi- 
ciali da parte di estranei e quindi imparate per imitazione e riprodu- 
centi stimolazioni piacevoli, simil-erotiche) è certamente vero ed acqui- 
sito: ma è altrettanto certo che essa è eccezionale e non costituisce la 
norma fisio o patogenetica. È molto più vicina a verità l'ipotesi che il 
toccamento o lo stiramento dei genitali rappresenti una semplice mano- 
vra di difesa meccanica (riflessa) contro una banale stimolazione irritativa 
dei genitali stessi, determinata da cause chimiche, parassitarie, mecca- 
niche, circolatorie, generali o locali (sudorazione, eczema, umidità, sec- 
chezza da disendocrinie specialmente distiroidee, parassiti cutanei e via 
dicendo; talora rare sintomatologie di emorragie endocraniche o loro 
postumi cenestopatici, tuberali, ventricolari ecc.). 

Ciò premesso, e nel caso speciale della carpologia (genitale o non), 
sì può ammettere che nello stato preagonico, agonico, o in istati biopa- 
tologicamente equivalenti (sepsi gravissime per natura o per localizza- 
zione), per la totale dissociazione della coordinazione sensimotoria cor- 
ticospinale e dell’ equilibrio endocrino non meno che idraulico, si veri- 
fichino delle irritazioni spinali di origine periferica analoghe a quelle 
.che determinano negli emiplegici i movimenti di automatismo spinale 
(difesa) e nel bambino le manovre di difesa formalmente identiche alla 
.carpologia genitale: o, in altre parole, e per conchiudere, che detta car- 
pologia preagonica, non rappresenti altro che la reviviscenza premortale 
o quasi di un banale riflesso inferiore spinale dell’ epoca infantile, che 
in processo di evoluzione biologica e con la organizzazione dei controlli 
‘corticali superiori, era stato completamente dislocato ed abbandonato 
dall’ energetica reflessologica generale della età adulta. (Per i riflessi spi- 
nali nell'epoca intrafetale e nel neonato, si consultino, fra gli altri, i 
recenti ed interessanti lavori di MinkowskI (di Zurigo), uno dei più spe- 
‘cializzati e competenti in materia: Zum gegenwàrtigen Stand der Lehre 
von den Reflexen - Orell Fissli, Zùrich, 1925 - traduzione francese, 
Masson, Paris, 1927: - Neurobiologische Studien am menschlichen Foe- 
tus - Urban und Schwarzenberg, Berlin, 1928: vedi bibliografie in que- 
-sto Archivio, passim; 1926-28) ,. 
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M. Levi BrancHINI (7eramo) 


I. — BIOLOGIA E BIOPATOLOGIA GENERALE. ISTOLOGIA, ANATOMIA 
E FISIOLOGIA NORMALI E PATOLOGICHE DEL NEVRASSE. NEU. 
ROLOGIA. ENDOCRINOLOGIA. COSTITUZIONALISMO. 


557-560. — 1. TANDLER - Nervensystem und Sinnesorgane — Vogel, Leipzig, 1929. 
2. HoBHouse - Mind in evolution — Macmillan, London, 1926. 
3. CALLIGARIS - Le catene lineari secondarie del corpo e dello spirito 
— Pozzi, Roma, 1930. 
4. BarBARA - / fondamenti della biotipologia umana — Istituto Edi. 
toriale Scientifico, Milano, 1929. 


I. Questo volume costituisce il quarto ed ultimo del trattato di anatomia 
descrittiva del TAnpLER (Lehrbuch der systematischen Anatomie): ed è un vero 
capolavoro di esposizione grafica, di chiarezza e di esattezza. Grande rilievo 
è dato, secondo la moda attuale della anatomia del cervello sopratutto, al ri- 
lievo volumetrico delle varie porzioni specialmente basilari e pontobulbari: in 
modo da mettere sott'occhio non soltanto una sezione, ma tutta intera la forma, 
nella sua presumibile maggiore esattezza reale, dei nuclei della base, della 
regione del quarto ventricolo, del tronco cerebrale, dei corpi quadrigemini, 
della fossa romboidale e via dicendo. Altra cura grandissima è posta nella 
identificazione delle vie motrici e sensitive cerebrospinali. Seguendo la meto- 
dica grafica che per primo fu usata, se non erriamo, da Binc, lA. descrive 1 
piani e le vie spinali come se fossero fatte di sostanza trasparente e permet- 
tessero di seguire senza difficoltà le varie fibre dei vari cordoni, contrasse- 
gnate da vari colori e da varie grossezze. Così pure, a proposito dei corpi 
striati, le figure 132-136 sono dei veri capolavori di ingegnosità e di evidenza: 
mentre tutta la descrizione topografica della innervazione periferica e della 
vascolarizzazione nervosa, è resa con una estrema precisione e semplicità. Il 
volume è chiuso da altri due grandi capitoli sugli organi di senso, sulla odo- 
logia delle vie nervose di conduzione e sulle ghiandole a secrezione interna: 
ove alcune figure colorate di sezioni istologiche sono veramente perfette ed 
artisticamente insuperabili. 

2. L'evoluzione dell’intelligenza viene studiata dal punto di vista non sol- 
tanto genetico.ma ancora finalistico; in quanto appunto la funzione generica del- 
l'intelligenza stessa è quella di organizzare la vita in correlazione simbiotica con 
le varie parti e forme di cui essa è costituita, ed in funzione, tutt'al più, della 
sua ultima capacità specifica che è quella della conoscenza gnoseologica, sensu 
strictiori. La genesi evolutiva dell’intelligenza adunque può venire contrasse- 
gnata dalle seguenti tappe formative e riduttive: adattamento organico (bio- 
tropismo); atto riflesso; conazione biologica elementare; istinto; adattamento 
ed acquisizione; esperienza concreta e suoi derivati engrammici individuali 
ed ereditarii; esperimento e conoscenza discriminativa; ideazione ed associa- 
zione; istinto sociale; concetto astratto e di generalità; organizzazione del pen- 
siero; sistemi mentali; critica e acquisizione dei rapporti e correlati generali 
e speciali; coscienza; evoluzione della critica superiore. Il bel libro è chiuso 
da tre brevi articoli; il primo, ormai antiquato, sui cavalli di Elberfeld; il se- 
condo sulla “ forma ,, (configuration, quella dei moderni tedeschi gestaltisti), 
il terzo sull’istinto dell’uomo, che completa la trattazione fatta all’istinto stesso 
nel capitolo sesto del libro. 

% Accanto alle linee assiali e intergitali della mano, che costituiscono le 
linee primarie o di primo ordine per la rievocazione di determinati ricordi;. 
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strettamente dipendente dalla linea stessa; esistono altre linee laterali e paral- 
lele alle prime, denominate dall’ A. linee secondarie o di secondo ordine, le 
quali mettono in evidenza ancora maggiore le interdipendenze di queste linee, 
con determinati organi e con determinate forme di evocazione mnemonica, sen- 
soriale, affettiva ed associativa. L’opera interessante ed originale, comunque 
possa giudicarsi, non è comprensibile senza una esatta conoscenza delle idee 
fondamentali dell’ A. e delle sue monografie precedenti (sopratutto quella sulle 
catene lineari del corpo e dello spirito e quelle sulla lettura e fabbrica del 
pensiero sulla superficie cutanea dell’uomo (v. anche questo Archivio, 1929, 
passim). 

4. Eccellente monografia che ritorna, certamente con le necessarie modi- 
fiche ed esperienze create dai metodi di VioLa e di PeNpE, sopratutto, alla 
morfologia di De GIovaNNI; troppo conosciuta e troppo dimenticata. L'A. di- 
vide i tipi umani in wmegasomici, normosomici e microsomici: considerati nella 
massa totale del corpo: ed in mega/osplancnici, normosplancnici e microsplancnici, 
considerati nella massa del loro tronco in rapporto alla massa individuale me- 
dionormale od al confronto, nel medesimo individuo, col valore-arti. Nel rap- 
porto infine dei due diametri fondamentali, vengono divisi in /ongitipi, normo- 
tipi, brachitipi: ed in quello della lunghezza del tronco in rapporto a quella 
degli arti inferiori, in drachischeli, mesoscheli, macroschelti. 


561-564. — I. Crouzon - Maladies familiales nerveuses dystrophiques. 
2. Rapovici - La neurosyphilis. 
3. JusTER - Traitement des affections neuro-cutanées — Masson, Pa- 
ris, 1929. 
4. MoLLarET - La maladie de Friedreich — Legrand, Paris, 1929. 


i. In un volume raccomandabilissimo, Crouzon raccoglie lo studio, messo 
al corrente delle più recenti conoscenze in materia, delle malattie nervose fa- 
migliari e delle malattie famigliari distrofiche. Fra le prime, esistono delle ma- 
lattie tipicamente famigliari, altre meno tipicamente famigliari. Le più tipica- 
mente famigliari a lor volta si dividono in malattie famigliari a lesione pre- 
dominante spinale e cioè: da un lato, idiozia amaurotica di TAy-SacHs; WILSON; 
diplegia cerebrale infantile; atrofia cerebellare; eredoatassia cerebellare; dal. 
l’altro, malattia di Friedreich, paraplegia spasmodica; amiotrofia CHarcoTt-MARIE, 
malattia di THomsen, e molte altre minori. Le atipiche sono tutte le forme di 
transizione tra le forme tipiche; cioè molte encefalopatie infantili, sclerosi in 
piastre di vari tipi (PeskeR, Cesran e GuiLLaIn) mioclonie, tremori e via dicendo. 
Esiste poi ancora tutto un gruppo interessante di malattie nervose solo ecce- 
zionalmente famigliari; quali la malattia di RECKLINGHAUSEN, certe oftalmoplegie 
congenite e famigliari, tabes famigliari ed altre. Le malattie famigliari distro- 
fiche a lor volta comprendono delle sindromi che solo nei tempi più recenti, 
e sopratutto con l’ausilio della radiografia hanno potuto essere bene indivi 
dualizzate e conosciute e cioè: le distrofie ossee localizzate famigliari, quali 
la disostosi craniofaciale ereditaria, la disostosi cleidocranica ereditaria di Marie 
e Sainton, la pleonosteosi famigliare e la osteopsatirosi, la sindrome famigliare 
osteomiodistrofica ed infine la osteopatia famigliare eteromorfa. 

2. Clinica e terapia della neurosifilide, in una trattazione senza pretese, 
ma ispirata a senso pratico e diagnostico ragguardevoli. La materia è divisa 
in quindici capitoli che vertono ordinatamente sui seguenti argomenti. Il virus 
della neurosifilide e la via di penetrazione del treponema nel nevrasse. Le 
reazioni biologiche nella sifilide nervosa e nella parasifilide. La meningite si- 
filitica. La mielite sifilitica. Le sue forme cliniche. La sifilide cerebrale. La 
tabe. Le sue forme cliniche. Il suo trattamento. La paralisi generale. La te- 
rapia della neurosifilide. L’arsenoterapia della sifilide nervosa. La bismutote- 
rapia della sifilide nervosa. La malariaterapia della paralisi generale. Quest’ ul- 
timo capitolo avrebbe potuto essere svolto con maggiore ampiezza. Curiosa è 
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l'osservazione dell'autore, un rumeno, che gli insuccessi della malariaterapia 
nella paralisi generale sarebbero relativamente frequenti in Rumenia, uno stato 
refrattario alla malaria. L’opera attuale riunisce vari articoli e conferenze, 
tenuti alla facoltà di medicina di Bucarest, nella clinica neurologica di Marr- 
NESCO. 

3. Le affezioni neurocutanee sono anzitutto le cosidette trofoneurosi, che 
si verificano nel corso di varie malattie, per alterazioni dirette dei rapporti 
neurotrofici dei sistemi organici malati con quelli della cute. Un secondo gruppo 
delle affezioni neurocutanee è rappresentato dalle dermatiti luetiche (gomme 
ed altre affezioni cutanee terziarie); un terzo dai pruriti; un quarto dalle der- 
miti provocate o simulate; un quinto, grandissimo, dalle dermatosi. neuro 
umoro-circolatorie (ipertricosi, iperidrosi, malattia di Forpyce-Fox, alopecie, 
seborre, vitiligo, RavNnAUD, sclerodermie, acrocianosi, lipodistrofie, trofoedemi, 
malattia di DupuvrREN) Un sesto ed ultimo capitolo è costituito dallo zona, 
dal pemfigo, dal lichen planus e dall’ acrodinia. Di tutte è offerta la terapia 
più congrua e moderna: sintomatica e casuale. 

4. La malattia di FRIEDREICH, che tanto interessa i problemi della eredita- 
rietà neuropatica quanto quelli della pura clinica neurologica, viene studiata 
in questa bella monografia sopratutto allo scopo di giungere alle seguente con- 
clusione clinica: che non esiste una demarcazione netta fra l’atassia cerebel- 
lare portante il nome di FrIEDREICH e l’atassia cerebellare portante il nome 
di Pierre Marie, ma che entrambe possono considerarsi come le varietà fon- 
damentali di una grande classe di neuropatie ereditarie a localizzazione pre- 
valentemente cerebellospinale, che MoLLARET propone di denominare: “ eredo- 
degenerazione spinocerebellare ,. La bella e completa monografia porta anzi- 
tutto un capitolo storico sulla malattia originaria di FRIEDREICH, indi una trat 
tazione completa sulle modalità di insorgenza, sulla sintomatologia fondamen- 
tale ed accessoria, sull’ evoluzione dei sintomi e decorso, sulle forme cliniche, 
sull’impotenza, almeno allo stato attuale delle conoscenze, della terapia. Segue 
in fine una bibliografia ricchissima ed aggiornata. 


565-566. — 1. BruoscH-Lewy - Die Biologie der Person, XV. — Urban und 
Schwarzenberg-, Berlin, 1920. 
2. HULTKRANTZ - Gehirnpriparation mittels Lerfaserung. 
3. Simmons-FisHBEIN - Anleitung sur Niederschrift und Veroeffentli- 
chung medizinischer Arbeiten — Springer, Berlin, 1929. 


1. La quindicesima dispensa del grande trattato di BruGscH e Lewy porta 
due monografie di ordine antropologico: l’una di Harxe sull’orecchio, l altra 
sulla cute, di Pingus. Nella prima è studiato l’ orecchio. nella sua evoluzione 
individuale attraverso alla età e nel suo valore morfologico-fisiologico per la 
personalità globale; specie a gli effetti del sordomutismo e della sua eredita- 
rietà. Nella seconda la cute è studiata nelle varie razze, nelle malattie, nelle 
sue modalità reattive ad agenti morbosi diretti e indiretti (specialmente endo- 
crinopatie e neurosi vegetative), nelle varie età, nei climi e nelle diatesi. 

2. Il metodo dello sfibrillamento (Zerfaserung) della sostanza cerebrale, 
introdotto da HuLTKRANTZ allo scopo di ottenere la forma esatta tridimensio- 
nale degli organi componenti l’encefalo, è delicato, ma straordinariamente pro- 
mettente. I risultati finora ottenuti, sulla preparazione di un emisfero, sull’iso- 
lamento del pallium allo scopo dî dimostrare la forma della sostanza midollare 
a corteccia eliminata; la preparazione del talamo, del nucleo caudato, dei corpi 
quadrigemini; dimostrano come anche in questo nuovo campo della anatomia 
descrittiva, si possano aprire delle vie larghe e luminose, per una più esatta 
localizzazione e delimitazione non solo anatomica, ma ancora funzionale e cli- 
nica, delle varie parti che compongono il congregato encefalico. L’ autore espone 
la teenica, i risultati ottenuti fino ad oggi ed illustra i suoi preparati con fo- 
tografie del più grande interesse e della maggiore evidenza. 


Bibliografie 403 


3. Ottima guida scritta per insegnare al giovane medico il modo di diven - 
tare presto e bene un buon redattore di giornali scientifici medici. Per chi ha 
imparato da solo il non facile mestiere, il libretto non porta nulla di nuovo; 
ma per chi si accinge all’ aspra fatica, essa offre consigli pratici ed esatti: in- 
teressanti non soltanto la tecnica redazionale, ma anche la parte sociologica 
e deontologica della direzione di un giornale scientifico medico. Essa è elabo- 
rata sulla base della edizione americana del libretto “ The art and practice of 
medical writing , edita, se non erriamo, dalla American Medical Association 
di Boston. 


568-573. — 1. Lax - Veriwertung der diagnostischen Laboratoriumsverfahren in 
der dirstlichen Praxis — Kabitzsch, Leipzig, 1929. 

2. Pincussen - Mikromethodik, V. Aufl. — 1930. 

3. HertEL - Stillings pseudoisochromatische Tafeln — 1929, Thieme, 
Leipzig. 
LewiN unD ScHusTER - Banisterin und Harmin. 
MARMANN u. A. - Veber epidemische Kinderlihmung. 
BartH - Die Enzephalographie in Versicherungsrechtlicher  Be- 
ziehung - Schoetz, Berlin, 1929. 


AUT 


1. Esposizioni dei fondamenti e delle reazioni pratiche e teoriche nei ri- 
guardi delle ricerche di laboratorio fondamentali; cioè, delle analisi dell’ orina 
e del sangue, dei pasti di prova, della ricerca delle feci e dello sputo; delle 
indagini batteriologiche e del liquor, infine della ricerca del metabolismo ba- 
sale. Assai utile monografia di orientamenti per i giovani ricercatori. 

2. Questo eccellente ed ormai classico trattatello di micrometodica esce 
nella sua quinta edizione, sostanzialmente immodificato, ma aumentato di al- 
cuni metodi che si sono dimostrati oggidì utili e praticamente applicabili: quali 
quelli della ricerca dell’iodio nell’orina, una modificazione del metodo dello 
xantidrol nell’orina e sangue, il nuovo metodo colorimetrico di FoLin per la 
determinazione del glucosio nel sangue. 

3. Diciottesima edizione delle classiche tavole pseudoisocromatiche dello 
STILLING, edita da Hertel, direttore della Clinica oculistica di Lipsia, con l’ag- 
giunta di varie altre tavole a colori digradanti grigioverdi, a cause di errore 
più difficili a decifrarsi da anomali della vista cromatica; ed jaltre ancora, a 
colore rosso, per l’esame dei disturbi del senso cromatico per il bleu-giallo, 
secondo ENGELKING. 

4. Studio sulla banisterina, e sulla armina, nella loro azione elettiva sul 
tremore, specie su quello, postencefalitico. Le dosi impiegate sono state da 2 
a 5-6 centigrammi, sottocute. Le conclusioni, tratte da vari centri di esperi- 
mento (Ospedale Hufeland in Berlino; Clinica di Heidelberg; Clinica Neuro- 
logica di Gottingen ecc.) sono che la banisterina e l’armina, egualmente fra 
di loro, sono più efficaci e raccomandabili della ioscina, nella paralisi agitante 
e nel parkinsonismo postencefalitico, come pure negli stati affini (rigidità pal- 
lidale da avvelenamento da ossido di carbonio ecc.). La loro azione sembra 
essere inoffensiva. L'attuale relazione è il riassunto della discussione tenutasi 
in seno al Consiglio provinciale sanitario prussiano nel luglio 1929. 

5. Studi sulla diffusione epidemica della paralisi infantile in Prussia; la 
quale negli anni 1926 e 1927 ha segnati rispettivamente 1166 e 1512 casì, in 
confronto dei 203 del 1925, con una mortalità media di circa il 15 %lo . Le 
conclusioni della parte epidemiologica sono che il generatore della malattia di 
Heine-MEDIN appartiene ai cosidetti microbi filtrabili; che esso viene intro- 
dotto ed eliminato per le mucose del naso e della gola e che genera nell’ or- 
ganismo degli anticorpi. Quelle più importanti della parte anatomopatologica 
sono che la malattia di Heine-MepiN si verifica nella forma spinale, bulbare 
e cerebrale; che la paralisi di LanpRy non ne è che una varietà ulteriore, e 
che si osservano, di quella e di queste, tutte le possibili forme di passaggio 
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fino alla encefalite. Un tipico reperto microscopico, specie del pavimento della 
fossa romboidale, rivela, specie in vari casì subacuti e a morte improvvisa, 
durante il fervore di una epidemia, delle lesioni bulbari tipiche, primarie, iso- 
late (morte per paralisi bulbare). 


6. La encefalografia in materia infortunistica è ancora alle sue prime armi. 
Si tratta di un metodo non ancora privo di pericoli, e perciò, in casi di neu- 
rosi traumatiche consecutive a traumi encefalici, non consigliabile: mentre la 
sua assoluta indicazione è data dalle lesioni encefaliche organiche vere e pro- 
prie. In queste tuttavia, il suo valore determinativo agli effetti del computo 
economico e diagnostico, sembra assai scarso. 


574-579. — 1. ZuccHi - Dottrina e tecnica del ringiovanire diatermico — Istituto 

Editoriale Scientifico — Milano, 1929. 

2. Jaworski - Comment rajeunir — Albin Michel, Paris, 1929. 

3. Voronorr-ALEXANDRESCU - La gre/fe testiculatre du singe à l hom- 
me — Doin, Paris, 1930. 

4. ScHEFFLER — L’opothérapie clinique en vingi lecons. 

5. Moinson - Immunité et vaccinothérapie — Le Francois, Paris, 1930. 

6. CoLiez - De la conservation artificielle des corps — Legrand, Pa- 
ris, 1930. 


i. ZuccHI ritiene che esiste nell'organismo umano (in maggior copia nel 
maschio ed in minor copia nella femmina) il bisogno di produrre sostanze 
biogenetiche per la formazione del seme e dell'uovo: e che quando tale po- 
tere produttivo è affievolito, può venire fino ad un certo punto riattivato mercè 
la diatermia degli ovarii e dei testicoli. Nell’ uomo, anzi, la diatermia testico- 
lare ha effetto su tutto l'organismo ed in modo particolare sul cervello. Questo 
è il metodo che, secondo l’ A., riattivando la produzione di sostanze biogene- 
tiehe, permette ad una terapia fisica inoffensiva, di concedere all’individuo un 
ringiovanimento reale. Nella attuale monografia l A. espone i fondamenti dot- 
trinali della propria teoria ed il metodo terapeutico diatermico, già con suc- 
cesso esperimentato. 

2. JawORSKI invece vuol ringiovanire iniettando nell’individuo vecchio od 
invecchiato precocemente per diverse cause depauperanti, il plasma del sangue 
di individui giovani. Anch’egli parte da un principio scientifico; ed è che mentre 
il paramecio, nelle sue varie successioni mitotiche, finisce per estinguersi se 
mantenuto nello stesso ambiente vitale; ritorna invece a rinascere, cioè a di- 
vidersi ed a riprodursi, se tale ambiente vitale (nutritivo) viene cambiato con 
un altro identico, ma fresco (di recente preparazione, cioè disintossicato dei 
prodotti catabolici della vecchiaia). 

3. Riassunto della esperienza, già annosa, nei riguardi del trapianto testi- 
colare della scimia all’ uomo, nei casi di vecchiaia precoce, vecchiaia, prosta- 
tite, obesità (testicolo e tiroide), impotenza consecutiva a orchiti od errori ses- 
suali (testicolo e tiroide), insufficienza testicolare da microrchidia doppia, anor- 
chidia, resezioni deferenziali (fatte all’estero e fallite), trapianti rinnovati a di- 
stanza di 5 e 6 anni dal primo innesto. In totale 478 casi con una percentuale 
di successi minima del 22 00 (anorchidia) e massima del go e 91 olo (vecchiaia 
precoce, e innesti ripetuti). 

4. reo (venti) sulla opoterapia clinica; indicazioni generali e 
meccanismi fisiologici indicazioni iali ilità SITE 
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prima sì basa, ed i fenomeni così strani ed importanti della anafilassi, unita- 
mente alla loro terapia auto-emo-e sierologica. 

6. Ottimo manualetto di imbalsamazione, dal punto di vista storico e da 
‘quello dei metodi più moderni e pratici di conservazione dei cadaveri. Sono 
ricordati i metodi di imbalsamazione degli Egiziani e dei Guanches delle Ca- 
narie, fra gli antichi: indi quelli, divenuti assai più rari e sconosciuti, del medio 
evo, fino all’epoca moderna: in cui CHAUSSIER (1746-1728) rimise in onore il 
metodo, con una tecnica propria, venendo poi seguito da GANNAL e SUCQUET, 
in Francia (con l’uso prevalentemente di arsenico): da BruneETTI, in Italia, e 
da vari altri (LorTERI, REUTER, HocHsTETTER) all’estero. Infine l'A. descrive 
il metodo attuale più semplice sia di conservazione che di imbalsamazione 
propriamente detta, dei cadaveri. 


II. — PSICHIATRIA E PSICOPATOLOGIA GENERALE. IGIENE MEN- 
TALE. SCIENZA SESSUALE ED EUGENETICA. MEDICINA 
LEGALE. ANTROPOLOGIA CRIMINALE. ASSISTENZA SOCIALE. 


DEMOGRAFIA. 
580-582. — 1. BumkE - Mandbuch der Geisteskrankheiten, IV. — Springer, Ber- 
lin, 1929. 
2. BumkE - LeArbuch der Geisteskrankheiten, III. Aufl. — Bergmann, 
Miinchen, 1929. 
3. ALTAVILLA ED ALTRI —- Scritti in onore di Enrico Ferri — Utet, 


Torino, 1929. 


I. Quarto volume e quarta parte della trattazione generale delle malattie 
mentali, dedicata a tre argomenti fondamentali: la terapia generale e la pro- 
filassi; la valutazione medico-legale della alienazione mentale dal punto di 
vista civile e penale; i territori di confine della psichiatria. La parte riguar- 
dante la terapia e la profilassi delle malattie mentali è scritta da NITSscHE, di 
Sonnenstein; si interessa non soltanto a ciò che è terapia madicamentosa, ma 
ancora a tutto quanto riguarda l’educazione degli infermieri, | ergoterapia, 
l’idroterapia, la clinoterapia, l’isolamento, l'interruzione della gravidanza per 
ragione terapeutica e le varie forme di sterilizzazione eugenica, il trattamento 
ospedaliero e quello assistenziale famigliare, infine il “ trattamento aperto ,, 
(offene Fiirsorge) oggidì giustamente tanto raccomandato. La parte medico— 
legale è svolta con grande ampiezza e con riguardo al diritto germanico, au- 
striaco e svizzero, da VoRKASTNER. Si occupa della posizione del perito in ma- 
teria civile e penale; degli articoli dei vari codici riguardanti il psicopatico 
ed il minorato, l’inabilitazione e l'interdizione, la capacità a contrarre matri- 
monio ed a testare, la responsabilità del medico alienista. Per ultimo, i terri- 
tori di confine della psichiatria vengono trattati da uno dei più competenti 
scrittori, dal BirxBaum, i cui studi fondamentali sulla personalità psicopatica 
segnano veramente una tappa riformatrice nella psicopatologia generale delle 
psicosi ed un punto di partenza costituzionalistico, in materia di eziologia e 
patogenesi delle insufficienze ed aberrazioni della intelligenza e della condotta. 
Speriamo di vedere in breve comparire anche i tre ultimi volumi degli undici 
di quest opera grandiosa ed unica nel suo genere. 

2. La terza edizione del trattato (anzi del piccolo trattato) di BumkE sì 
differenzia dalla seconda per due caratteri: anzitutto perchè in alcune parti 
essa è ancora più abbreviata e sintetizzata; e poi perchè, abolita la trattazione 
a parte della istopatologia speciale delle psicosi, questa è stata inserita volta 
per volta nei singoli capitoli, rendendone più spedita e comprensiva la lettura. 
Bumke ha scritto soltanto per gli studenti e per i medici pratici; ma giova 
ripetere quanto abbiamo rilevato a proposito della seconda edizione: che cioè 
si tratta di un manuale che, allo stato attuale della psichiatria, sembra il più 
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perfetto dal punta di vista didattico ed espositivo. Come esemplare non ancora 
imitabile di descrizione clinica, rimane è vero il trattato di KRAEPELIN ancora 
insuperato; per quanto già oggi riveli le mende del peccato di origine, lo sche- 
matismo: mentre come esemplare della nuova psichiatria caratterologica e in- 
dividualistica, il nuovo grande trattato di BumKE e collaboratori edito da Sprin- 


ger, e di cui sette volumi sono già apparsi nel 1929, sembra costituire un’ o- 


pera che potrà rimanere classica anche per il futuro. 

3. Raccolta di scritti di discepoli e seguaci di tutto il mondo, pubblicata 
per onorare il cinquantesimo anno di insegnamento di Enrico Ferri, e che pre- 
cedette di poco la morte del grande sociologo e criminalista lombrosiano. La 
raccolta comprende cinquanta contributi, molti dei quali assai ragguardevoli, 
alcuni altri invece, discretamente banali: ma ha il merito di portare materia 
notevole a due problemi di attualità: il concetto del delinquente nato, che 
oggi si chiama “ istintivo ,, (ed al quale De SancTIS consacra un articolo chiaro 
e sereno come il suo pensiero): e la riforma del codice penale italiano, il quale 
forse conterrà molte novità, ma poche riforme degne di tale nome, e su cul 
trattano con competenza e profondità di vedute, ALraviLLa, CuBonI, BERENINI, 
Nino Levi ed altri ancora. 


583-589. — 1. ScHNEIDER - Die Psychologie der Schizophrenen. 
2. Mauz - Die Prognose der endogenen Psychosen — Thieme, Leip- 
zig, 1930. 
3. Bumge - Dié Grensen der geistigen Gesundheit — Hueber, Miin- 
chen, 1929. 
4. Lance - Psychiatrie des praktischen Arstes — Lehmann, Miin- 


chen, 1929. 

RaEeckE - Psychiatrische Diagnostik, 10 Aufl. — Springer, 1929. 
. BérieL - E/éments de psychiatrie — Baillière, Paris, 1929. 

Dipe er GuirauD - Psychiatrie du médecin pratique — Masson, 
Paris, 1929, Il edi 
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ne Il criterio fondamentale dell’analisi formale e psicologica del pensiero 
schizofrenico è informato, se pur inconfessatamente, ai principi della psico- 
analisi: in quanto ScanemER afferma ehe la forma esteriore del pensiero schi- 
zofrenico è caratterizzata, come è noto, dai seguenti elementi: dissociazione, 
extralogicità, deformazione, conglutinazione, degenerazione sia della parola che 
del concetto; i quali elementi non sono che i segni rivelatori di momenti psi- 
codinamici inconscii, che debbono a lor volta venire scoperti e collegati con 
le rappresentazioni formali (verbali) sotto alle quali vengono dissimulati. L’o- 
pera è veramente interessante, se non propriamente originale e svelta. 

D. La prognosi delle psicosi endogene (gruppo delle schizofrenie e gruppo 
della psicosi maniacodepressiva) dipende dalla costituzione originaria del ca- 
rattere individuale, sopratutto, ed in secondo luogo dalla gravità dell'episodio 
psicopatico, specie nel gruppo della psicosi distimica. A proposito della quale 
Mauz ama distinguere un raggruppamento a base costituzionalmente picnico- 
ciclotimica (corrispondente al gruppo limitato della pura psicosi maniacode- 
pressiva di KrAEPELIN) col nome di psicosi circolare, dall'altro gruppo, assai 
più esteso e comune, per quanto patogeneticamente ancora oscuro, delle ma- 
lattie a decorso maniacale, ed a decorso malinconico, costituenti le cosidette 
malettie maniaco-malinconiche. 

$ Lettura in occasione della festa della fondazione dell’ Università di Mo- 
Rus nel giugno 1929. I confini, amplissimi, della psichiatria sono occupati da 
pe; piani ” a sa ne sufficientemente antisociali per dover 

Te emente lontani dalla norma della realtà 
obbiettiva ed unitaristica della condotta (intellettuale, affettiva e sociale), per 
poter venire identificati come paranormali o “ personalità psicopatiche ; Tali 
sono i querulanti, i ciclotimici, gli isterici, gli ipersensibili, gli schizoidi, 
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4. Praticissimo manualetto di psichiatria elementare ad uso del medico 
pratico, perfettamente corrispondente allo scopo: e sotto ogni punto di vista 
raccomandabile e moderno. 

5. Diagnostica delle malattie mentali: anamnesi, status somaticus, status 
psychicus, simulazione ed aggravamento (pretestazione), psicosi organiche, tos- 
siche, epilettiche, schizofreniche, distimiche, paranoidi e parafreniche; costitu- 
zioni e reattività psicopatiche; oligofrenie biopatiche e cerebropatiche e disen- 
docrine; paredonie (aberrazioni sessuali). Una buona appendice espone la terapia 
delle psicosi e le norme legislative più importanti in materia di alienati nei 
paesi tedeschi. Il manualetto è alla sua decima edizione: e questo è il suo 
migliore elogio. 

6. Elementi di psichiatria scritti da un medico non alienista di professione, 
ma neurologo: materiati di buona pratica psichiatrica (senza la quale certa- 
mente non sarebbe stato possibile all’ A. di scrivere nemmeno su elementi di 
psichiatria) ed informati ad un buon senso clinico tutt'altro che disprezzabile. 
Così, ad esempio, la diagnosi data dall’ A,, di demenza, se non riguarda che 
le demenze secondarie o terminali, può tuttavia applicarsi, fino ad un certo 
punto, anche a quelle primitive, e, pur non essendo nuova del tutto, apparisce 
ancor oggi utile e scientifica: “il decadimento, generalmente progressivo ed 
in ogni caso definitivo, delle facoltà dello spirito ,. 

7. Seconda edizione di questo trattato elementare, ma tuttavia ottimo ed 
assai preciso. Rileviamo con piacere che è dato diritto di cittadinanza defini- 
tiva, nella psicopatologia generale delle psicosi, allo studio dell’inconscio (psy- 
chisme inconscient), ai suoi caratteri, alla “ rimozione ,, ai “ complessi ,,; cioè 
alle idee cardinali della psicoanalisi. Gli autori e trattatisti italiani ne possono 
prendere atto, utilmente, salvo a volersi condannare con le proprie mani, al 
misoneismo più assoluto e rovinoso. Come nella prima edizione, alcune non 
numerose ma ottime fotografie, espongono i tipi espressivi più evidenti delle 
varie psicosi, specie distimiche, schizofreniche, allucinatorie, senili e para- 
freniche. 


590-593. — 1. THoms - Betiubungsmittel und Rauschgifte — Urban und Schwar- 
zenberg, Berlin, 1929. 
2. GRAF - Moglichkeiten und Grenzen der Heilbehandlung von Alko- 


holikern — Neuland Verlag, Berlin, 1920. 

3. RANKELEIT - Die Unfruchtbarmachung aus rassenhygienischen und 
sozialen Grtinden — Lehmann, Minchen, 1929. 

4. Simon - Aktivere Krankenbehanlung in der Irrenanstalt — De 


Gruyter, Berlin, 1929. 


1. Quattordici lezioni sugli stupefacenti e sugli ipnotici tenute all Univer- 
sità di Berlino nel semestre d’inverno 1928-29, e vertenti sulle caratteristiche 
chimiche, fisiologiche, igieniche ed economiche-sociali dei detti veleni. Premesse 
le nozioni generali sugli stimolanti, stupefacenti, inebrianti e ipnotici, lA. ab- 
borda lo studio dell’ alcool, per occuparsi poi delle altre sostanze (puriniche) 
vegetali agenti nel senso della stimolazione psicomotoria (thé, caffè, cacao, 
mate, cola). Un largo capitolo è dedicato, in seguito, al tabacco, mentre l' ul- 
tima metà delle lezioni è consacrata agli anestetici per inalazione, iniezione, 
ingestione, agenti con azione generale e locale sull’organismo (etere, clorofor- 
mio, protossido di azoto, cacaina, suoi sostituti sintetici, sedativi, opio e mor- 
fina; hascich, iosciamina, atropina, scopolamina). Per ultimo sono riportate le 
misure legislative (società delle nazioni e legislazioni speciali) adottate per 
combattere 1 flagelli delle tossicomanie endemiche sociali. 

2. Il successo nel trattamento e nella profilassi dell’alcoolismo, non è ba- 
sato soltanto sulla istituzione e sul funzionamento dei sanatorii obbligati per 
alcoolisti e dei dispensarii di igiene mentale e di assistenza antialcoolica (dei 
quali ultimi ne esistono in Germania già più che 500), ma si basa sopratutto. 
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nella preparazione scientifica delle persone preposte al delicato ed importan- 
tissimo compito sociale ed allo studio, come pure alla conoscenza biotipologica, 
psicologica e sociologica dei vari bevitori cronici, che debbono venire indivi. 
duati, aiutati, sorvegliati e seguiti senza interruzione e senza debolezze, tanto 
in famiglia quanto nella società. Occorre insomma conoscere la caratterologia 
del bevitore, per meglio trattarlo agli effetti dello svezzamento temporaneo e 
permanente, col maggiore dei successi. i | 

3. Eccellente monografia sull’ argomento della sterilizzazione eugenica dei 
psicopatici e mentalmente minorati. KANKELEIT, medico del grande Ospedale 
psichiatrico di Stato di Langenhorn (Amburgo) studia i caratteri della attuale 
cultura e degenerazione umana; riporta le paurose statistiche della alienazione 
mentale in Germania, i dati su quanto costano allo Stato ed alla società i psi. 
copatici, la fecondità dei vari strati sociali. Espone in seguito le varie misure 
che si adottano in materia: cioè la proibizione del matrimonio, l’ internamento, 
la castrazione chirurgica nelle sue varie forme complete od incomplete e la 
castrazione fisioterapica incruenta, come la roentgensterilizzazione e le inie- 
zioni di prodotti di secrezione «genitale ad azione inibitoria sul concepimento. 
KANKELEIT riferisce ancora su molti casi personali e di autori svizzeri (in Ger- 
mania la castrazione eugenica non è ancora ammessa legalmente) ed i risultati, 
spesso decisivi, agli effetti del ricupero morale ed ergoterapico dei pazienti, 
alienati o delinquenti. Per ultimo viene esposto lo stato della questione nei 
vari stati culturali di Europa ed America e si conchiude che la castrazione 
eugenica è una misura che presenta innegabili vantaggi; che la sterilità, se 
va in tesì generale assolutamente ripudiata perchè porterebbe alla distruzione 
della società, va tuttavia operata e consigliata nei casì in cui il soggetto, a 
gravissima tara ancestrale, è destinato, riproducendosi, a deteriorare la razza 
ed a perpetuare una generazione minus valente; che la castrazione è un me- 
todo di elezione nelle forme di perversioni sessuali, ma che non va in alcun 
caso eseguita prima dell’età puberale. 

4. Assai opportunamente Simon, la cui fama di eccellente organizzatore e 
direttore non abbisogna di titoli artificiali o di lodi adulatorie, respinge le de- 
nominazioni di “ sistema Simon , o di “ sistema di GiTERSLOH , che troppo 
zelanti (od ignoranti) commentatori (specie americani) attribuiscono alla ergo- 
‘terapia; che Simon ha soltanto il merito di aver estesissimamente applicato, so- 
pratutto ai malati agitati ed indisciplinati, secondo le loro particolari attitu- 
dini. La bella attuale monografia mette in luce i principi pratici e teorici del- 
l’ergoterapia, quale è adottata ed applicata da Simon, e dimostra quanto possa 
fare un direttore di manicomio, ove trovi l’appoggio (che consiste sopratutto 


nel lasciar fare e nel non intromettersi incompetentemente) da parte delle am- 
ministrazioni ospedaliere, 


594-598. — 1. Mozy - La génération humaine — Le Francois, Paris, 1929. 


2. KaRPOFF — Die Schopferische Tàatigkeit der Gefangenen. 
x Ip. - Die Schòpferkraft der Geisteskranken — U. R. S. S., 


Mosca, 1929. 
4. TiirkEL - Aryptographische Parerga — Moser, Graz, 1929. 


5. Jorrkowirz - Lekrbuch der Unfallheilkunde — Lehmann, Miin- 
chen, 1928. 


I. Organi della generazione, loro descrizione, norme di una sana igiene 
sessuale. “ Usare e non abusare; distinguere il bisogno naturale dall’ eccita- 
zione artificiale dell’ appetito sessuale: ecco la grande regola della vita ses- 
suale ,. Grande, semplice e vera. Anzi, unica. 

2. Nelle prigioni della Unione dei Soviet Russi, tutti i prigionieri debbono 
lavorare, otto ore al giorno, come qualsiasi cittadino libero. Nelle ore di ri- 
creazione possono divertirsi, occuparsi e distrarsi a loro piacere, entro le norme 
stabilite. Leggono i giornali politici, possono venire liberati condizionalmente 
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prima del termine della pena ed ottenere dei congedi, a scopo di lavoro agri- 
colo, anche durante il periodo della pena. Fra le distrazioni preferite da molti, 
c'è il disegno. Questa prima monografia ce ne dà vari esempi; dai quali tut- 
tavia non sl può dedurre che lo strato sociale dei loro autori, cioè in massima 
parte operai e semianalfabeti. o 

3. Disegni di alienati, riprodotti in nero ed a colori. Qui si vedono chia- 
ramente le differenze dei vari strati culturali cui appartengono gli alienati au- 
tori dei disegni. E sono così esposte delle scribacchiature stereotipate di oli- 
gofrenici e catatonici, a lato di disegni a lapis di impressionisti, forniti già 
di una certa cultura; e poi dei dipinti a olio di artisti, se non conclamati, certo 
ispirati e spontanei ed esponenti allegorie femminili, o quadri dal vero, o con- 
cezioni fantastiche e schizoidi. Qualche cosa insomma come la collezione or- 
mai famosa di PrINzHORN (Bildnerei der Geisteskranken) raccolta con la stessa 
cura: non priva di interesse, se pur meno selezionata e ricca. 

4. Ulteriori interessanti contributi allo studio ed alla decifrazione delle 
criptografie (scritture segrete o a chiave), in cui TiùirkEL ha acquistata una 
competenza assolutamente unica nel genere: con la esposizione di alcuni nuovi 
sistemi (quadri di decifrazione, distanze prestabilite nel quadro ecc.j sistemi 
cifrati a moltiplicazione, ad operazioni algebriche complicate ecc.)j e con un 
ultimo capitolo riguardante la criptografia impiegata come mezzo per evitare 
la falsificazione degli chèques bancaril. 

. 5. Compendioso, ma esauriente manuale di infortunistica, corredato da una 
ricca e chiara documentazione radiografica, ove la parte traumatologica è pre- 
ceduta da due larghi capitoli dedicati alla legislazione germanica in materia 
ed è integrata da un ultimo capitolo sulle protesi artificiali degli arti e delle 
loro parti, unitamente alla valutazione della incapacità totale o parziale al la- 
voro in seguito all’infortunio. Manuale assai raccomandabile per la chiarezza 
e per la esattezza dei dati clinici e medicolegali. 


599-602. — 1. ScHucH unp GrIMM - Bericht tiber die offene Fiirsorge der Hetl- 
und Pflegeanstalt Erlangen — Direktion der mittelfr. H. P. A., 
Erlangen, 1929. 
2. PLoss - Das Arbeitshaus -- Weicher, Leipzig, 1928. 
3. EsstEeIn - Das Arbeitsverhiltnis des Fiirsorgezòglings -- Beyer 
und Séhne, Langensalza, 1929. 
4. BranpIs - Der Gesetzentwurf tiber das Uneehlichenrecht und seine 
Probleme — Metzner, Berlin, 1929. 


1. Ampio resoconto sul patronato di assistenza agli alienati dimessi dal 
Manicomio di Erlangen per l’anno 1928. L'organizzazione assistenziale, gli uf- 
fici di collocamento, i segnalamenti di individui recidivanti, specie alcoolisti, 
l’interessamento delle autorità locali, le relazioni peritali a scopo di lavoro e 
profilassi sociale (indipendentemente dalle perizie giudiziarie propriamente 
dette), dimostrano lo sviluppo e la perfezione tecnica e disciplinare ai quali 
può giungere un’opera paramanicomiale in uno stato ove la coscienza sociale 
sia ormai pienamente illuminata sulle necessità della popolazione psicopatica 
ricoverata o dimessa e sulla indispensabilità della propaganda profilattica e 
terapeutica delle alienazioni mentali. Quanta strada da fare ancora presso di 
noi, in Italia, ove spesso iniziative del genere vengono combattute col pretesto 
che le iniziative dei Direttori di Manicomio, o valgono a servire ambizioni od 
interessi personali, o portano aggravi ai bilanci degli Istituti! getta 

2. Il concetto di “ casa di lavoro , comprende in Germania tre istituzioni 
diverse, ma collegate alle medesime finalità: la casa di lavoro dei poveri; le 
-colonie di lavoro dei carcerati, le case di lavoro per certe categorie di indi. 
vidui a pena espiata (casa di lavoro destinata alla detenzione semplicemente 
correzionale del “ dopo-pena ,: “ das der sogenannten korrektionellen Nachhaft 
-dienende Arbeitshaus des Reichsstrafgesetzbuches ,). La casa di lavoro viene 
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studiata dall’ A. con speciale riguardo allo stato della Sassonia ed al nuovo 
progetto di codice di procedura penale germanico. soste Fota veni | 

3. Eccellente lavoro sussidiario dell’ argomento della giustizia dei minori 
(tribunali per minori e loro assistenza): riguardante la consegna di un corri 
gendo od assistendo, delinquente minorile od abbandonato, ad un datore di 
lavoro col mezzo di un contratto di lavoro, fra l'autorità tutoria ed il datore 
di lavoro stesso. | 

4. Monografia vertente sul progetto di legge, depositato dinanzi al parla- 
mento germanico nei riguardi della protezione dei bambini illegittimi e delle 
loro ammissioni nei brefotrofi. L'A. esamina lo stato attuale giuridico degli 
illegittimi; gli elementi della denuncia allo stato civile, della assistenza pub- 
blica e privata, le opposizioni al riconoscimento della paternità, le denuncie 
di nascita e di illegittimità: e riconosce i grandi vantaggi che deriverebbero 
dalla accettazione, sia pur con determinate modifiche, del progetto di legge 
stesso, il quale permetterebbe a molti bambini illegittimi, di entrare in una 
famiglia legittima a piena parità di diritti dei cosidetti figli legittimi. In ultimo, 
Branpis, che è “ Ministerialrat , nel Ministero di Grazia e Giustizia germanico 
espone gli articoli del progetto di legge, confrontati con gli altri corrispon- 
denti dell’attuale codice civile. 


603-604. — 1. GrotJAaHN-LANGSTEIN-RoTT - Ergebnisse der sozialen Hygiene und 
Gesundheitsfiirsorge, I. — Thieme, Leipzig, 1929. 
2. Buatz - Die Beurteilung der durch die Zunahme des Kraftwagen- 
sverkehrs bedingten Belistigung der Bevòlkerung usw — Schoetz, 
Berlin, 1930. 


1. Primo volume degli Ergebnisse, che GroTJaHnN ha iniziati in collabora- 
zione di LanGsTEIN (pediatria) e di Rotr (igiene sociale), e che raccolgono la- 
vori originali e sintetici vertenti sui tre rami fondamentali della azione sociale 
nei riguardi della igiene pubblica: assicurazioni sociali: igiene speciale infantile 
ed umana, ed igiene generale nazionale e demografica; tecnica ed organizza- 
zione degli Istituti deputati alla assistenza pubblica. Ad ognuna di queste 
branche fondamentali corrisponde un tipo particolare di medico sociale: ed 
ognuno di questi tipi di medico sociale collabora allo sviluppo integrale della 
igiene sociale nelle tre direzioni basali della sua attività mondiale: ricerche 
generali; compiti igienicosociali particolari; territori di confine della igiene so- 
ciale con le altre scienze biologiche e sociologiche. Dodici lavori costituiscono 
il ricco materiale di questo primo augurale volume: e merita citarne i temi,. 
sia pur nudi e crudi, per riconoscerne la importanza e la portata. FREUDEN- 
BERG: fecondità e mortalità in Berlino ed in rapporto alla struttura economica 
dei suoi (venti) circondarii. GroTJaHN: Dispensari di igiene matrimoniale e pre- 
venzione delle nascite. RoTT: la diminuzione della mortalità infantile, DEGKWITZ: 
Lotta contro la rachitide. Scicg: Vaccinazione preventiva antidifterica agli Stati 
Uniti d’ America. PHiLipp: Lotta antiluetica nella madre e nel figlio. STUCKEN- 
scHmipT: La cura dei denti come parte della igiene scolare di competenza del 
comune. KiesseLBAcH (Luisa): vecchiaia bisognosa e suo aiuto. GoLpmann: I 
sindacati di lavoro nella igiene sociale. WoLrr: Le premesse dottrinali della 
igiene sociale. WoyTINSKy : L’igiene pubblica esposta in cifre (statistiche): la- 
voro enormemente sintetico e comprensivo, degno di venire ampiamente con- 
sultato. ErsenstADT: Compiti ed obbiettivi della Sezione di Igiene della Lega 
delle Nazioni. In complesso adunque, un volume veramente notevole e prezioso.. 

2. L’ enorine aumento del traffico delle automobili, se ha portato dei van- 
taggi incalcolabili al commercio ed alle comunicazioni, non è stato scevro di 
pericoli (sopratutto per i poveri pedoni). L’ A. espone lo stato attuale della 
questione, nuova ed originale, studia gli elementi di vantaggio e svantaggio 
e propone i rimedi. Questi rimedi tendono a diminuire la pericolosità delle 
strade, a diminuire i rumori intollerabile delle trombe, a creare dei marcia- 
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piedi sollevati, per isolare i pedoni dall’investimento; ad eliminare ‘i tremori 
del suolo e delle case, il sollevamento della polvere e via dicendo. 


605-608. — 1. ScHROTELER - Die geschlechtliche Erziehung — Pidagogischer 

Verlag, Dtisseldorf, 1929. 

2. ScHuLTE VaartINne - Der sexuelle Uebermensch — Pfeiffer, Berlin 
Friedenau, 1928. 

3. HaveLock ELLIS - La femme dans la société — Mercure de France, 
1929. 

4. VAN DE VELDE - Die Fruchtbarkeit in der Ehe — Konegen, Leip- 
zig, 19209. 

1. Il problema del bisogno sessuale e della educazione sessuale della gio- 
vinezza, è affrontato dal dotto gesuita con tutta quella larghezza di vedute 
che è consentita dalle conoscenze della biologia e psicologia umana conciliate, 
fino ai limiti del possibile, con le esìgenze dogmatiche e sacramentali della 
chiesa cristiana. Così, SCHR6TELER riunisce in questo libro nove piccole mo- 
nografie, dovute alla penna di altrettanti scrittori di parte cattolica, sulla psi- 
cologia della giovinezza, sulla riforma sessuale, sui fondamenti di una sana 
pedagogia sessuale, sull'importanza della donna di fronte alla pedagogia ses- 
suale, sulla funzione del tribunale per i minori in materia di reati sessuali. 
L’ultima monografia tratta delle mancanze sessuali nelle scuole medie e del 
loro trattamento disciplinare. Naturalmente la conclusione è che la educazione 
cattolica e la esperienza religiosa sono le armi più efficaci per guidare l’ ani- 
ma umana nella lotta delle passioni sessuali e per contenere la istintività nel- 
l'ambito, più modesto di quanto si presuma, dei suoi naturali diritti. La bella 
raccolta porta un contributo, se non nuovissimo, certo assai ragguardevole 
all’ importante e sempre attuale problema. 

2. E noto che ScHuLtE VAARTING parte, nei suoi lavori di analisi storico- 
sociologica, dal seguente punto di vista dottrinale. Le società degli animali 
(formiche, termiti e api), assai più antiche dell’uomo (?) presentano una or- 
ganizzazione biologica, sessuale e sociale, che assomiglia molto a quella del- 
l’uomo: anzi, uno studio ed una comprensione esatta della sociologia e della 
evoluzione sociologica di questo non sono possibili se non vengono rigorosa- 
mente paragonati a quelli delle anzidette società animali. Una caratteristica 
precipua, in dette società animali, è data dal fatto che la “ funzione sessuale ,, 
è atttibuita a determinati tipi di produttori (re) i quali, dopo compiuta la loro 
funzione, o vengono eliminati con la violenza oppure vengono spinti istinti- 
‘vamente a separarsi dalla società animale in cui vivono, per emigrare e fon- 
dare ulteriori società. Altri tipi invece di tali riproduttori esistono che non 
riescono ad organizzare la loro attività e rimangono come dei re spossessati. 
Analogamente si verifica nello “ stato degli uomini , (come si esprime 1’ A.: 
MaANnNER STAAT, contrapposto a TIiERSTAAT, stato degli animali) ove esistono 
individui sessualmente (e socialmente) insaziabili e che costituiscono le strati- 
ficazioni più pericolose e polimorfe come pure quelle che più influenzano la 
vita sociale globale. Allo studio degli elementi costitutivi psicopatici di tali 
stratificazioni è dedicato il libro, che costituisce la prima parte di un’opera 
più vasta sulla genesi delle specie animali attraverso allo “ stato , ed allo 
“ stato degli uomini ,. L’opera di ScHULTE VAARTING, per quanto notevole come 
sforzo di analisi storicobiologica, sembra eccessivamente paradossale e troppo 
‘insufficientemente dimostrabile con i soli principi analogici fra società animale 
inferiore e società umana, come si è quest’ultima evoluta in almeno cento dei 
secoli a noi più prossimi. 

3. Primo libro di una serie di opere intitolate “ Studi di psicologia so- 
ciale , e portanti per sottotitolo “l’Igiene sociale ,. HaveLok ELLis abborda 
“in questo primo libro il problema della eugenetica, dell’ aborto, del birth-control 
«(controllo delle nascite, una specie modernizzata del maltusianismo) e della 
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iper- ed ipo-natalità, con la solita abbondanza di elementi storici e demogra-. 
fici e statistici. La conclusione più interessante a cui giunge l’ A. è la seguente. 
Non è vero che le nazioni più ricche diminuiscano la natalità fino a giungere 
a quello che oggi si definisce catastroficamente “ il suicidio della razza ,. Ma 
anche se 1’ accrescimento è minimo, esso non è dannoso. E inutile invece pro- 
creare troppa gente, che non serve altro che a divenire carne da cannone per 
la guerra: basta che la razza (o la nazione) siano mantenute ad un livello 
medio numerico, che sia sufficiente ad assicurare il progresso economico e po- 
litico della nazione, senza pregiudizio della natalità, contenuta tuttavia entro 
i limiti segnati dal numero di stazionarietà (diciamo così) riconosciuto ade- 
guato e sufficiente. 

4. Questo volume sulla fecondità della donna, costituisce il terzo ed ul- 
timo libro della “ trilogia , sul matrimonio, di cui le due prime parti sono 
formate dai libri già famosi nei paesi di lingua germanica: Il matrimonio per- 
fetto e “la contrarietà nel matrimonio ,, (v. Archivio, 1927-28). In questo ul- 
timo libro VAN pE VELDE, antico direttore della clinica ostetrica di Haarlem, 
pertratta il problema della fecondazione, del concepimento, della gestazione e 
dei mezzi per interrompere, distruggere o conservare tanto la fecondazione, 
quanto la gravidanza. La materia è trattata dal punto di vista morale, teolo- 
gico, sociologico, fisiopatologico, psicologico: la sterilità e la impotenza del- 
l’uomo e della donna sono trattate alla luce delle conoscenze più recenti in 
tale materia, sia dal punto di vista anatomofisiologico che psicopatologico : la con- 
cezione artificiale, la astinenza assoluta sessuale, la sterilizzazione chirurgica 
e fisica (radium o radiologica) temporanea o definitiva, esaminate sia dal punto 
di vista dei propri metodi operatorii, che dalle risultanze delle più recenti e 
complete statistiche. Il problema centrale naturalmente si aggira sul quesito 
della gravidanza, cioè del diritto di intervento pro aborto. Ed in tale complesso 
argomento, l’autore conchiude come può e deve conchiudere un medico onesto 
ed un uomo di cuore. “ L'aborto per l'aborto è un delitto. Nei casi in cui la 
gravidanza rappresenti un pericolo, per la madre, maggiore che per il pro- 
dotto del concepimento, si faccia abortire la madre, secundum artem. Nei casi 
in cui il concepimento rappresenti pericolo dimostrato sia per la madre che 
per il prodotto del concepimento, la pratica della sterilizzazione preventiva 


può essere morale, necessaria e perciò giusta ,,. 


III. — PSICOLOGIA GENERALE E SPERIMENTALE. PSICOFISIOLOGIA. 
EDUCAZIONE FISICA. PSICOPEDAGOGIA. FILOSOFIA. METAP- 
SICHIA. 


609-613. — 1. KroH - Die Psychologie des Grundschulkindes in ihrer Beziehung 
sur kindlichen Geistesentwicklung — 1930. 
2. WELKISCH — Exper-vergl. Untersuchungen iiber die siti. Bildung 
in den verschiedenen Volksschulformen — Beyer und Sohne, Lan- 
gensalza, 1929. È 
3. BùHLER - Abriss der geistigen Entwicklung des Kindes — Quelle 
und Meyer, Leipzig, 1929. 
4. CRUCHET - Les mauvaises habitudes chez les enfants — Expansion 
scientifique frangaise, Paris, 1929. 
ArsenscITAT - Zn/luenza dell'educazione sugli anomali originarit 
- Giannini, Napoli, 1929. 


dI 


I. Formidabile monografia la quale pertratta la psicologia, sopratutto nei 
rapporti con l'istruzione scolare e con la pedagogia, degli studenti delle scuole 
elementari e medie: nei periodi prepuberali ed in quelli della maturazione 
puberale: di cui il primo andrebbe dal sesto al dodicesimo anno di vita, il 
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secondo dal dodicesimo al diciassettesimo, con una variazione in meno od in 
più di un anno o circa, a seconda del sesso. È divisa in tre grandi capitoli. 
Il primo è dedicato alla psicologia infantile applicata alla pedagogia. Il secondo 
analizza dal punto di vista strutturale (psicologico ed applicato (psicopedago- 
gico) la fase della evoluzione puberale, a cominciare dalla primissima infanzia, 
(1-6 anni) attraverso alla seconda 6-12) ed alla terza, contrassegnata dall’in- 
gresso nella pubertà o maturazione sessuale (12-17). Il terzo capitolo infine si 
occupa della evoluzione del ambino, in quanto scolaro della scuola pubblica 
e dall'ambiente specifico di questa variamente influenzato e diretto. Seguono 
le considerazioni e conclusioni pedagogiche, di cui la fondamentale è che la 
scuola è deputata ad una missione fondamentale ed insostituibile, che va senza 
posa perfezionata e psicologizzata in tal modo da costituire veramente la fu- 
cina di generazioni tecnicamente preparate e psicologicamente forti e coscienti. 
La splendida monografia è alla sua quarta edizione. 

2. Ricerche psicologiche sulla evoluzione e formazione morale degli sco- 
lari nelle scuole elementari, a seconda della natura fondamentale e del loro 
indirizzo morale stesso; cioè: scuole confessionali; scuole ad insegnamento 
morale cristiano ma non confessionale; scuole ad insegnamento rigorosamente 
laico (socialista ?). Monografia di grandissimo interesse e di notevole origina- 
lità, la cui conclusione fondamentale è che lo sviluppo morale dello scolaro 
dipende non soltanto dalla famiglia e dallo stato sociale cui appartiene, ma 
anche dalla personalità morale e politica del maestro e dell’educatore. Verità 
che ci sembra assai convincente, con le conseguenze che se ne possono trarre. 

3. Non occorre fare lodi particolari ad un libro di BiHLER, anche se per- 
tratta argomento già ampiamente in altre opere analizzato ed esposto. In que- 
sto eccellente manuale sulla evoluzione della capacità mentale del bambino, 
BiiHLER parte dallo studio dell’istinto e della ereditarietà, degli obbiettivi e 
dei metodi della psicologia infantile, per abbordare la evoluzione somatica 
del bambino, quella psichica del primo anno di vita, la evoluzione della per- 
cezione, della memoria, della fantasia, del disegno, del pensiero, della condotta 
sociale. Libretto prezioso. 

4. Le cattive abitudini dei bambini sono le posizioni somatiche difettose, 
ì tics, le ritmie, i difetti di pronuncia ed il tartagliamento, le piccole maniere 
artificiose o sgraziate, la masturbazione, i disturbi del sonno, quali il russare, 
l’enuresi, il sonnabulismo. Di tutti, il competente autore offre la descrizione 
clinica, lo studio patogenetico ed eziologico e la indicazione terapeutica e psi- 
coterapica: mettendo in evidenza a questo proposito, l’isteria, la cattiva edu- 
cazione dei genitori, l'imitazione, la suggestione, l’emozione, la contrarietà. 
Ottimo manualetto, sotto ogni rapporto, anche se critica con troppo rigore la 
concezione freudiana della sessualità infantile. 

5. L’A. ha studiato dal punto di vista ereditario, mesologico, antropolo- 
gico e caratterologico tremila ragazzi appartenenti alle tre seguenti categorie: 
figli di carcerati, ricoverati in Istituti dell'infanzia abbandonata, frequentatori 
di navi-asilo. Di tutti ha rilevate le anomalie e studiate le cause genetiche. 
La conclusione non è nuova; ma è suffragata da un’esperienza considerevole 
e da uno spirito di osservazione veramente superiore: ed è la seguente. Il 
90 ©o dei bambini anomali è suscettibile di educazione; il 44 %lo degli anomali 
è dovuto alla eredità luetica; il 20 °lo alla eredità alcoolica ed il 50 0lo quasi 
alla eredità tubercolare (?). Devonsi tuttavia trasformare radicalmente tutti 
gli Istituti di correzione. I riformatorii sono carceri; sono centri di infezione 
e non di correzione. Occorre dare al ragazzo anormale la nozione che egli non 
è un.colpevole ma un bisognoso di aiuto; che egli non è un reietto, ma un 
raccolto; che egli deve esser posto allo stesso livello di qualsiasi altro, pur- 
chè impari una sola cosa: che l’uomo deve lavorare per esser degno di vivere, 
e vivere per esser degno di venire rispettato ed onorato. L’opera dell’ A1sEN- 
.SCITAT costituisce una miniera di osservazioni e di esperienze; tratta il pro- 
blema da tutti i punti di vista, ma sopratutto dal punto di vista dell’ eredità 


eu 


414 M. Levi Bianchini 


(che occupa i due quinti del volume) e raccoglie il frutto di studi condotti in 
Svizzera, Germania, Lettonia, Russia, Austria ed Italia, nel triennio 1927-29. 


614-617. — 1. PLauT - Die Psychologie der produktiven Personlichkeit — Enke, 
Stuttgatt, 1929. 
2. CoLLin - Réflexions sur le psychisme — Vrin, Paris, 1929. 
3. ChevaLieR - L’habitude — Boivin, Paris, 1929. 
4. JaenscH-GrinHuT - Veber Gestalipsychologie und Gestalttheorie — 
Beyer und Sohne, Langensalza, 1929. 


1. La personalità creatrice è studiata dal punto di vista storico, analitico 
e pragmatico. Essa è caratterizzata dai tratti comuni al “ genio ,,, ma.non può 
venire esattamente compresa se non attraverso all’ esame diretto della sua stessa 
“ produzione ,. L’opera di PLauT è adunque un’inchiesta sul genio, con questo 
di particolare, che oltre alla parte storica, in cui espone il problema molte- 
plice ed insoluto del genio e dell’intelligenza, vi è una parte di attualità, co- 
stituita dai contributi autobiografici ed autoanalitici di molte personalità ge- 
niali viventi. Tali personalità sono scelte a preferenza nel campo della scienza 
e dell’arte; cioè medici e naturalisti, poeti, pittori, scultori, architetti. La con- 
clusione più interessante, se non la più esauriente e comprensiva nei riguardi 
del genio, secondo PLAUT, è che esso non è costituito necessariamente da un 
“ sistema di talentì , ma piuttosto da un sistema di “ tendenze ed attìvità vo- 
litive , che caratterizzano una produzione nuova, correlativa ai tempi, espres- 
sione di una “ vitalità individuale ,, indipendente da qualsiasi elemento di 
necessità metafisica o di preformazione assoluta. 

2. Col modesto titolo di “ riflessioni ,, l'A. effettivamente espone in larghe 
vedute il problema della natura, della intelligenza e del pensiero, per conchiu- 
dere accettando la teoria ilemorfista della vita e del psichismo ed ammettendo 
tuttavia che la dipendenza del pensiero razionale di fronte alla imaginazione 
(rappresentazione) ed all’organismo sensoriale, sia di natura puramente estrin- 
seca e non intrinseca: e che Il pensiero sia un elemento extratemporale ed ex- 
traspaziale, testimonio incontestabile ed incomparabile dei nostri mortali destini. 

3. Il problema dell’ abitudine è fondamentale; sia nei riguardi della eredi. 
tarietà dei caratteri acquisiti, sia nei riguardi dell’ordinamento mentale, mo- 
rale e sociale di tutta l’ umanità. Senza contare. ancora, che ad esso si innesta 
il problema psicosensoriale della educazione somatica, del lavoro e della con- 
dotta. Anche nel campo inorganico si osservano dei fenomeni interessanti che 
possiedono i caratteri dell'abitudine (?); ma questa si rivela sopratutto nella 
creazione della vita organica, in cui immediatamente l’organismo vivente deve 
crearsi il meccanismo dell’ adattamento ambientale: indi nella successione delle 
generazioni; nelle influenze della intelligenza e nelle possibilità di trasmissione 
e modificazione dei propri caratteri. CHEvaLIER non ammette che l’ abitudine 
si trasmetta, nè che possieda una capacità creatrice; è sempre l’intelligenza 
quella che la accetta, la conserva, la trasforma, anche attraverso alle resistenze 
della memoria organica e neuroviscerale. “ L'uomo; effetto in pari tempo che 
causa, non è creatore, ma ricreatore. Egli può perciò soltanto imitare, nella 
sua vita, l'eternità dell’ Atto puro, trasformando, anche senza bisogno dell’a- 
bitudine, l’ambiente in cui vive, e generando altri esseri, capaci di adattarsi 
al tempo ed allo spazio, nella nostra terra, senza alcuna possibile nozione di 
limite e di arresto ,,. 

4. Critica della teoria gestaltistica che sembrò dovesse rivoluzionare la 
gnoseologia ed invece non riuscì che a rivestire concetti antichissimi ed acqui- 
siti, di una veste smagliante ma paradossale. Il tentativo di ricondurre delle 
“ forme psichiche ,, a delle “ forme fisiche ,, conchiude GrixnHuT, non è poi 
tanto nuovo quanto sembra: esso non è altro che l’eterno programma del ma- 
terialismo naturalfilosofico che cerca di sostituire alla intuizione od alla logica 
metafisica, la risultante unica e ristretta del dato immediato della conoscenza. 
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‘618-621. — 1. AnpERSON H. H. - Les cliniques psychologiques pours l enfance 
aux Etats-Unis. 
2. ANDERSON G. L. - La /ecture silencieuse. 
3. HuGuENIN - La coéducation des sexes. 
4. LomsarDo Rapice - Les petits Fabre de Portomaggiore — Dela- 
chaux et Niestlé, Neuchatel, 1929. 


Circa diciotto anni dopo che era stato istituito il Tribunale per i mino- 
renni, e dopo Io anni di prova splendidamente riuscita, venne ufficialmente 
.aggregato ad esso un Istituto che ne era divenuto il normale e necessario in- 
tegratore; cioè l’Istituto psicopatico del Tribunale dei minori di Chicago, il 
quale poi, proprio nel 1917, assunse il nome più adatto di clinica psicologica 
(per lo studio ed il ricovero) dell’infanzia. Tale clinica fu fondata originaria- 
mente dal dott. HraLy, che ne fu ed è tuttora l’apostolo, il continuatore ed 
il direttore. L’ eccellente ed istruttivo libro di AnpERSON espone la storia delle 
origini e dello sviluppo delle cliniche psicologiche; il loro funzionamento, la 
loro posizione nell’opera di assistenza ai giovani minori delinquenti: ed è in- 
tegrata dalla storia di una quindicina di piccoli soggetti inviati alle cure ed 
al giudizìo sia del Tribunale dei minori sia della clinica psicologica infantile. 

La lettura silenziosa studiata sperimentalmente misura la rapidità di 
comprensione di una lettura fatta ad uno scopo determinato: cioè comprendere 
ed eseguire degli ordini: essa non dà differenze sostanziali fra i due sessi e 
tali differenze non dipendono dal sesso per sè ma da altri fattori. Come mezzo 
didattico, la lettura silenziosa è senza paragone da posporre alla lettura ad 
alta voce, assai più comprensiva ed efficace. 

3. La coeducazione dei sessi è un fatto pedagogico non solo possibile, ma 
ancora desiderabile. Già molte prove fatte, in Inghilterra ed in Germania (so- 
pratutto nella famosa scuola di Odenwald, nel ducato di Hesse Darmstadt), 
ne dimostrano la possibilità ed i buoni effetti. Gli ostacoli che le si parano 
davanti dipendono dalla erronea preparazione morale e scientifica, come pure 
dalla conseguente prevenzione tabuica dei genitori e di molti educatori contro 
il cosidetto mistero della sessualità. Tutto ciò deve, in un prossimo avvenire, 
scomparire. La coeducazione dei sessi darà modo al. maschio di ingentilirsi 
vicino alla femmina e di acquistare senza sforzo i sentimenti cavallereschi del 
rispetto e del futuro amore di donna: alla femmina darà la emulazione della 
energia, della iniziativa e la letizia della convivenza con il maschio, che sa, 
anche contro alle prevenzioni bugiarde di un falso pudore istillato a viva forza, 
essere il suo futuro compagno ed amante, nel senso più bello, biologico e te- 
leologico della parola. Questa sarà la donna dell’ avvenire. Ella ha già esistito 
nell’ umanità; afferma la dotta autrice. “ Ella si chiama Andromaca, Ester e 
Ruth; si chiama Giovanna d’ Arco e Fiorenza Nightigale; ella sì è realizzata 
infinite volte nel corso delle età: ed è lei, che divenuta massa e folla, in fu- 
turo, mercè i benefici di una cioe informata alla saggezza umana, è 
.-deputata a svolgere, coscientemente e lietamente, la sua funzione di vestale, 
di consolatrice e di educatrice del genere umano ,,. 

4. Descrizione della famosa scuola di Portomaggiore (Ravenna) sorta ad 
imitazione della prima e più famosa scuola (giardino d’infanzia) delle sorelle 
Agazzi, a Mompiano (Brescia) e che sostituisce con infinito vantaggio l’ antico 
giardino froebeliano oltre che rappresentare il tipo di Istituto precursore della 
casa montessoriana dei bambini. I fondamenti teoretici e pratici della peda- 
gogia di Mompiano e di Portomaggiore sono esposti nel seguente decalogo-pro- 
«gramma della Rosa Agazzi, una della due sorelle: 1. Lavorare allo sviluppo 
massimo ed armonioso del bambino per farlo divenire sano, robusto, intelli- 
. gente, buono, atto a ben vivere tanto dentro quanto fuori della scuola e ben 
preparato ad affrontare con successo gli studi elementari. 2. Dal benessere fi- 
sico e dagli esercizi muscolari far derivare largamente la disciplina intellettuale 
-e morale: esercizi rispondenti ad occupazioni reali ed opposti agli esercizi ar- 
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tificiali della scuola e capaci di orientare ed accentuare la indipendenza indivi- 
duale. 3. Con tale assuefazione alla vita reale, sviluppare e far acquistare delle 
abitudini di ordine, precisione ed attività. 4. Con l’ assuefazione alla libertà 
(indipendenza) promuovere l'iniziativa spontanea; sviluppare il gusto della im- 
presa ed il germe della responsabilità. 5. Orientare ogni impresa verso finalità 
sociali suscitando i sentimenti innati di maternità e di protezione. Coltivare lo 
spirito di eguaglianza, fraternità, solidarietà. 6. Con gli esercizi pratici e con 
le lezioni intellettuali, ispirare il senso della dignità personale, del rispetto 
verso tutti, verso la verità, la giustizia, il dovere. Iniziare la coscienza del 
bene e del male. Coltivare il buon senso. 7. Con questi esercizi e con queste 
lezioni suscitare e sviluppare i sentimenti più nobili del cuore umano. Conti. 
nuare senza tregua il lavoro educazionale. 8. Che tutta la vita dell’ educatrice 
al giardino d’infanzia somigli a quella di una madre cosciente della nobiltà 
dei suoi doveri. 9. Mercè l'educazione completare l’opera della famiglia, far 
comparire in ogni circostanza la vera cortesia che è quella qualità che più 
di tutte le altre eleva moralmente le classi operaie. 1o. Coltivare il senso del 
divino chiedendo, col mezzo della preghiera fervida ed espressiva, le benedi- 
zioni del Signore sulla famiglia e sull’ umanità. 


622-626. — 1. BoNAVENTURA - // problema psicologico del tempo — Istituto Edi. 

toriale Scientifico, Milano, 1929. 

2. OpEBRECHT —- Geftih! und Ganzheit — Junker und Dinnhaupt, 
Berlin, 1929. 

3. Lewin —- Die Entwicklung der experimentellen Willenspsychologie 
und der Psychotherapie — Hirzel, 1929. 

4. RivauDp - Les grands courants de la pensée antique. 

5. CrESSON — Les systèmes philosophiques — Colin, Paris, 1929. 


1. Molto serenamente e prudentemente, in questa monografia che costitul- 
sce una delle migliori esposizioni del problema del tempo, non soltanto in 
Italia ma ancne all’ estero, BonavenTURA afferma che il problema metafisico 
del tempo può, utilmente, agli effetti della conoscenza immediata, gnoseologica, 
venire sostanzialmente riferito al momento del “ cangiamento ,, cioè, in ultima 
analisi, al momento spaziale: momento per sè stesso immediato, per quanto 
relativo, ma che ha il merito di applicarsi come diretta e obbiettiva esperienza, 
sia alla nostra vita interiore, rappresentativa e logica, sia alla nostra vita este- 
riore di relazione psicofisica. Esso momento del “ cangiamento ,, possiede tut- 
tavia, anche una realtà obbiettiva ed assoluta, e non soltanto subbiettiva: poi- 
chè altrimenti si dovrebbe ammettere che due realtà, esterna ed interna, non 
mutevoli, possano apparire reciprocamente loro stesse, senza variazioni, ciò 
che è un assurso. E così pure, pur riconoscendo le affinità, forse identità, me- 
tafisiche fra spazio e tempo, noi non possiamo accettarle al di là di certi li- 
miti insuperabili. E se il tempo, come già affermò KANT, è concepibile astraendo 
da tutti i fenomeni che in esso si osservano, è tuttavia anche vero che noi 
non possiamo apprendere il tempo senza una valutazione comparativa del 
canglamento. 

2. Esposizione delle idee centrali della filosofia psicologica e sociologica di 
KrueGER (Felix), a base della quale sta il concetto del “ sentire psichico , 
(Geftihl) corrispondente al classico concetto dello “ spirito , Kantiano: che co- 
stituisce il carattere unitaristico ed in pari tempo totalitario della psiche e 
della individualità umana. 

3. Interessanti ricerche di psicologia sperimentale della volontà e dei suoi 
componenti principali: quali la rapidità, la esattezza, la esauribilità, la matu- 
razione. Costituiscono gli elementi di una conferenza tenuta dall'autore al se- 
condo congresso nazionale tedesco di psicoterapia. 

4. Storia delle origini del pensiero scientifico e filosofico, le quali giusta- 
mente datano dalla nascita della filosofia ionica (Talete) e terminano con la 
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fine della scuola di Atene e con Simplicio (morto nel 549 d. C. in Atene), ul- 
timo commentatore di Aristotile e di Platone. Le varie correnti fondamentali 
ed evolutive del luminoso pensiero greco, quali le originarie fisicocosmiche, le 
sofistiche, le accademiche, le ciniche, stoiche, epicuree e scettiche, come pure 
neoplatoniche, vengono esposte brevemente ma luminosamente. 

5. Ogni filosofia è anzitutto un dogmatismo, un agnosticismo ed una dot- 
trina della credenza. Ed è verità assai vera. Ciò premesso, è possibile che 
ogni filosofia, cioè ogni sistema di metafisica, la quale è quella che affronta 
il problema della esistenza e della conoscenza indipendentemente dal psichi- 
smo immediato ed empirico, contenga in sè alcunchè di utile e di reale. Allo 
studio di tali elementi di utilità e di realtà dei vari sistemi dogmatici ed agno- 
stici, della filosofia moderna, è dedicata l’attuale esposizione, per vari lati in- 
teressante, se non sempre in tutti i punti chiara e persuasiva. 


627-620. — 1. CoLLins - L’idylle du lotus blanc — Adyar, Paris, 1929. 
2. BaumaRD - Léon Denis intime — Ed. J. Meyer, Paris, 1929. 
3. ZEZINA - La cartomancie — Bornemann-, Paris, 1929. 


1. Romanzo simbolico-teosofico. Riproduce poeticamente e fantasticamente 
i conflitti di un'anima e di una generazione; la distruzione di un’epoca, per 
rivivere una seconda, più perfetta. Conchiude: “L'anima dell’ uomo è immor- 
tale; il principio che dà la vita risiede in noi ed all’infuori di noi: esso è im- 
mortale ed eternamente benefacente. Ogni uomo fissa per sè stesso ed in ma- 
niera assoluta la propria legge ,. In altre parole (quelle stesse dell’ A.), è la 
tragedia dell'anima. Attirata dal desiderio, elemento dominatore della natura 
inferiore dell’uomo, l’anima cade nel peccato; resa a sè medesima dalla sof- 
ferenza, ella ricerca assistenza ed aiuto allo spirito redentore interiore e, nel 
sacrificio terminale, sintetizza la propria apoteosi e spande la benedizione su 
tutta l’umanità. 

2. Biografia di Leone Denis, uno spiritista francese convinto, morto nel 
1927, e di cui l'autrice, sua segretaria negli ultimi anni di vita, dà un ritratto 
caratterologico caldo ed appassionato. Dobbiamo rilevare, come non di raro 
avviene in Francia quando si tratta di riportare parole o frasi italiane, una 
singolare inesattezza. La signorina Baumarp narra che Leone Denis, ad una 
sua amica che aveva avuto il dolore di perdere la madre, dettò la seguente 
strofa: (la riproduco come testualmente è stampata nel libro francese, p. 84): 
“non è vero che la morte — il peggior de tutti mali — et un solievo dei mor- 
tali — che sono stanchi di soffrire ,. Non sarà male che l’ autrice vada a cer- 
care questa strofa famosissima nelle opere di Metastasio, poeta italiano del 
secolo XVIII: e la troverà, in una edizione leggermente più corretta. (Per una 
più ampia biografia di Denis, vedi il libro di Luce, questo Archivio, p. 378, 1928). 

3. Cartomanzia è l'arte di scoprire l'avvenire col mezzo delle carte da 
giuoco e dei tarocchi: analogamente come fa l’ astrologia con l’ interpretazione 
della posizione degli astri nei riguardi dell’ epoca di nascita di un individuo 
(oroscopo). Essa ha ancora una grande analogia come il “ libro dei sogni ,: 
poichè, analogamente ai numeri, ogni carta dei quattro colori (quadri, picche, 
fiori e cuori) possiede un significato preciso, a seconda che si trova combinata 
a carte di uguale valore, o di uguale colore, a seconda della sua posizione 
nel giuoco, ecc. La cartomanzia usa il piccolo od il grande giuoco, a seconda 
che le carte vengono scelte a caso (mescolando il mazzo) o disposte secondo 
an ordine immodificabile; si vale ancora di varie forme di disposizione delle 
carte stesse (stella, quadrato, dominante, ventaglio, i tredici ed i quindici, la 
grande sorpresa ecc.), e possiede vari modi di interpretare sia le carte che la 
loro posizione. Per quanto riguarda i tarocchi, essi si compongono pure di 78 
arcani o lame, maggiori e minori; creati sui quattro tipi di carte fondamen- 
tali (bastoni, coppe, spade, danari), sono studiati nei loro rapporti con lo zo- 
diaco ecc. Chi ha tempo da perdere, li studi e consulti più ampiamente. Ri- 
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portiamo soltanto, per ultimo, la chiusa del libro che sarebbe stata dettata 
nientemeno che da nn poeta francese contemporaneo di Nostradamus: 
«“ Qui le destin par trop fouille, s' embrouille; 
Qui le consulte trop bien n’a rien ,,. 
Ed è una verità assai vera, anche senza che occorra di dimostrarla col 
sussidio burlesco della cartomanzia. r 


V. — PSICOANALISI. CARATTEROLOGIA. PSICOLOGIA INDIVIDUALE. 
PSICOLOGIA POLITICA. SOCIOLOGIA. PSICOLOGIA SOCIALE. 


630-633. — 1. ApLER - /ndividualpsychologie in der Schule. 
2. KiinkeL - Vitale Dialektik — Hirzel, Leipzig, 1929. 
3. GraBeR - Zeugung, Geburt und Tod — Merlin Verlag, Baden 
Baden, 1930. 
4. SrtorcER - A/lmanach der Psychoanalyse - 1930 — Internat. Psy- 
. choanalyt. Verlag, Wien, 1930. 


i. Lezioni tenute nel 1928 alla Scuola di Pedagogia di Vienna (Pàdagogi- 
sches Institut der Stadt Wien), riguardanti i bambini difficili, cioè quelli che 
presentano dei gravi difetti di condotta famigliare e sociale, per effetto di una 
alterazione morbosa psicogena del lor) sentimento di socialità. Tale azione 
morbosa, come si sa, dipende dalla incapacità dei genitori o dei maestri, di 
indirizzare per il suo giusto binario, il senso di dominio, il sentimento di e- 
guaglianza e la reattività soggettiva del figlio o dello scolaro, di fronte alle 
inibizioni della famiglia e della educazione; per tal modo che si determinano 
in lui la gelosia, odio morboso e la recriminazione inconscia verso | am- 
biente, con le reazioni o della vendetta o dell’ avvilimento (criminalità infan- 
tile o neurosi). Naturalmente il materiale di dimostrazione è dato da ricordi 
infantili, da sogni, da spunti, e dalla loro veramente squisita analisi psicope- 
dagogica che ApLER espone col suo innegabile senso pratico della realtà. I tre 
tipi di bambini suscettibili di venire educati, o meglio rieducati con la psico- 
logia pedagogica individualistica sono 7 bambini ad organi minorati; i bam- 
bini viziati da eccessivo amore parentale ; i bambini maltrattati. In ultimo, ADLER 
schizza un quadro sintetico degli attributi psicologico-sociali caratterizzanti 
il tipo psicologico normale dell’individuo, e propone un piccolo e semplice que- 
stionario (Fragebogen) per lo studio del bambino. 

2. Dialettica vitale, cioè fondazione teoretica della scienza individualpsi- 
cologica del carattere. KiingeL non pretende di esporre le basi totalitarie della 
caratterologia, ma soltanto quelli elementi fondamentali della costituzione psi- 
chica umana che debbono trovarsi a contatto con la psiche collettiva ed es- 
serne da essa influenzati e diretti, influenzandoli e dirigendoli a sua volta. 
Tali elementi sono: la posizione rispettivamente culturale e finalistica di un 
individuo nella società; l’ambiente biologico individuale ed ereditario, ed i 
suol freni; lo stato sociale, il clima politico, la posizione dell’Io di fronte alle 
sue esperienze anteatte. Si tratta di una sistematica dottrinale di carattero- 
logia “ ercologica ,, cioè, in ultima analisi, “ morale , (legislazione del bene e 
del male) nelle sue variazioni e rispettive posizioni storica, individualistica, 
finalistica, trascendentale, nell’individuo e nella collettività. 

3. Generazione, nascita, morte, sono tre principi apparentemente antitetici 
ma trascendentalmente univoci e identificantisi. Tale univocità ilozoistica si 
rivela sopratutto attraverso al sogni infantili, i quali, non meno che i miti 
antichi della nascita, del sonno, della morte (con tutti i loro simboli, eterna- 
mente uguali e ricorrenti), manifestano la immodificabilità del pensiero umano 
primitivo, delle sue spinte istintive ed edipiche, delle sue primitive rimozioni 
e reazioni nelle profondità dell’incoscio. Il sorgere ed il modificarsi, 1 evol- 
versi e lo scomparire dei concetti e delle rappresentazioni simboliche della 
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nascita, della generazione e della morte, così nel mito, come nella psiche e 
nella fantasia del bambino, vengono assai perspicacemente studiati ed analiz- 
zati, da GRABER, sulla base di sogni e di racconti di bambini, a lui portati 
per il trattamento psicoanalitico. 

4. Come già da cinque anni, STORFER, infaticabile capo della Libreria psi- 
coanalitica internazionale, pubblica l’annuario psicoanalitico per il 1930, che 
contiene, oltre a riproduzioni di lavori psicoanalitici già apparsi nella Int. 
Ztschrft. ed in altri giornali della materia, varii contributi, diretti ed indiretti, 
alla caratterologia psicoanalitica, nella vita, nell’arte e nella letteratura. Leg- 
giamo così un saggio di Freup su Dostojewski ed il parricidio; un brano del 
romanzo di Gide “i falsi monetari , in cui il forte e paradossale, ma inti- 
mista romanziere francese descrive il suicidio del bambino Boris (lavoro pre- 
ceduto da uno studio critico sullo stesso brano, da parte di EDITHA STERBA); 
un articolo interessante di SiTTELS, sulla Kindweib, cioè sulla donna che vuol 
rimanere eternamente bambina; di LAMDAUER, sulla genesi psicosessuale della 
imbecillità (di rapporto: Dummheit, interpretabile anche come “ bontà ecces- 
siva ,); di EcksTEIN, sulla eredità, sull’inconscio e sulla” memoria alla luce 
del pensiero matematico; di RiviÈre, sulla “ maschera di femminilità ,, di certe 
donne (femminilità artificiale esteriore, manifestata per difendersi da spinte 
omosessuali e per mantenersi in pari tempo come normale libido-obbietto di 
fronte all’uomo); di ScHAEFFER, su un sogno singolarmente riproduttore di 
una realtà psicologica altrettanto incomprensibile esteriormente, quanto ele- 
mentarmente chiara alla luce dei concetti dell’ edipocomplesso, dei todestriebe 
e della identità simbolica di morte, nascita, madre e figlia: ed infine altri al- 
cuni ancora, pieni di interesse e di acume: di Jones, MENG, REIK, SacHS, ALE- 
XANDER, REICH, STAUB. 


634-639. — 1. PascHEn - Die Befreiung der menschlichen Stimme. 


2. ALKAN —- Anatomische Organkrankheiten aus seelischer Ursache 
— Hippokrates Verlag (Buchhandlung ftr Medizin und Hygiene) 
1930. 


HerzeR - Aindheit und Armut. 

Cimpar - Bericht tiber den IV. allgem. cireti. Kongress fiir Psy- 
chotherapie, 11-14 apr. 1920 — Hirzel, Leipzig, 1920. 

5. VorwaHL - Psychologie der Vorpubertit — Dimmler, Berlin, 1929. 
6. KRETSCHMER - Geniale Menschen — Springer, Berlin, 1929. 
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1. Il trattamento neurofunzionale della voce: considerata come un elemento 
di espressione psicofisiologica, strettamente connessa con lo stato emotivo abi- 
tuale dell’uomo e con le sue variazioni fisiologiche e patologiche. PASCHEN 
studia la voce nel bambino, nell’ adulto, nel cantante: esprime l’avviso che 
molti dei difetti della voce e dei fenomeni della sua esauribilità dipendano 
da cattive abitudini o da arresti interiori; ritiene che la balbuzie non sia altro 
che una sindrome (spesso inconscia) protettiva contro l’ eccesso di pressione 
endopolmonare conseguente a variazioni emotive improvvise o violente. Indica 
il trattamento psicoterapico ed educativo di questi difetti e conchiude che, 
come nel bambino, così anche nell’adulto la migliore regola per il parlare spe- 
dito e franco è la sicurezza ed il superamento di uno stato emotivo troppo 
intenso e capace di determinare reazioni inadeguate. 

2. Non esistono malattie soltanto somatiche, come non esistono malattie 
soltanto psichiche o funzionali. Psiconeurosi della più pura marca possono 
insorgere in seguito a malattie organiche, come disturbi organici possono isti- 
tuirsi in seguito a malattie a carattere psiconeurotico. Di conseguenza non bi- 
sogna dire al neurotico: “si tranquillizzi, lei è semplicemente un nervoso ,, 
come non bisogna dire al malato somatico: “lei è un malato grave ,,. Bisogna 
ad ogni malato, tenuto conto naturalmente del momento, della natura emotiva 
e di altri banali fattori, dire nei limiti del possibile che la malattia è una va- 
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riazione della norma che in ogni caso può venire riparata; Lo non ce “ ma: 
lattia imaginaria , che non abbia una base reale come non c e pa ma- 
lattia organica la quale non sia aggravata istintivamente dal soggetto ton un 
elemento di “ imaginazione ,. Il medico deve intervenire come sanatore ca 
soltanto del corpo, ma dello spirito; cioè venire In soccorso dell organo ma NEO, 
non meno che in soccorso del sentimento, della volontà e della imaginazione, 
pure malati, a seconda dei casi e delle malattie. | ga si; 

3. Splendida monografia, non soltanto IOGIRICRINA, ma popo ca par ” 
gica e mesnlogica, sul fenomeno sociale della “ povertà ,,, € ig e 
della povertà nei riguardi del bambino ed adolescente. Il materiale | esente 
è stato offerto dagli ambienti poverì di Vienna e specialmente di bambini ri» 
coverati negli Istituti di beneficenza pubblici e privati (giardini infantili, Isti- 
tuto centrale di raccolta dei bambini poveri, Dispensari per la maternità, Bre. 
fotrofi): ed è stato studiato dai punti di vista della psicologia individuale, dei 
metodi di ricerca e di aiuto dei veri poveri, del modo di vivere del poveri, 
delle misure transitorie o definitive da adottare a loro riguardo, della loro 
mentalità sociale e famigliare e via dicendo. Opera veramente di grandissimo 
valore. AREA i 

4. Resoconto dei lavori del quarto Congresso tedesco di psicoterapia, te- 
nutosi a Bad Nauheim, dall’11 ai 14 aprile 1929. Due sono stati i temi prin- 
cipali pertrattati da appositi relatori. Il primo: finalità della psicoterapia ,, fu 
letto da JunG, e diede luogo ad una animata e profonda discussione; il secondo 
fu letto da KRETScHMER ed ebbe per argomento “ la psicoterapia della schizo- 
frenia e dei suoi stati di confine ,, che provocò pure una discussione cul pre- 
sero parte van den Hoop, Léwy, Réper. Altri argomenti, riguardanti la psi- 
coterapia di disturbi organici, la psicoterapia e la religione, il simbolo cul- 
tuale nelle antiche religioni; furono trattati da KronFELD, ALLERS, KiNKEL e 
HAEBERLIN; mentre infine un altro gruppo di comunicazioni e di discussioni 
fu dedicato al problema della posizione culturale ed economica dei medici te- 
deschi; della ciarlataneria, che infesta la Germania (vedasi anche in Italia il 
recentissimo ed incredibile episodio del medico imbroglione spagnuolo Asuero), 
ed infine all’organizzazione, veramente ammirevole, della Società medica te- 
desca di psicoterapia, promotrice del Congresso. 

5. Analisi individualistica del bambino prepuberale, cioè scolaro delle ele- 
mentari, nei due ambienti massimi di vita, di influenzamento e di evoluzione: 
la famiglia e la scuola. Nella famiglia, sono i genitori, i rapporti con i fratelli 
e sorelle, i rapporti con gli amici d’infanzia, quegli elementi che vanno so- 
pratutto studiati ed analizzati agli effetti del controllo morale ed affettivo del 
bambino. Nella scuola, sono gli elementi del bambino per sè stesso (cioè la 
sua condotta in classe), il maestro ed i compagni, quelli che più debbono ve- 
nire seguiti ed osservati, cioè i rapporti sociali del bambino. Per ultimo, deb- 
bono studiarsi nel bambino, i suoi rapporti con la totalità dei valori ambien- 
tali e storici: quali l’orizzonte spirituale ed intellettuale; la letteratura della 
prepubertà, la religione, la morale sociale, la vocazione, la sessualità. Interes- 
sante e geniale è una descrizione del “ bambino buffone , (Klassenklown, come 
lo chiama PA.) cioè di quel tipo di bambino impulsivo, il quale crede di va- 
lere e farsi ammirare soltanto con le sue buffonate e con le sue spiritosità, 
spesso imitate da anche ambienti famigliari, inadatti, o favorite appunto da 
una insufficiente educazione famigliare. 

6. Anche KRETSCHMER hon ha resistito alla lusinga ed alla moda, di scri- 
vere un libro di caratterologia del genio, o, in altre parole ancora più mo- 
derne, di farsi anche la fama di “ essayiste ,, non meno celebrato che di “ co- 
stituzionalista » 0 “ neoippocratico ,,. Il suo libro, come egli stesso dice, è de- 
dicato tutto alla personalità del genio, alle leggi della sua genesi biologica ed 
alla psicologia della sua struttura interiore e delle sue istintività. Naturalmente, 
tutto il problema verte fondamentalmente sul concetto di genio ,; che in 
fondo KRETSCAMER accetta nel significato datogli da Lance-ErcHBAUM, cioè di 
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un “ Wertbringer ,, creatore di (nuovi) valori. Aggiungendo tuttavia questo, 
che non è soltanto sul valore riconosciutogli dalla società, che si basa il fon- 
damento più stabile del genio, ma effettivamente su quei requisiti, i quali, in- 
dipendentemente del giudizio storico contemporaneo, sembrano costituire, e 
costituiscono, il patrimonio individuale di eccezione e di supervalore. Eredità, 
(spesso), individualità, (sempre), eccellenti ed armoniche, almeno nelle manife- 
stazioni artistiche, politiche o comunque agenti, ecco la caratteristica del genio, 
studiato da KRETScHMER in questo libro, che tuttavia non è il suo migliore. 


640-645. — 1. ADLER - 7e case of Miss. R. — Allen and Unwin, London, 1929. 
2. Morton Prince - The Inconscious — Macmillan, New York, 1924. 
3. ScHWwaRz - Medizinische Anthropologie — Hirzel, Leipzig, 1929. 


4. GROTJAHN - Aerste als Patienten — Thieme, Leipzig, 1920. 

5. UTITz - /Jahrbuch der Charakterologie — VI. — Metzner, Berlin, 
1929. 

6. GapALA - Sermon sur l'amour — Chez |’ Auteur, Paris, 1929. 


Splendida analisi individualistica di un caso di fobia, per certo non ecces- 
sivamente grave, ma che ha il merito di insegnare anche a chi non lo vuol ca- 
pire, il modo di conoscere, spiegare e curare una infinita serie di psiconeurosi 
umane, che è impossibile di comprendere se non si conoscono i principi della 
psicoanalisi o della psicologia individualistica di ApLER, che ne è una diretta 
e semplificata derivazione. Si tratta di una biopatografia, nella quale la pa- 
ziente espone l’infelicità della propria vita ed i propri sintomi morbosi al me- 
dico; questi li analizza, li spiega e li illustra; indi la paziente stessa scrive 
le proprie impressioni sul suo male, commenta e critica le proprie sofferenze 
ed impara senza grandi difficoltà ad individualizzare il nucleo centrale della 
propria neurosi ed a dominarla essa stessa. Il presente volume è la traduzione 
dell’originale tedesco, esposto in forma di comunicazioni al gruppo individual. 
psicologico di Vienna della Società di psicologia individualìstica, presieduta 
da ADLER stesso. 

2. E la seconda ed ultima edizione della famosa opera di Morton PRINCE, 
testè defunto, sull’inconscio, considerato come il fondamento della personal'tà 
umana normale ed anormale. È noto che Morton Prince fu il pioniere della 
psicoanalisi in America e che informò ad essa tutta la propria psicologia di- 
namica, in tutti gli scritti, ma specialmente nell’ altra e non meno famosa 
opera sulla dissociazione della personalità (The dissociation of a Personality), 
in cui è fatta la storia e la analisi psicopatologica di un caso non comune di 
sdoppiamento della personalità. Il libro attuale consta di venti lezioni, tenute 
in varie epochey nell’ Università di California ed alla scuola di medicina del 
Tufts College, già molti anni or sono, ed aggiustate secondo le ultime nostre 
conoscenze in materia di psicoanalisi. 

3. Antropologia medica è la scienza biologica che studia luomo come 
elemento della natura, come creatore di nuovi elementi della natura stessa, e 
di conseguenza come attore e produttore, non meno che succube e paziente; 
di nuove forme, normali e morbose, di vita e di consociazione umana. Perciò 
egli possiede non soltanto un tipo antropologico capace di determinare in lui 
un certo rendimento, ma ancora capace di produrre in lui una determinata 
morbilità: morbilità che può essere individuale e collettiva, come pure storica 
e transeunte. Creazione e trasformazione, anche distruzione, ecco gli elementi 
di studio e di analisi della antropologia umana e della medicina antropologica( 
branche della filosofia naturalistica non meno che della metafisica della vita 
e della storia. “ La vita è un atto ed un fatto ,: ecco la formola della vita 
stessa ed il punto di vista sotto al quale essa deve venire studiata nell'uomo 
non meno che nell’individuo; nella collettività umana non meno che in quella 
animale. 

4. La caratterologia è di moda. GroTJaHn, il celebrato socialigienista, di 
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cui testè si è celebrato il sessantesimo anno di età, pubblica una serie di 
appunti, riguardanti la posizione del medico come paziente di fronte alla 
malattia od infermità che lo affligge. E divide questi suol appunti in tre se- 
zioni. Nella prima sono riesumati elementi storici reali dalle biografie alano 
biografie di grandi medici e naturalisti: nella seconda sono descritti sani cli- 
nici dai quali sembra all’ autore di poter scoprire, nel paziente, lo stesso me- 
dico relatore del caso clinico: nella terza invece sono raccolte le risposte otte- 
nute col mezzo di un vero referendum, riguardanti casi clinici rari od impor- 
tanti, da medici i quali, per varie ragione di pudore o di necessità, erano 1n 
grado di offrire notizie interessanti, ma delicate e compromettenti e percio 
celate sotto la veste dell’anonimo. A parte quello che riguarda la comune cli- 
nica delle infermità da cui tutto il genere umano è afflitto, (e perciò anche il 
medico, che è uomo come tutti gli altri), è interessante leggere alcune pagine 
di profonda e serena filosofia, che sono scritte da alcuni medici, antichi e mo- 
derni. E fra questi, sono veramente elevate e nobilissime, le parole che FREUD, 
un ostetrico di Strasburgo (1833-1919) ha dedicate all’invecchiare ed al modo 
come ritardarlo al massimo, mercè una sana igiene fisica e mentale. “ Ich 
habe mein Alter immer auf Monat und Tag der Wahrheit gemàss angegeben , 
conchiude il saggio professore; io ho sempre riconosciuta ed ammessa la vec- 
chiaia (l’invecchiare) sul metro preciso della realtà. E questa fu la sua vera 
saggezza; che è la saggezza di tutti i tempi e di tutti gli uomini. : 

5. Di undici lavori contenuti in questa sesta annata degli originali “ Annali 
di Caratterologia ,, fondati e pubblicati da UtTITZ, tre si occupano esplicita- 
mente di psicoanalisi, (Hartmann Bercmann, Léwy); tre altri se ne occupano 
assai, se pure meno direttamente (Hormann, HEILBRUNN, EssELBRiGGE); solo gli 
altri cinque appartengono più strettamente alla caratterologia antropologica, 
cioè alla indagine dei rapporti fra somatismo e psichismo: a quei rapporti 
cioè che De Giovanni aveva divinati con la formola; “ la costituzione morfo- 
fologica è indice e condizione della morbilità del feno ,. E precisamente que- 
sto principio, (che De Grovanni enunciò per primo nel secolo scorso contro il 
materialismo ed al meccanicismo della patologia cellulare,) che si è ispirato 
KRETSCHMER, che si sono ispirate le scuole costituzionalistiche francesi e che 
si informa anche, sia pure con indirizzo più sperimentale, la caratterologia 
psicofisiologica e pedagogica. Così, in questo volume, STERN studia i metodi 
dei tests al servigio del profilo psicologico; KRETSCHMER illustra i precursori 
del costituzionalismo francese di Sicaup, oggi perseguito da Mac AULIFFE; 
FRIEDMANN tratta della mano come espressione del carattere (un poco di più 
e poi ritorniamo a Mesmer ed a LavareR ed a Gatt); HenninG cerca alcune 
vie assai*interessanti di indagine sperimentale per la individualizzazione del 
carattere (e rientra nella semplice psicologia sperimentale); SAUDEK si occupa 
della caratterologia della scrittura, campo assai fecondo, se non sempre con- 
gruamente percorso. Ma anche gli altri sopra accennati lavori a carattere meno 
caratterologico e più psicodinamico (tal volta anche troppo metafisico) sono 
degni di essere menzionati: così quello di Hormann, sul comprendere e sul 
suo valore extrasubbiettivo; di HarTMANN sulla caratterologia genetica e spe- 
cialmente psicoanalitica; di HEILBRUNN su STENDHAL e di EssELBRÙGGE su KELLER; 
infine di Léwy, che chiama “ motorii ,, i fattori dinamici del psichismo in ge- 
nerale e tenta una costruzione analitica della personalità su base strettamente 
psicoanalitica e filosofica, in una monografia ponderosa, ma certamente so- 
stanziale. 

6. Io non so in alcun modo migliore commentare questo caldo sermone 
sull’ amore, se non riportandone la chiusa- E l’ autrice è una donna che parla, 
e che ricorda. “ L’amour c'est le chef d’oeuvre que rèéve notre jeunesse, sa 
première prière au bonheur. Vient la vie qui nous réclame et nous emporte! 
Mais que ne donnerions nous pas, souvent, pour le revoir une fois encore, 
parce que nous n’avons rien rencontré de plus beau! Alors, méme s’il s'est 
montré avec vous injuste, ingrat vu méchant, méme s’il n'a jamais daignéè 
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vous sourire, pardonnez lui.... parce q’un jour, une minute peut-étre, il fut 
l’archet qui a fait chanter votre ame, qui a fait chanter en vous celle d’un 
beau vers, d’un beau pays, d’une belle nuit, qui a orchestré pour vous toute 
la beauté du monde.... Parce que, alors qu’ il y aura moins de soleil dans vos 
yeux, et qu’ il n°y aura plus le droit de vous dire autre chose, c’ est encore 
lui, l' Amour, qui viendra consoler vos matins sans promesse et vos nuits 
sans attente, en vous disant ce mot qu’ il me souffle a l’instant: “ Rappelle-toi ,,. 


646-649. — I. HesnaRD - Psychologie homosexuelle. 
2. ZWEIG - La confusion des sentiments — Stock, Paris, 1929. 
3. GoLr - Sodome et Berlin — Emile-Paul Frères, Paris, 1929. 
4. Anonimo - Nur eine Knabenseele — Herder, Freiburg i. B., 1929. 
5. GaBscHuss - Die Wechseljahre — Gmelin, Muenchen, 1929. 


1. Merito di HesnaRp, in paese di lingua latina, è quello di essersi oramai 
messo al servizio della propaganda psicoanalitica freudiana, e di contribuire 
con ciò a quel movimento di rinnovamento delle dottrine psicologiche teoriche, 
come pure delle loro applicazioni pratiche (sia individualpsicologiche che te- 
rapeutiche, sopratutto nei riguardi della condotta e delle nevrosi umane), che 
oggidì si ispira più o meno velatamente, più o meno inconfessatamente, ma 
oramai definitivamente, alla psicoanalisi. Per tal modo, questa nuova edizione 
della monografia di HesnaRDp ci offre un sistema dottrinale, clinico e biopato- 
logico del meccanismo della omosessualità, sopratutto maschile; della sua ge- 
nesi inconscia, della sua sintomatologia e della sua terapia; la quale, quasi 
soltanto mercè la metodica psicoanalitica, può vantare dei successi insperati 
ed assoluti. HesnaRrDp divide la delicata ed interessante materia nei seguenti 
capitoli: I dati generali psicologici del problema della omosessualità. I residuati 
infantili primari e la mutterfixierung (empreinte maternelle) nell’omosessuale. 
I residuati infantili secondari nell’omosessuale. Il primato omosessuale della 
sensualità (dissociazione affettiva e narcismo). Omosessualità e nevrosi. L’ omo- 
sessualità femminile. 

2. Romanzaccio, straordinariamente interessante per la finezza psicologica 
con la quale viene descritta la passione omosessuale di un professore, per il 
resto degnissimo e nobilissimo, verso un suo allievo preferito. La finezza psi- 
cologica è tale per un romanziere che non è, a quanto ci consta, un medico 
e perciò non ha trattati casi clinici del genere, da far ritenere con un certo 
fondamento, che la intuizione analitica dell’ autore abbia qualche reale radice, 
profondissima ed oscura, proprio nel suo stesso inconscio. 

3. Divertente romanzo, pure a base di omosessualità. Sembra che anche 
in Francia il problema della omosessualità interessi più del necessario lette- 
rati e romanzieri; per quanto ciò non debba stupire per chi conosca le per- 


sonalità psicopatiche dei più celebrati parnassiani e loro epigoni. L’attuale 
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romanzo è una satira feroce sia degli ambienti berlinesi, che di quelli pari- 
gini, e non risparmia allusioni a persone viventi nel gran mondo della lette- 
ratura. (E noto che uno di quelli che sono di maggior grido in Francia come 


romanzieri e che si è occupato dell’omosessualità, di recente, è GIDE). 
4. Un ragazzo ha un segreto penoso nel cuore, e non è capace di svelarlo.. 


Un prete tuttavia, profondo lettore dell’anima umana, lo scopre. Il bambino 


si sente sollevato, ma non per ciò guarito. Quando il buon prete viene a man- 
cargli, si ammala, e non è capace di confessarsi ad alcun altro. Muore, appena 
in tempo per venire una ultima volta visitato e confortato dal suo primo con- 
fessore. Romanzo per la gioventù che ha bisogno di venire infervorata verso 
il sacramento della confessione. 

5. Monografia sul climaterio studiato dal punto di vista del ricambio ge- 
nerale, somatico e psicologico, senza arrecare nulla di nuovo all’ argomento; 
con buone indicazioni terapeutiche e profilattiche generali. 
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so-655. — <- Romain Rolland — Editions Pitoresques, Paris, 1929. 
ir n sua da Souvenirs d'enfance de la comtesse Rasponi fille de 
Joachim Murat — Perrin, Paris, 1929. 
Romain RotLanp - Beethoven — Editions du Sablier, Paris, 1929. 
- Lupwic - Goethe, II — Attinger, Paris, 1929. 
- De Pourratès - Nietesche en Italie — Grasset, Paris, 1929. 
6. Lerranc — Bougainville et ses compagnons — Albin Michel, Pa- 


ris, 19209. 


N 


I È W 


i. Qui veramente ZweiG è al posto suo: cioè a quello di essayiste, per 
intima costituzione mentale e sentimentale. La sua bioergografia di ROMAIN 
RoLLanp, col quale certamente egli condivide il senso profondissimo della 
consociazione umana, cioè dell’ Eros platonico nella sua più metafisica essenza, 
è uno squisito saggio di compenetrazione psicologica €, di analisi storica della 
evoluzione di un pensiero gigantesco nella sua semplicità e, pauroso nella sua 
estensione: la uguaglianza dell’uomo a uomo, almeno attraverso al suol dolori 
ed errori: l'ottimismo generatore di forza e consolatore di anime: la volontà 
disperata di essere, di valere e di creare, che Romain RoLLaND impersona 
nella figura meravigliosa del suo eroe, Jean Christofe e nella epopea che 
attorno ad essa egli ha creata. Romain RoLLanp è nato nel 1866, a Clamecy, 
piccolo paese della Borgogna: conta cioè oggidì sessantaquattro anni di età; 
lavora ancora ai suoi ideali di umanità e di amore come ne fanno fede le sue 
ultime opere sulla vita di Ramachrisna e su quella di Beethoven. 

2. Memorie autobiografiche d'infanzia della contessa Luisa Rasponi, prin- 
cipessa Murat, ultima figlia dello sfortunato e generoso re di Napoli, cognato 
di Napoleone, per averne sposata la più giovane sorella, Carolina Bonaparte. 
Murat sposò nel 1800 ed ebbe quattro figli: Achille, morto nella Florida nel 
1847; Letizia che sposò il marchese Taddeo Pepoli di Bologna; Luciano, fu- 
turo pretendente al trono di Napoli sotto il secondo impero; e Luisa, l'autrice 
delle memorie, nata nel 1805, a Parigi, e morta a Ravenna nel 1880, in tarda 
età. Le memorie ricordano la vita della narratrice, dall'ingresso di Murat a Na- 
poli, nel 1808 fino all’esilio della famiglia a Trieste nel 1815: vengono tuttavia 
integrate dalla biografia della scrittrice, fino alla sua morte, scritta dal senatore 
italiano Mazziotti, che ebbe particolare intimità con la famiglia ed una com- 
‘petenza storica adeguato per condurre a termine la interessante narrazione. 

3. La biografia di Beethoven è concepita da Romain RoLLAND come inti- 
mamente legata alle fasi della evoluzione psicologico-estetica della sua divina 
creazione; fasi che non soltanto esprimono la variazione  intellettualistica, 
inevitabile ed indispensabile in ogni genio creatore; ma che in Beethoven 
forse più che in altri (anche in Goethe, tuttavia), era stata determinata dal. 
lamore di donna e dalla amicizia. Non è comune, per uno scrittore e roman- 
ziere, scrivere un libro biografico ed in pari tempo rigorosamente critico, sulla 
musica e sul carattere di questa musica; specie se si tratta della immensa 
produzione beethoveniana: ma è doveroso convenire che RoLLanp ha meravi- 
gliosamente compresa Ja immortale caratteristica della creazione e del cigno 
viennese; cioè la fede nella vita, la gioia di vivere; la necessità dell’ eroismo; 
la sobrietà dell’ espressione musicale, che tanto più raggiunge la efficacia, 
quanto meglio si attiene alla ispirazione spontanea ed ingenua. Ecco perchè, 
pur staccandosi dal puro estetismo haydniano e mozartiano, Beethoven impri- 
giona, in forme immortali e canore, la natura e la vita, sempre vive ed immor- 
tali. Possiamo ben dire, senza tema di errare, che questo Beethoven di Romain 
RoLLAND è un vero e proprio capolavoro. 

4. Il secondo volume di questa profondissima, ma troppo cronologica bio- 
grafia, va dal primo viaggio a Roma alla battaglia di Iena, il 14 ottobre 1806, 
quando le armate di Napoleone, al massimo della loro potenza militare, si 
precipitavano di bel nuovo verso 1° Europa centrale, come per schiacciarla; ed 
‘al matrimonio di Goethe con Cristiana Vulpius, la donna fedele, forte e ge- 
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nerosa, che non stanca delle sue tergiversazioni, si era provvidenzialmente 
trovata al suo fianco in quella sera del sacco di Jena ed aveva salvato il 
grande poeta, nonchè ministro dei duchi di Weimar, dalle minaccie e forse 
da una morte sicura, per mano di due soldati francesi ubbriachi e prepotenti. 
Comprende adunque uno dei più attivi periodi di lavoro di tutta la vita: ma 
riserba ancora, al grandissimo genio, altri cinque buoni lustri di creazione 
letteraria e poetica, nei quali sopratutto vengono in luce le “ Affinità elettive , 
ed il secondo Faust. 

5. Impazzito definitivamente nel novembre e dicembre del 1888 a Torino, 
Nietzsche fu portato in Germania dal fido Overbeck, suo antico compagno, 
e morì dieci anni dopo. Negli ultimi tempi di Torino, quasi presago della sua 
precoce fine intellettuale, aveva lavorato furiosamente e composto le sue ulti- 
me opere: “la volontà di potenza , e “ L’ Ecce homo ,,: appena in tempo per 
non far scoprire la demenza paralitica, che gli faceva scrivere a Strindberg 
“che aveva dato l’ ordine di riunire un congresso di Sovrani a Roma ,, ed al 
vecchio Burckhardt, a Basilea “Io sono Ferdinando de Lesseps... io sono stato 
seppellito due volte questo autunno; io saluto l’immortale Daudet, poichè egli 
è uno dei quaranta (immortali) ,, ed alla Cosima Wagner “ Arianna, io ti 
amo! Dionysos ,. Triste fine mortale, per un genio immortale! 

6. Il grandissimo navigatore, il primo a compiere il periplo mondiale ed 
a scoprire e visitare il gruppo di Tahiti, nacque il 12 novembre 1729 a Parigi. 
Suo padre, notaio lo fece studiare legge; ma egli seguì contemporaneamente 
i corsi di matematica di d’ Alembert, pubblicò a 24 anni un trattato di calcolo 
integrale, si arruolò ufficiale dei dragoni, per divenire, con la protezione di 
una allora potente madame Heérault, madre di un suo compagno d’armi, e 
dopo avere accompagnato al Canadà Montcalm, in qualità di aiutante di cam- 
po, un navigatore consumato. Le avventure nel Canadà e la guerra contro gli 
inglesi fortificano la esperienza e lo spirito guerriero e di avventura; ritor- 
nato a Parigi, espone la situazione poco lieta della colonia, ima non ottiene 
che pochi soldati e poco danaro; vi ritorna col grado di colonnello; ritorna 
in patria; riprende i viaggi di esplorazione alle isole Masuine che poi sa- 
ranno cedute agli spagnuoli per volontà di Luigi XV; ed inizia da Nantes il 
suo famoso viaggio intorno al mondo nel 1766, per finirlo dopo due anni e 
mezzo di meravigliose avventure. Come succede a tutti i grandi, viene in se- 
guito accusato ed invidiato; ed a malgrado del suo grado di ammiraglio viene 
imprigionato dalla rivoluzione, riesce a nascondersi ed a mettere in salvo la 
famiglia (aveva sposato una nobile di 20 anni più giovane di lui, ma che gli 
aveva aperte le porte alla nobiltà marinara (da ufficiale azzurro a ufficiale 
rosso); distrutta la rivoluzione riappare alla vita di Parigi e muore, forse troppo 
tardi per la sua già antica gloria, il 31 agosto 1811, a 83 anni, nella propria 
casa a Parigi. Egli fu un vero eroe; ebbe tuttavia uno spirito incongruente, 
‘ed ebbe il torto di voler vivere anche nella vita politica, cui tutti i suoi gusti 
‘di scienziato e di avventuriero, sconsigliavano di affrontare e tanto meno di 


perseguire. 


656-658. — 1. MaRMANN - Die Ausbreitung des Kropfes unter den Schulkindern 
in Preussen. 
2. Grimm - Der Kamff des Bauerntums mit der Grossstadt  — 
Schoetz, Berlin, 1929. 
3. De Poncins - Les forces secretes de la révolution — Bossard, Pa- 


ris, 1929. 


1. Per quanto il gozzo non sia in un aumento impressionante, fra gli sco- 
lari prussiani (e più fra le femmine che non fra i maschi), tuttavia tale au- 
mento deve mettere in allarmi le autorità tutorie ed imporre uno studio de- 
«5mografico più esatto e delle misure profilattiche più intense e continuate. 

2. Per quanto non sta affatto vero, storicamente parlando, che la vita di 
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campagna sia stata sempre preferibile e più sana di quella della città, sta 


di fatto invece oggidì, che la vita delle grande città, presenta degli svantaggi 
biologici incomparabilmente più grandi di quanto non siano utili certi vantaggi 
che essa offre. La miseria c’è anche in città, e le endemie, come pure la ste- 
rilità e le degenerazioni, sono certamente più frequenti nel grande conglome- 
rato sociale. Bisogna, in fondo, disurbanizzare l’uomo ed invogliarlo alla vita 
dei piccoli centri rurali. (E quello che in Italia si predica dal Duce del fasci- 
smo e dal suo partito politico). 
3. Le forze della rivoluzione, la quale non è un fenomeno storico contin- 
gente, ma uno stato mentale collettivo pericolosissimo, sono la massoneria ed 
il giudaismo, forze che mantengono vivo ed in atto lo spirito democratico, 
demagogico e bolscevista. E sopratutto, è lo spirito ebraico quello che è per 


sua natura (par essence) un rivoluzionario incosciente e che tende, attraverso 


alla dissoluzione dei popoli, verso il trionfo finale del popolo eletto, cioè al 
messianismo. 


659-664. — 1. CLEMENCEAU-JACQUEMAIRE - Vie de Madame Roland — 2 vol. 

2. SérIiEYvx - Drouot el Napoleon. 

3. RevNiER - La femme au XVII siècle — Tallandier, Paris, 1929. 
4 


. Granp-CarTERET - Galanteries XVIII siècle — Albin Michel, 
Paris, 1920. 

5. Vicuné - Mémoires de Madame de la Guette — Jonquières, Pa- 
ris, 1920. i 


6. SemeRAU unD ZeimLER - Die grossen Métressen — Ziemsen, Wit- 
tenberg, 1928. 


1. Giovanna Maria Philipon, perduta la madre a ventunanni, rimasta sola 
col padre, buono ma inconsistente e dissipatore, essendo intelligente, bella e 
giustamente ambiziosa, ben fermamente intenzionata di sposare un uomo su- 
periore per intelletto e per posizione sociale, accettò le oneste offerte del si- 
gnor Giovanni Maria Roland de la Platière, allora ispettore della manifattura 
di Picardia, e di poi divenuto il celebre ministro degli interni della Rivolu- 
zione, di vent'anni più vecchio di lei, non bello e con un aspetto da malato 
di fegato, non troppo adatto per innamorare; e lo sposò, nel 1774. Sopravve- 
nuta la rivoluzione, la intelligente donna spinse, per convinzione e per ambi. 
zione il marito verso la vita politica: lo fece prima giacobino e poi girondino, 
finchè, con la caduta dei girondini nel 1793, e riuscita a far mettere in salvo 
il marito, venne arrestata e condannata alla ghigliottina che salì coraggiosa- 
mente il 18 brumaio dell’anno II. Amò platonicamente il bel Buzoy, senza che 
mai alcuno potesse sospettare il puro legame, cui solo la identità di ideali 
aveva creato, e lasciò una figlia, Eudora, che le sopravvisse per molti anni. 
E noto che la coraggiosa donna, dovendo salire il patibolo prima di un altro 
condannato, il Lamarche, direttore della fabbrica degli assegnati gli disse: 
“ salite prima voi, la vista del mio sangue vi farebbe morire due volte ,,: e 
che, salita tuttavia per prima, per il rifiuto opposto dal boia, prima di morire 
esclamò la celebre frase: “ Oh libertà, quanti delitti si commettono in tuo 
nome! ,, Ella fu anche conscia del grande e vero amore che il marito aveva 
avuto sempre per lei; poichè, prevedendo la propria condanna a morte, fu 
udita esclamare: “ Ahimè, Roland si ucciderà, alla notizia della mia morte!,, 
Ed infatti così avvenne. Avuta notizia della morte della amata compagna, Ro- 
land, che viveva nascosto a Rouen, si uccise in aperta campagna, trafiggen- 
dosi il petto con un lungo pugnale. La vita della eroica donna, come pure la 
storia del periodo veramente spaventoso che fu quello che volse le sorti della 
Francia dal 1789 al 1793, fino alla caduta di Robespierre, è descritta dalla 
CLEMENCEAU-]ACQUEMAIRE con una fedeltà storica rigorosa e con una vivezza 
di rievocazione veramente attraente ed avvincente, 


2. Vita del famoso generale di artiglieria di Napoleone e matematico in- 
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signe che fu uno dei più fedeli collaboratori della sua fortuna militare uno 
dei suoi più fidi nella sventura: creatore di quelle famose “ cariche dell’arti- 
‘glieria ,, che insieme alle non meno famose “ cariche della cavalleria , di Murat, 
fecero esclamare al grande imperatore: “ Non c'erano al mondo due ufficiali 
che reggessero al paragone con Murat, per la cavalleria e con Drouot per l'ar- 
tiglieria ,: sopravissuto al suo grande padrone e divenuto pensionato, ebbe 
l’infinita consolazione di rivedere il ritorno in patria delle ceneri di Napoleone, 
nel 1840, e morto nel 1847, dicendo, nell’estremo delirio dell’agonia, che an- 
dava a ritrovare il padre, la madre sua ed il suo imperatore. 

3. Il delizioso secolo decimosettimo, se ha visto la donna quasi unica- 
mente decantata come oggetto di piacere, tanto che ella stessa finì per accor- 
gersene ed adontarsene, ha visto pure nella sua seconda metà, sorgere le donne 
saggie e colte, in sostituzione delle imprudenti, briose, sbarazzine e maliziose 
che le avevano precedute: e se le “ preziose ridicole ,, e le “ femmes savan- 
tes ,, di Molière valsero sia a fustigare la loro smodata leggerezza come la 
loro inadeguata ambizione; non impedirono tuttavia, anzi contribuirono a che 
la donna, ritrovata anche la buona strada della conciliazione fra piacere e sa- 
pere, la seguisse utilmente, per sè e per l’uomo. Il libro veramente prezioso, 
per la comprensione della psicologia ambientale verso la donna ed il femmi- 
nismo in Francia nel secolo decimosettimo, di ReyNIER, ci fa conoscere le po- 
lemiche, i libri e libelli sulla donna ed il femminismo nel 1600; le accademie 
e le preziose, le idee di Molière sulla educazione della donna, ed infine il mo- 
vimento per la eguaglianza dei sessi, che un coraggioso Poulain de la Barre, 
prima come anonimo, poi col suo vero nome, inaugura con un suo trattato 
in tre volumi, dedicato a Sua Altezza Reale la figlia di Luigi XV, dal 1673 
(anno di morte di Molière), al 1675, con i seguenti titoli: “ Dell’ eguaglianza 
dei due sessi; della educazione delle dame per la condotta dello spirito nelle 
scienze e nei costumi; dell’ eccellenza (pretesa) degli uomini contro la egua- 
glianza dei sessi ,,. 

4. Satire, poemetti, stampe, storielle piccanti, motti a doppio senso, riguar- 
danti l’amore carnale, l’ adulterio, e tante altre belle e brutte cose sintetizzate 
sotto al bel termine di “ galanterie ,, riesumate dal bel secolo diciottesimo, 
nel quale ancora si aveva tempo per dilettarsi di guerre, di amori, di avven- 
ture e di rivoluzioni, nonchè di viaggi verso lignoto tropicale ed i suoi ro- 
mantici misteri. Riporto due brevi ma chiare poesie, tratte dal “ Joujou des 
demoiselles ,, del 1753. “ Les dames qui montrent leurs seins - leurs tétons, 
leurs poitrines nues- Doit-on demander si tels saints - demandent chandelles 
menues? ,, E l’altra: “ A votre avis celle qui va - la gorge toute découverte 
fait-elle pas signe, par là - que’ elle voudrait étro couverte? ,, - Tutto il libro 
è interessante non soltanto dal punto di vista caratterologico, ma ancora dal 
punto del simbolismo erotico, così bene analizzato dalla psicoanalisi (v. ad 
‘esempio, la poesia: Legon d’ une rose à son boutonj ove la rosa è la madre 
deflorata e il bocciolo è la figlia cui la prima raccomanda di tenere bene sal. 
vaguardata la propria verginità). 

5. Le memorie della Dama Caterina de Meurdrac, moglie del signor de 
la Guette, brillante ufficiale, che si è innamorato pazzamente di lei, e che la 
ha sposata superando tutti i suoi pretendenti; che è di nobile famiglia del 
Gatinais ed è dama di fiducia di Anna d’Austria, che è nata il 26 febbraio 
1613, che ha vissuto nel periodo eroicomico della Fronda, che è stata buona 
cortegiana, buona cavallerizza, buona madre e moglie, valgono per la sincerità 
della narrazione e la veridicità dei caratteri che ella descrive in queste, che 
furono stampate per la prima volta all’ Aja nel 1681 e che per molto tempo 
furono ritenute apocrife ed appartenenti ad un personaggio imaginario. Furono 
‘riesumate nel 1841 da Paolo de Musset e studiate in seguito da altri curiosi 
della storia intima e della caratterologia del bel secolo di Condé, della Sévi- 
«gné e del Re Sole. 

6. Le grandi cortigiane vengono studiate in questo bel libro, ove la vita 
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del vizio e dell’ ambizione femminile si accoppia a quella del capriccio e della 
follia maschile, sono le seguenti. Bianca Cappello, bellissima, crudele e vendi- 
cativa: ma tale forse resa dal primo marito, non sappiamo se più cinico ed 
infame o più cieco e folle. La marchesa di Montespan, intelligente e devota, 
spossessata della non meno celebre Maintenon, la governante dei figli che aveva 
avuti dal suo regale amante, il re Luigi XIV. Lola Montez, la celebre avven- 
turiera, amante di Luigi I di Baviera, da lui fatta contessa di Landsfeld, che 
ebbe cuore focoso ma instabile ad una mentalità di arruftatrice politica, per 
cui dovette fuggire dalla Baviera e finire miserabilmente in America, nel 1861 
dopo aver sposato altre tre volte. Lady Hamilton, la celeberrima Emma Liona, 
confidente della regina Carolina di Napoli, amante di Nelson, finita in miseria 
ed all'ospedale, in Francia. La Pompadour, nepotista e insaziabile, che rovinò 
la fama di Luigi XV assai più che non lo avessero rovinato le sue ambizioni. 
Elisabetta von Meysenburg contessa von Platen, amante di un Ernesto Augusto 
principe di Hannover, alla fine del 1666. La contessa di Kònigsmark e la con- 
tessa di Cosel e la contessa di Lichtenau, tre altre figure di secondo ordine, 
come la Meysenburg. La celeberrima Du Barry, infine, che dopo essere stata 
l’amante di Luigi XV, non temè di perdere la vita sotto la lama della ghi- 
gliottina, nel 1793, per aver favorito gli emigranti ai danni della rivoluzione. 


V. — STORIA DELLE RELIGIONI E MISTICISMO. TEOSOFIA E AN- 


TROPOSOFIA. 
665-669. — 1. Ruys Davins - Die buddhistische Lehre von der Wiedergeburt — 
2. RevNnaUD - La réforme hindoue — Adyar, Paris, 1920. 
3. Davip NEEL - Mystiques et magiciens du Thibet — Plon, Paris, 1929. 
4. MarouÈs-RivIERE - A l’ombre des monastères thibétains — At- 
tinger, 1929. 
5. RoLLAND - La vie de Ramakrishna — Stock, Paris, 1930. 


I. Discussione dottrinale della rincarnazione buddistica, quale è esposta 
nei vari libri sacri, e ricerca sulle modalità del trapasso dello spirito in una 
nuova veste corporea. L'autore ammette che tale dottrina è assai oscuramente 
documentata nel buddismo, per quanto chiaramente affermata ; che la rincarna- 
zione riguarda soltanto gli esseri umani, che essa si compie come una vera ri- 
nascita di un corpo in cui il soma è strettamente unito allo spirito. 

2. Sorto dal ceppo della religione popolare indu, (troppo semplice per pe- 
netrare ì misteri ed il significato del puro vedismo e bramanismo) il buddismo, 
predicato dal Siddarta Gautama, il Budda, del sesto secolo prima di Cristo, 
conquistò facilmente i popoli, per la semplicità del suo contenuto e la umanità 
della sua predicazione, basata sulla saggezza del vivere e sulla giustizia del- 
l’operare: trasformando ancora in Taoismo, l'antico Laoismo cinese e rimo- 
dernando il Sintoismo giapponese di nuove e più brillanti tinte. L'attuale opera 
rappresenta un buon saggio espositivo del buddismo, della vita di Budda, della 
sua filosofia e dottrina, delle scuole e sètte che derivarono dalla sua predica- 
zione, delle tradizioni orientali e dei principi metafisici del loro contenuto mi- 
stico. 

3. La signora Alessandra Davip NeEL ha vissuti quattordoci anni nel Tibet, 
ha abbracciata la religione dei Lama, ha conosciuto le pratiche dei misteri e 
della magìa, quali vengono insegnate e professate in quella meravigliosa re- 
gione del mondo, sopraelevata da terra di tre chilometri, quasi al cospetto. 
della divinità eterna ed unica: che non tanto si immedesima in una figura 
umanamente concepibile, quanto si rivela in un misticismo interiore che solo 
il credente ed il tutto-volente può conquistare a. prezzo di infinita attesa e pa- 
zienza: purchè egli voglia soltanto apprendere ed attendere. La signora DaviD 
NeeL ci informa della vita religiosa dei monasteri tibetani: delle pratiche di 
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esorcismo, chiaroveggeneza e magìa; del commercio dei demonii e dei ban- 
‘chetti macabri; dell’ allenamento spirituale dell’anima e dei fenomeni psichici 
supranormali, quali appaiono e vengono interpretati da quei sapienti religiosi. 
L’opera della Davip NeeL ha un valore di documento folkloristico e psicoan- 
tropologico veramente alto. 

4. Jean MaRQués RivièRrE è un giovane francese che si è recato al Tibet; 
ed è rimasto talmente conquistato dalla bellezza spirituale e dalla profondità 
psicologica della sua religione, che ha deciso di dare un addio per sempre 
alla civiltà occidentale e divenire asiatico di fede e di sede. Egli scrive ad un 
amico francese, pregandolo di pubblicare queste sue impressioni di neofito, 
ultimo segno di affetto ed ultimo legame con una società, dalla quale fra poco 
egli sarà per sempre separato. 

5. Ramakrishna fu un invasato ed ispirato bramino buddista, nato nel 
1836 e morto nel 1886: che predicò l'immenso amore fra i popoli ed ebbe a 
continuatore un fedele discepolo, Vivekanda, morto giovanissimo, in età di 39 
anni, nel 1902. La vita di Ramakrishna è particolarmente cara a Romain Rot- 
LAND, in quanto, come è bene noto, anch’egli ha ispirata tutta la sua opera 
trentennale di romanziere, alla predicazione dell'amore fraterno degli uomini 
ed al loro avvicinamento spirituale. La bella biografia non interessa soltanto 
per le notizie sulla natura della predicazione del saggio; assai simile, nelle 
sue intenzioni, alla povertà ed al fervore francescani (filosofia buddista è in 
certi punti singolarmente simile alla filosogia cosmogonica e morale dell’ ebrai- 
smo e del cristianesimo, v. ad esempio i quattro articoli di fede del Bramo- 
sama), p. 117-118); ma ancora per alcune note sulla ascesi indiana e sulla sua 
natura, pure in certi punti tanto simile a quella cristiana (vedasi ad esempio 
la credenza “ per amore ,, (dei baktas) e quella “ per intelletto ,, (degli jainis) 
confrontata con le idee della credenza e dell’amore di Santa Teresa). 


670-576. — 1. BonsirvEn - Sur les ruines du Temple — 1928. 
2. Dom CABROL - La prière des premiers chrétiens — 1929. 
3. CELIER - Les Filles de la Charité — 1929. 
4. ANCELET-HusTAcHE - Les Clarisses - 1929. 
5. BerNnovILLE - Sainte Thérès de l’enfant Jesus — 1926. 
6. BAUMANN - Bossuet — 1920, Grasset, Paris. 
7. Anonymous - A letter to a Friend — Open Court P. Co. Chi. 
cago, 1929. 


I. “ Questo libro, scritto per i cristiani, vorrebbe inculcar loro alcune no- 
zioni giuste ed esatte su questa religione ebraica, che quasi essi ignorano o 
di cui si fanno un’idea inadeguata o fantastica. Essi stupiranno forse di sco- 
prirvi delle reali bellezze, dei dogmi, delle dottrine morali, delle attitudini di 
pietà, che essi ammirano e venerano nella loro propria religione; ciò dipende 
..dal fatto che le due religioni hanno attinto alla medesima sorgente divina, la 
rivelazione sul Sinai, la predicazione dei profeti. Tuttavia, che la luce di questi 
splendori non abbacini i loro sguardi: a meglio studiare questi gioielli, unici 
nel loro genere, essi appariscono come delle preziose pietre strappate dai loro 
diademi ed incassate attualmente in un messianismo degenerato ed in uno ri- 
stretto particolarismo: e se esse ancora risplendono e brillano, la loro luce è 
. quasi opaca, come quella di veri brillanti che fossero mescolati a rottami di 
vetro ordinario ed impuro ,,. 

2. Per quanto modificato nella forma, nei secoli che seguirono, il culto 
cristiano attuale è contenuto nella sua assoluta integralità nel culto che sì creò 
‘e costituì nei primi tre secoli della sua origine: come lo dimostrano la analisi 
dei rituali pertinenti ai sacramenti e quella della preghiera che ne costituiva, 
come ne costituisce, il fondamento ed il complemento indispensabile e fonda- 
mentale. Unità, santità ed apostolicità della Chiesa, i tre elementi divini della 
| sua costituzione, vengono ancora una volta dimostrati attraverso alla costru- 
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zione storica ed alla contemporanea analisi formale e sostanziale della pre- 
ghiera; da quella che fu dei primi cristiani, sulla tomba dei santi e del martiri 
(proceduta dalla “ exomolbgesi , o confessione dei propri peccati corrispon- 
dente all’ attuale “ confiteor , che il prete dice alla base dell’altare) a quella 
che oggi si sintetizza ed illumina senza variazioni da un capo all’altro del 
mondo, nella preghiera della messa; azione unica e sublime, di corresponsione 
divina e di grazia. i 

3. Storia delle origini dell’ Ordine delle figlie della carità, fondate dal genio 
operoso di San Vincenzo de Paoli, nel 1633, in un piccolo angolo di Parigi, 
ed oggi cresciuto in un albero meraviglioso, potente e fruttifero. Tremilacin- 
quecentocinquandue stabilimenti dell’ordine esistono nelle cinque parti del 
mondo; trentottomila sorelle rappresentano l’armata della carità, di cui il 
grande Santo ne è primo generale e la radice prima inesauribile. 

4. Le Clarisse: le dolci sorelle di Santa Chiara, la fedele, umile, perfetta 
sorella del poverello, che fondò a San Damiano, riattato dalla mano di San 
Francesco, il primo loro convento, sono, qui illustrate nella loro pia regola, 
che si informa a quella immodificabile del Santo: la povertà. Povertà assoluta 
di beni materiali: ricchezza sempiterna dei beni dell’amore divino. 

5. Biografia di Santa Teresa del bambino Gesù: la bellissima verginella 
dei nostri tempi, la cui vita breve e supremamente luminosa non fu che un 
inno armonioso all’amore di Gesù, purissimo. 

6. Di buonissima origine borghese cristiana, onesta, battagliera, fedele al 
re, amante della famiglia, di carattere rude ma fiero e generoso (Bon Bois; 
Bossuet; era la divisa della famiglia) il grandissimo panegerista Jacques Bé- 
nigne Bossuet, nacque a Digione il 27 settembre 1627 e morì, carico di onori 
il 12 aprile 1704, a Parigi, di mal della pietra e consecutiva cistite settica dopo 
aver visti morire, con insolita frequenza e rapidità tutti o quasi i suoi più 
cari amici e contemporanei, quali il duca di Foix, il grande Condè, Turenna, 
Enrichetta di Francia, ed il padre, vecchissimo, che egli stesso comunicò e 
confessò in articulo mortis, per attacco apoplettico. Creato vescovo, Bossuet 
fu uno dei più fedeli di Luigi XIV, che lo aveva nominato suo elemosiniere e 
panegerista: visse della sua intimità, senza mai essere cortigiano; credette 
alla divisa “ francese e cristiano , ma in pari tempo non combattè nè disprezzò 
la allora nata ed imperante filosofia di Port Royal. La sua dottrina, la sua 
eloquenza, ma anche la sua pietà, lo resero giustamente celebre: ed i suoi 
sermoni, (come quello famoso sulla morte) le sue celeberrime orazioni funebri, 
(di Enrichetta d’ Inghilterra, della Palatina, del grande Condè, di Maria Teresa 
per non citare che alcuni) rimangono esemplari inimitabili di un’ arte letteraria 
cristiana che soltanto un secolo dopo, in altra forma, doveva trovare un non 
indegno continuatore, nel visconte di Chateaubriand. 

7. Curiosa documentazione di esperienza mistica personale, queste lettere 
non tendono a dimostrare altro che l’esistenza di una forza psichica trascen- 
dentale che agisce in determinati individui ed è inerente ad essi. Sarebbe ap- 
punto questa forza a sospingere il protagonista, studente di un’ultra sportiva 
università americana, a risolvere e sviluppare il vecchio problema della ricon- 
ciliazione fra scienza e religione e a formulare, di bel nuovo, a modo proprio 
la dottrina scientifico-religiosa del super uomo. In un accesso di esaltazione 
mistica, che si ripete una seconda volta a distanza di alcuni anni, l’autore, 
cercando una chiave del problema nella Bibbia, la trova in una profezia del 
libro di Isaia: e poichè il pensiero contenuto nella detta profezia gli si addice 
in tutto e per tutto, egli crede di riconoscere sè stesso nel Predistinato, an- 
nunciato dal grande messianista ebraico. Lo scopo del libercolo non è — lo 
si capisce — quello di dar pubblicità ad una dottrina oramai nota e superata,. 
od a trovare nuove interpretationi alle tanto tormentate profezie: ma solo di 
presentare un caso di misticismo moderno, tuttavia morboso ed esasperato, a 
nostro avviso, in mezzo all’imperante edonismo materialistico della società 
moderna. (Regina Levi Bianchini). 
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677-680. — 1. BeauPIN - Les Missions. 
2. BERTINI — Pie AI et la médecine au service des Missions — Bloud 
et Gay, Paris, 1929. 
3. CHRISTALLER - Amour sacré — Delachaux et Niestlé, Neuchatel, 
19209. 
4. Leon pe MopÈNE - Céerémonies et coutumes qui s’ observent aujo- 
urd' huy parmy les Juifs — Rieder, 1929. 


Breve riassunjo storico e iconografico dell’opera delle missioni cattoli- 
‘che in tutto il mondo pagano, a cominciare dalla propaganda in Cina di San 
Francesco Saverio (cui Rubens, per incarico dei Gesuiti di Anversa, dedicò 
uno dei suoi quadri più belli ed ispirati), ed a finire con le attuali opere mis- 
sionarie nell’ Uganda, nell’ estremo Nord Canadese, nelle Nuove Ebridi, nel 
Congo e nel Madagascar; con le umili prime opere e le prime chiesuole, fino 
alle grandiose Università di San Giuseppe a Beyrut, al Collegio di San Luigi 
di Tanta, sul Delte del Nilo, al colossale Collegio-Università di San Giuseppe 
a Trichinopoli in India ed alla creazione, lenta, paziente, vigile, di un clero 
nuovo indigeno, in tutti i paesi che la meravigliosa saggezza della Chiesa 
cattolica conquista alla fede di Cristo. 

2. E noto che il Pontefice Pio XI ha dedicata una attività ed un’ attenzione 
massima alla Propaganda Fide ed all'opera delle Missioni. In questo volu- 
metto, l’ abate BeRrmiNI illustra tutta l’opera legislativa e riorganizzativa in ma- 
teria di missioni e sopratutto la magnifica organizzazione dell’ assistenza e 
preparazione mediche in favore dei missionari che abbandonando la civiltà si 
recano a predicare il Cristianesimo nei popoli più selvaggi del mondo, per 
rimanere presso di questi anche tutta la vita. 

3. Commovente e dolce istoria di Santa Chiara, la bella ed appassionata 
amante spirituale di San Francesco; Chiara Sciffi, che non volle andar sposa 
al bel Leonardo Fumi, ma volle tutta umile e poverella, abbracciare la fede 
incommensurabile del divino fratello di Gesù e vivere di tutta la sua vita 
semplice ed infinitamente grande. Il romanzo è mirabilmente tradotto dal te- 
desco in francese, e merita di venir letto. Anche un animo scettico non potrà 
scorrerlo senza sentirsi profondamente toccato da tanta bellezza e da tanta 
pietà. - 

4. Il celebre rabbino LeonE pa MopENA, nato a Modena nel 1571 e morto nel 
1648 a Venezia ove era stato fatto capo di quella comunità ebraica, lasciò 
scritto un famoso libretto (di cui questa edizione riproduce fedelmente la tra- 
duzione dell’originale ebraico fatta da un signore di Simonville, un vecchio 
prete francese, nel 1674) ove non solo. vengono esposti i riti fondamentali e 
le usanze religiose più comuni agli Ebrei, ma ancora vengono criticati vari 
principi rituali dal punto di vista storico non meno che da quello dogmatico 
e religioso. La grandissima dottrìna di questo rabbino, indipendente e libero, 
attirò molti uditori, non soltanto ebrei, ma anche cristiani; il suo amore del 
giuoco gli procurò non pochi fastidi presso la sua Comunità; ma la sua in- 
telligenza ebbe sempre ragione delle accuse, che volentieri sì mettevano a ta- 
cere, per la grande fama che alla Comunità ebraica derivava, malgrado tutto, 
da un tale veramente grande capo e maestro. I costumi e le usanze, ancor 
oggi praticati dagli Ebrei, riguardano la casa, la cucina, il vestire, i rapporti 
sociali con l’ambiente non ebraico, la lingua, la religione, l’ordinamenti dei preti 
e rabbini, il commercio e l’usura, le feste principali dell’anno, il matrimonio 
.e la morte, gli eretici ebrei, i proseliti, il messianismo. 
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VI. — PSICOANTROPOLOGIA GENERALE UMANA. PSICOLOGIA ET- 
NICA. PSICOLOGIA ANIMALE. SCIENZA GENEALOGICA. STUDI 
SULL'’EREDITA'. 


681-684. — 1-2. NicoLaEeFF - L’ Anthropologie de l Ukraine, III. Les corrélations 
des caractères physiques, IV. Les enfants d’ age antescolatre — 
Travaux de l’ Institut Psychoneurologique Ukranien, Karkov, 
1927-29. 
3. Rosranp - De la mouche a l homme — Fasquelle, Paris, 1930. 
4. Apams - Six falks on heredity — Hetfers, Cambridge 1929. 


1. Dieci lavori dedicati alla ricerca delle cartteristiche tipologiche morfolo- 
giche degli ucraini, sopratutto nella vecchiaia (un lavoro di notevole interesse 
di NicoLaEFF, un altro di NepRIGAYLOFF); alla frequenza delle malattie ed alle 
cause di morte in Ucraina (di IcnaToFF), alle differenze sociali nella taglia, 
nel capo, nel peso, nelle dimensioni del bacino (lavori di IvanoFF, morto nel 
1927 ed alla cui memoria è dedicato il fascicolo III), ai cambiamenti morfolo- 
gici e fisicochimici del sangue dopo grandi marcie a piedi, di TCHISTIAKOFF e 
NIKOLSKY. 

2. Ricerche antropologiche sul neonato, in rapporto alla nazionalità ed allo 
stato sociale dei genitori; sullo sviluppo fisico del bambino dalla nascita fino 
al termine del primo anno di ètà; sulle relazioni proporzionali delle dimen- 
sioni dei vari segmenti del corpo nel neonato; sullo sviluppo fisico del bam- 
bino dal primo all’ottavo anno di età; sulla valutazione dell’ accrescimento in 
base ai dati biometrici. Lavori degli autori sopra ricordati. 

3. Trattato elementare, ma chiarissimo, ad uso dei profani, di scienza 
della generazione e della ereditarietà. Cromosomi, eredità e sue leggi; struttura 
del germe; duplicità fondamentale dell’individuo; il sesso e l'eredità; le se- 
crezioni sessualizzanti; i figli matrizzanti e patrizzanti; l'eredità e l’ambiente; 
l'eredità acquisita; il controllo della eredità; sono gli argomenti che l’autore 
pertratta a grandi linee, riuscendo a dare, della non facile e complessa scienza 
della eredità, un’idea d’insieme perfettamente adeguata. 

4. Altro buon libretto di propaganda scientifica sulla scienza della eredità, 
esposta in sei lezioni; natura e nutrizione; ereditarietà e modi, di studiarla; 
gene e sua definizione; l’eredità della specie umana; la personalità ed il tem- 


peramento; l’idea e la concezione del “ superuomo ,,. 


685-690. — 1. WeINREICH - Gedet und Wunder — Kohlhammer, Stuttgart, 1929. 

2. GREIFF - Das dilteste Pascharituale der Kirche, Lid. 1-10 und das 
Johannesevangelium — Schoningh, Paderborn, 1929. 

3. DARWIN - Die Entwicklung der Priestertums und des Priester- 
reiche — Weicher, Leipzig, 1929. 

4. KocH - Adhuc Virgo — Mohr, Tiibingen, 1929. 

5. HupreLp - Christentum und heldischer Gedante — Beyer und 
S6hne, Langensalza, 1928. 

6. PetTAZZONI - La confessione dei peccati — Zanichelli, Bologna, 
1929. 


I. Contributo storico e critico di grande interesse al problema della pre- 
ghiera e del miracolo: due fenomeni del misticismo prereligioso e religioso 
che, pur sembrando diversi, sono invece intimamente connessi con le fonda- 
zioni stesse del culto e della religione, cioè con la magìa, gli scongiuri e la 
potenza del pensiero (invocazione). Al primo si connettono gli studi ‘sugli scon- 
giuri (a90pompé ed epfipompé dei greci): al secondo si connettono i miracoli 
attribuiti direttamente alla divinità e specialmente a quello della “ epifania ,, 
cioè della comparsa del Dio invocato, che ha la potenza di aprire le porte 


chiuse e comparire all’ implorante in aiuto e custodia. La dottissima monografia 
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si occupa precisamente della preghiera dei primitivi, il cui carattere fonda- 
mentale è egoistico e pragmatico (ottenere forza o procurare il male o la morte 
del nemico, mercè il favore della divinità); e del miracolo dell’ aprire le porte 
(del tempio o di altri luoghi sacri o profani), presso i primitivi, i grecoromani, 
gli ebrei ed 1 cristiani. 

2. L’ipotesi che è svolta dall’autore con copia di argomenti convincenti è 
che la Didaché 1-10 è il testo più antico del rituale pasquale neobiblico (della 
chiesa cattolica); che essa costituisce il fondamento del vangelo di Giovanni, 
che è pure da considerarsi come un testo di liturgia rituale propiziatoria 
(Wetheliturgie) e che persino la messa, nella sua forma e nella sua procedura, 
deriva dal rituale aggadistico, quale si recita e professa durante la pasqua 
ebraica. La monografia, per la materia trattata e per il capitolo di filosofia 
religiosa comparata che pertratta, rappresenta un riuscito tentativo di illumi- 
nazione delle fonti del rituale chiesastico cristiano, che il semplice buon senso, 
non meno che la critica storica, fanno direttamente derivare dal rituale ebraico, 
non meno che da quello pagano. Analogamente avviene, sia notato di sfuggita, 
per il canto gregoriano, che oggi più che mai si identifica e si fa derivare 
dalla recitazione salmodiata ebraica della torà nella sinagoga. 

3. La monografia, veramente polemica e poderosa, comunque possa venire 
giudicata, è dedicata da RanpoLpH CHarLes DarwIN alla memoria di Socrate, 
Savonarola, Wyelif, Hus, Lutero, Calvino, Vanini, Copernico, Galilei, Darwin, 
Haeckel, Chiniguy, Ingersoll, Hoensbroech ed altri ricercatori del Vero, che 
nella lotta per la scienza (Erkenntnis) e per la libertà del pensiero soffrirono 
l’odio e la persecuzione della casta sacerdotale perdendovi non di rado la vita. 
L’opera è divisa in due parti. Nella prima Darwin fa la storia delle origini 
delle rappresentazioni religiose e degli usi liturgici: invocazioni degli spiriti, 
feticci, sciamanismo, misteri dei templi, organizzazione primitiva del sacer- 
dozio, talismani ed amuletti, dominio definitivo della casta sacerdotale. Nella 
seconda, vengono studiati i primi secoli del cristianesimo, la creazione del 
papato, il maomettanismo, l’inquisizione, l’interdetto, la scomunica e gli altri 
mezzi religiosi di intimorimento e di dominio, la simonia della chiesa, i pro- 
cessi delle streghe nel medio evo; i papi ed i martiri, la lotta attuale moderna 
per la libertà del pensiero e della scienza. 

4. E noto che già Tertulliano ammetteva che, all’infuori del parto vergi- 
nale di Maria, la madre di Dio avesse avuti dal suo matrimonio con Giuseppe, 
altri figli non divini: idea che era attribuita a lui stesso, ma che invece sembra 
alla luce di più recenti indagini, derivata dalle affermazioni di Ireneo, vescovo 
di Lione. Ad ogni modo tale scoperta dimostra che la affermazione di Tertul- 
liano non ha, come si era potuto credere, un’origine montanistica, ma un'ori- 
gine probabilmente indigena e popolare; cioè sentimentale e non dogmatica. 

5. Cristianesimo è eroismo, nella credenza interiore non meno che nella 
azione esteriore nella vita sociale, politica, morale. Dio, patria, famiglia: ecco 
la insegna del buon cristiano moderno. (Insegna giustissima: e che combacia 
parola per parola con la professione di fede di Mazzini). ‘heal 

6. È la prima opera del genere (anzi la sola prima parte) che la genialità 
e la sterminata cultura storicoreligiosa di PertAzzoNI offre sul problema ca- 
pitale e fondamentale della confessione dei peccati. Problema capitale e fon- 
damentale; poichè dimostra, (analogamente a quanto, in altra via, forma e 
finalità ha scoperto la psicoanalisi) che il complesso ideoaffettivo della “ col- 
pevolezza ,, ha una radice storica psicodinamica estremamente arcaica, € che 
forse esso è sorto come il primo movente capace di creare e permettere la 
continuazione di una consociazione umana, alla quale, fino a quel momento 
storico, era mancato il punto di appoggio per la propria stabilizzazione sopra 
un principio che potesse mantenersi al di sopra ed all'infuori del giudizio 
umano. E tale principio non poteva essere che quello di una colpa: cioè di 
una assiomatica inferiorità dell’uomo stesso: inferiorità che gli faceva perdere 
i privilegi derivantigli per eredità dal suo totem 0 dal suo clan oppure dal 


28 


434 M. Levi Bianchini 


suo personale potere, fisico o sociale. La confessione adunque non è che il deri- 
vato logico e necessario di un senso di colpevolezza, il quale, sia creatosì spon- 
taneamente nella psiche originaria per una necessità trascendente e teleologica, 
sia innestato nella credenza religiosa del soggetto dai primi sacerdoti o stre- 
goni, viene a compiere una doppia funzione protettiva: individuale, perchè 
salva l’anima del colpevole e lo riconcilia col favore del Dio: sociale, perchè 
da un lato serve di esempio alla collettività (infatti la confessione era origi- 
nariamente pubblica e manifesta, non auricolare e segreta, come divenne nel 
cristianesimo), dall’ altro serve di avviso ed informazione al sacerdote per la 
sua migliore capacità di governo dell'individuo e della collettività. L'attuale 
prima parte dell’opera gigantesca e fondamentale di PeTTAZZONI, si occupa 
della confessione presso i primitivi, gli antichi messicani, il Giappone, la Cina, 
il Bramanesimo, il Giainismo, il Buddismo. Attendiamo con vera impazienza 
e con viva attesa il seguito della trattazione che deve abbordare la parte più 
interessante e storicamente più importante della confessione, specie nel cri. 
stianesimo, ove per la prima volta la confessione apparisce come un sacra- 
mento costitutivo indispensabile e sine quo non della unità spirituale e dogma- 
tica del credente e della credenza universale cattolica. 


691-695. — 1. Taurig Canaan - Daimonenglaube im Lande der Bibel — Hin- 

richs, Leipzig, 1929. 

2. Lewin - Gottesurteile durch Gifte und andere Verfahren — Stilke, 
Berlin, 1929. 

3. Lowe - Magic in greek and latine literature — Blackwell, Oxford, 
1929. 

4. RapIN - Monotheism in primitive peoples — 1924. 

5. WooLevy - The excavation at Ur and the hebrew records — Allen 
and Unwin, 1929, London. 


x 


i. Tutta la vita dei fellah e dei beduini, dalla culla alla morte, è impre- 
gnata della credenza e della paura dei demoni e degli spiriti maligni, cioè di 
forze sopranaturali, capaci di fare il bene ed il male all'infuori della divinità. 
Tale credenza tuttavia non rappresenta che una tappa storica del sentimento 
religioso la quale non è stata superata: essa ha esistito presso tutte le religioni, 
esisteva viva e fiorente nei primi tempi del cristianesimo, ma esiste (diciamo 
nol) ancora vivace e profonda, sopratutto come superstizione del malocchio 
nella attuale civiltà latina e anglosassone. La bella monografia di CANAAN vuol 
dimostrare due fatti: 1. Che la credenza nei demoni rilevabile nelle popola- 
zioni arabemaomettane della Palestina è patrimonio comune a tutto il mondo 
maomettano. 2. Che una parte delle credenze nei demoni cattivi è di origine 
‘ebraica postesilica, mentre un’altra parte è di origine ancora più antica. 

2. Giudizi di Dio col mezzo di veleni, del fuoco, delle prove di verginità 
e di altre terribili procedure (ordalie) sono di origine antichissima: esistevano 
nel tempi greci arcaici (verginità di una giovane dimostrata con l’ ingresso nel 
tempio e con l’urlo o canto armonioso della siringa) e si ritrovano, variamente 
esercitati, in tutti i popoli selvaggi dell’ Africa ed America. I elehi sono di 
origine vegetale, ed appartengono al gruppo dei convulsivanti e dei paraliz- 
zanti (tipi stricnina, curaro ed altri). La interessantissima monografia è dovuta 
al più celebre conoscitore della storia dei veleni e del loro uso terapeutico e 
sociale, morto testè, in tarda età, a Berlino. 
da »® La magìa in Grecia ed in Roma consisteva sopratutto nella evocazione 
"i ine e > futuro sciiti di origine antichissima 
Ha portoni piva ‘sa =. isso elle divinità; negli incantesimi, 
ndrinta eg elle dodici tavole puniti di morte (quei 
era Spara , ma fr Di facsit duitven pariceidad esto) ; nel 
abete: no e confezionavano ì più diversi e stolidi ingredienti; 

e dello sputare, dell’esaminare le viscere degli animali e via di- 
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cendo. Streghe e stregoni celebri dell’ antichità mitologica furono Medea, Circe, 
Simeta, la strega ricordata da Alfesibeo, Canidia, Ericto, Pamfile. 

4. L’opinione che il monoteismo dati soltanto dall’ Ebraismo è erronea. 
Esiste anche nel culto dei popoli primitivi un’ idea religiosa che identifica assai 
chiaramente in una divinità unica, la potenza cosmogonica originaria. (?) 

5. I recenti scavi di Ur hanno portato una documentazione storica vera- 
mente sorprendente alla narrazione biblica; ed hanno permesso di riconoscere 
che la città, che poi venne distrutta tardivamente, esisteva ancora nel sesto 
secolo avanti Cristo, allorchè Nabuhadnessar fece ricostruire e riattare 1’ an- 
tico tempio (E-nunmak) che forse esisteva già ai tempi di Abramo e serviva 
per riti religiosi misteriosi e preclusi ai profani. 


696. — Aram - Magie und Mystik in Vergangenheit und Gegenwart — Albertus 
Verlag, Berlin, 1929. 


La magiìa è studiata nei suoi tre grandi periodici storici; precristiano; cri- 
stiano primitivo; moderno. Naturalmente, sotto il termine di magìa e di mi- 
sticismo, sono raccolti giustamente tutti i procedimenti che luomo creò non 
solo per scongiurare le potenze nefaste o per accattivarsi le benigne, ma an- 
cora quelli che egli organizzò per conquistare la conoscenza dell’ ultrasensibile, 
cioè la sapienza divina ed umana. Ogni epoca storica, all’ingrosso, può venire 
caratterizzata da un determinato tipo di procedura: quella babilonese e cal. 
daica, dal totemismo e suoi derivati, come pure dalla “ magìa ,, in senso stretto 
(profezia, preveggenza, telestesia e premonizione, misteriosofia); quella cri- 
stiana, dalla credenza nella stregoneria e nel demonio; quella più moderna, 
nel magnetismo animale, nello spiritismo e nell’occultismo moderno (teosofia 
e metapsichia attuali). La bella opera è ricchissima di contenuto e di materiale 
storico sull’interessante argomento: pecca forse di insufficienza nei riguardi 
della magìa e del sacerdozio Egiziano. 


VII. — STORIA DELLA MEDICINA. MEDICINA SOCIALE. SCIENZA 
DELLO SPIRITO. STORIA LETTERATURA ED ARTE. VARIA. 


697-700. — 1. SALTEN - Bambi, le chevreutl. 
2. ConstANTIN-WEYER - C/atriere — Stock, Paris, 1920. 
3. MarcHon - 7chouk — Grasset, Paris, 1929. 
4. De Pomiane - Le code de la bonne chère — Albin Michel, Paris, 


1920. 


i. Storia di un capriolo, che sopravvive all’ eccidio cinegetico della sua 
famiglia, nello spazio di trenta o quarant'anni. La antropoplastia della bestia, 
è fatta dall'autore con tanta squisita filosofia della vita, con un senso di uma- 
nità e di naturalità (mi si permetta il termine) così misurati e nello stesso 
tempo così grandi, che veramente sembra di leggere un lungo ed avvincente 
apologo sui sentimenti dell’uomo primitivo, non meno che su di quelli i quali 
debbono esistere certamente nella psiche della bestia stessa. Nell’ autore adun- 
que sono egualmente perfetti, la scienza degli animali da caccia o quella sem- 
plice della vita, vera e naturale. ber. 

2. Vita di un pionere della radura delle immense foreste canadesi, il 
quale si stabilisce nel suo dominio solitario e deserto, ma finisce per abban- 
donarlo ed andar alla ricerca di un altro più tranquillo angolo da dissodare 
e coltivare, non appena la sua stessa mano civilizzatrice ha fatto di esso un 
paese traversato dalla folla, diviso e registrato dallo Stato e dal fisco, caduto 
in preda dei cingoli stretti e feroci della moderna civiltà. Belle e vive de- 


scrizioni della vita della foresta rendono il libro, che è veramente di vita vis- 
suta, gradevole ed istruttivo. 
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3. Triste sorte di una donna, spogliata, insieme col suo bambino, di ogni 
avere, per la frode dei parenti del marito, che la aveva sposata per amore, 
per quanto enormemente più giovane di lui ed appartenente ad uno strato 
sociale più modesto. I parenti, che il marito stesso, un avvocato, aveva spo- 
gliati, strappano dal testamento, sul viso stesso della povera donna -abbando» 
nata ed ignorante, la parte del testamento che disponeva in favore della donna 
e del figlio: con cento imbrogli la spossessano di ogni avere € la riducono in 
miseria. Ella, insieme col figlio, ritorna dal padre, un meschino fabbro, ma 
con la povertà, ritrova la pace. Descrizione di ambiente sociale e di psicologia 
dei provinciali, di una rara efficacia. 

4. Il codice delle buone pietanze. Ecco il libro attuale, il quale contiene 
700 ricette scientifiche atte a far divenire ognuno un cuoco perfetto o perlo- 
meno un buongustaio. E dovuto nientedimeno che ad un professore dell’ Isti- 
tuto di Igiene alimentare di Parigi: ed è l’espressione più perfetta di quel. 
l’arte e scienza ad un tempo, che il nostro professore intitola giustamente 
« Gastrotecnica y. “ Questo piccolo libro, dice presso a poco, modestamente 
PA., è diviso in tre parti ben distinte. Nella prima, io cerco di situare la ga- 
stronomia nel quadro delle Arti umane e dimostrare l'utilità della gastrotecnica 
nei suoi rapporti con l’arte del ben mangiare e con la vita quotidiana. Nella 
seconda, espongo le leggi sulle quali si basa la tecnica culinaria. Nella terza, 
offro una serie di esempi in forma di ricette, sulle quali ognuno può orien- 
tarsi, accettandole o modificandole secondo la propria esperienza ed il proprio 
gusto ,. 


701-704. — 1-2. PrarcE - Methode and problems of medical education XII-AIII 
— The Rockefeller Foundation, New York, 1929. 
3. IreLanp - The medical departement of the U. S. Army in the 


world war, XII — Governement Printing Office Washington, 
1929. 
4. OrganISATION D’Hyciène - Anuuaire Sanitaire International — 


Société des Nations, Genève, 1929. 


1-2 ll dodicesimo volume di questa bella opera illustrativa degli Istituti 
medici del mondo è dedicato alla descrizione dei vari reparti od Istituti radio- 
logici e radiumterapici, fra i quali sono degni di nota quelli di Parigi; del- 
I Ospedale Mount Sinai di New York e dell'Ospedale Montefiore pure a New 
York; del Centro di Studi e cure anticancerigni di Bruxelles; dell'Istituto Fin- 
sen a Copenhagen e della famosa Radium Station dello stesso Istituto; di Er- 
langen, di Vienna, Zurigo, Edimburgo, Boston, Londra, Francoforte, Amburgo. 
Meno male che l’Italia è degnamente rappresentata dalle relazioni del nostro 
Busi, sul suo Istituto di radiologia medica dell’ Università di Roma. Il tredi- 
«cesimo volume è dedicato invece totalmente alla descrizione della facoltà di 
medicina dell’ Università Vanderbilt a Nashville nel Tennessee. Ne riporta la 
storia (donazione di mezzo milione di dollari da parte di Vanderbilt nel 1873, 
aumentata di poi ad un milione); descrive la biblioteca (già 35.000 volumi, e 
sono dichiarati pochi per i bisogni dello studio!) ed i vari Istituti di insegna- 
mento. Strano a dirsi, la neurologia e la psichiatria sono incluse nella medicina 
generale: alla prima è dedicato un breve corso del terzo anno di insegna- 
mento ed alla seconda l’ultimo trimestre del quarto. Pare che nel Tennessee 
ci siano pochi matti, o perlomeno puchi i quali li prendano sul serio! Un in- 


x 


tero Istituto è invece dedicato alla “ Preventive Medecine and Public Health ,, 
cioè all’Igiene ed alla Medicina sociale. 

3. Il dodicesimo ed ultimo volume di quest'opera monumentale ed unica 
nel suo genere è dedicato a due argomenti. Il primo è quello delle malattie 
polmonari acute osservate in guerra (sopratutto broncopeumoniti influenzali); 
il secondo è quello della gangrena gassosa traumatica di guerra. Numerose, 
-splendide, chiarissime sono le illustrazioni macro e micrografiche dei preparati 
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macro e microscopici dei tessuti offesi, sia nelle malattie polmonari, che nelle 
gangrene gassose: e tali da costituire un vero e proprio trattato iconografico. 
di anatomia patologica delle due citate affezioni, utile non soltanto alla medi- 
cina e traumatologia di guerra, ma anche alla clinica medica generale e spe- 
ciale. Le due belle monografie sono dovute, la prima, al maggiore medico Cal- 
lender; la seconda al maggiore medico Coupal, del corpo di Sanità militare 
nord-americana. 

4. Quarta annata, comprendente i rapporti sui progressi realizzati nel do- 
minio della Igiene pubblica in ventinove paesi (con trentacinque amministra- 
zionì sanitarie) del mondo. La caratteristica principale di questa annata con- 
siste nella compilazione di 28 quadri statistici tipo, divisi in 7 gruppi princi- 
pali, e fatti in modo da poter a prima vista mettere in raffronto fra di loro 
elementi demografici e numerici identici. I gruppi fondamentali sono i seguenti : 
Demografia generale (4 quadri); Natalità (5 quadri); Mortalità generale (4 qua- 
dri); Cause di morte (6 quadri); Mortalità infantile (3 quadri); Statistiche di 
igiene e medicina preventiva (3 Quadri); Statistiche di medicina curativa (3. 
quadri). Come appendice al lavoro statistico che si presenta, in questo volume, 
semplicemente colossale, sono riportati infine quattro interessanti rapporti re- 
lativi all’igiene industriale in Germania, Belgio e Inghilterra, di Leymann; alla 
Lega mondiale delle varie Croci Rosse, per opera del Segretario generale della 
Lega stessa; all’attività della fondazione Rockefeller nel dominio della igiene 
pubblica per il 1927, ed infine alla attività della Organizzazione di Igiene della 
Società delle Nazioni, la quale pubblica precisamente i rapporti annuali, si 
occupa di viaggi collettivi di studio in tutto il mondo, di informazioni epide- 
miologiche, e di tutto quanto riguarda la Medicina sociale ed internazionale, 
nei riguardi della prevenzione delle epidemie ed endemie, come pure della 
profilassi diagnostica vaccinica e serologica. 


705-709. — 1. BricIiorTI - Cinis — La Fiorita, Teramo, 1929. 
2. EncycLOPÉDIE PAR L’IMAGE —- Les styles frangais — Hachette, Pa- 
ris, 1929. 
3. NieuwLanD ET TscHorFen - La leggenda dei franchi tiratori di 


Dinant — Duculot, Gembloux, 1929. 

4. Mac GurrEe - La infancia de Ramòn y Cajal - Holt Co., New 
York, 1927. 

5. BrocgkHaus - Aus der Werkstatt eine grossen Lexicon — Bro- 
ckaus, Leipzig, 1929. 


1. Poesie piene di temperamento, sull'amore, sulla fede nella vita, e sul 
rimpianto, che già assale l’autore, per quanto giovane e forte. Ed è per tale 
motivo che egli le intitola “ Cinis ,, cenere della già vissuta e sofferta giovi- 
nezza. 

2. Descrizione dei meravigliosi stili francesi di Luigi XIII, che risente il 
rinascimento italiano; di Luigi XIV che concilia meravigliosamente il metallo 
con la lacca ed il legno colorato; di Luigi XV; che arzigogola più ricercata- 
mente ancora sulle volute del legno e del panneggiamento; ed infine di Luigi 
XVI, già più severo, per quanto ricco e largo, e che precorre l’impero, più 
dure e sagomato; ma nudo e severo ad un tempo. 

3. I tedeschi uccisero barbaramente quasi tutta la popolazione di Dinant 
(quasi 700 persone), nell’ epoca della invasione del Belgio neutrale, al principio 
della grande guerra nel 1914; col pretesto infame che le truppe fossero state 
assalite alle spalle da franchi tiratori nascosti nelle case. Il benedettino Dom 
NieuwLAND ed il Procuratore del Re, TscHoFFEN, respingono l’ accusa infame 
con una documentazione storica che apparisce esauriente ed inconfutabile. 

4. Curioso testo di esercizi di traduzione dalla lingua spagnuola in quella 
inglese, che ha per obbietto ed argomento la biografia, anzi l’ autobiografia. 
nientedimeno che di Ramòn y Cajal. E fatta dalla figlia di un medico. 
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5. La interessante piccola pubblicazione di propaganda ci mette al corrente 
del lavoro veramente meraviglioso e mastodontico che è necessario per com- 
pilare il Grande Lexicon del BrockHaus edito dal Brockhaus di Lipsia, e di 
cui l’ultima edizione (iniziata nel 1928) è in via di pubblicazione. (L’opera è 
giunta al [V volume alla fine del 1929 ed è prevista in zo volumi, entro 5 anni). 


q1o-711. — 1. FANTINI ED ALTRI - // Decennale — Assoc. Naz. Vol. Guerra, 
Roma, 10929. 
2. CANZIANI - Through the Apenniness and the lands of the Abruazi 
— Heffer, Cambridge, 1928. 


1. Rievocazione del famoso discorso di Quarto, fatto da D’ Annunzio il 5 
maggio 1915, tre settimane prima che l’Italia entrasse in guerra; delle opera- 
zioni e della passione della guerra sui fronti dell’Isonzo e sulle Alpi del Ve- 
neto, prima e dopo Caporetto; delle gesta, in gran parte ancora ignorate ma 
tutte radiose ed eroiche della nostra meravigliosa marina da guerra: delle oriì- 
gini della rivoluzione fascista e del travaglio mirabile onde la patria si affanna 
-diuturnamente per giungere alle vette del suo immancabile destino di gran- 
dezza e di egemonia mediterranea. 

2. Un’italiana americanizzata, descrive gli usi ed i costumi dei gentili 
paesi d’ Abruzzo, quali ella li vide e conobbe prima della grande guerra, e li 
presenta al lettore straniero in maniera simpatica ed adeguata, se pur non 
sempre rigorososamente esatta. (Vedi ad esempio il termine “ Pian d’ Empa- 
ratore ,, che è invece “ Piano Imperatore ,,; archiprete per “ arciprete ,,; le can- 
zoni dei mesi che non sono invenzioni del “ poeta pastore ,, ma prodotti ar- 
caici ed indigeti, ecc.). Merita tuttavia di venire segnalata l abbondanza degli 
‘-elementi folkloristici raccolti e meritano lode le numerose illustrazioni in nero 
ed in colori di persone, oggetti e località, scelte con criterio e buon gusto. In 
complesso un libro che va raccomandato agli stranieri desiderosi di visitare 
gli Abruzzi e di conoscerne gli usi primitivi, molti dei quali sono ancor oggi 


+} = Sn, 
per quanto meno strettamente di una volta (prima della guerra), conservati. 


712-715. — I. SÉGUR — Anatole France anecdotique — Albin Michel, Paris, 1929. 
2. DE LACRETELLE ET AUTRES - Les sept péechés capitaux — Editions 
Kra, Paris, 1929. 
3. ARMANDY - Le triple joug du monde - La mer des sables — Tal- 
landier, Paris, 1929. 
4. BoucarD — Les femmes et l’espionnage, le dessous de l expédition 
de Russie — Les Editions documentaires, Paris, 1929. 


1. Gustosissimi aneddoti sulla vita di France, sulla sua inesauribile verve 
nella conversazione e sulla sua cultura storica (sopratutto grecoromana, non 
esclusa tuttavia quella dei primi secoli cristiani) per cui udendolo, c’era sem- 
pre da istruirsi e da dilettarsi. E veramente, per quanto paradossale, lo spi- 
rito di France toccò con ferma mano le piaghe della presente umanità, debole 
in sostanza, e solo nell’apparenza forte e conquistatrice. 

2. Ricordo di avere letto, nella mia giovinezza, un delizioso libro, dello 
stesso titolo, di Sue, il grande, anzi grandissimo romanziere e novellista. Sette 
racconti, mettenti in evidenza i malfatti dei peccati capitali ed i modi. come 
purgarsene e sanarsene. Questo nuovo libro, invece, scritto da sette intelletti 
strani, ma acuti e profondi, è pure dedicato agli stessi peccati. Ma non con- 
tiene novelle ; bensì rivela una amara, o sottile, o talvolta anche benevola fi- 
losofia € psicologia dei detti peccati, narrando di peccatori, rievocando le per- 
«sone più rappresentative della storia che si resero colpevoli di questo o di quel 
peccato: per dimostrare che nulla c’è di nuovo; nemmeno l’arte di creare, con 


tante conquiste della sapienza e della scienza materiali, qualche più bel pec- 
«cato o qualche più sano piacere. 
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3. Il mondo si vuota rapidamente, cioè sfrutta con tanta frenesia i tesori 
contenuti nelle viscere della terra, che minaccia di morire a breve.scadenza; 
per miseria o per inedia di materia metallica prima. Due grandi ingegni, si 
mettono allo studio per conquistare il segreto della trasformazione dei metalli 
e per ridurre a nulla il valore dell’oro: e, dopo lotte vivaci e sapienti vi rie- 
scono definitivamente, coalizzandosi in una feconda unione, anzichè combat- 
tendosi sterilmente. Romanzo, per così dire, futurista, nel senso che vorrebbe 
prevedere il futuro. 

4. Nel libro dedicato alle donne ed allo spionaggio della grande guerra, 
l’A., il quale è perfettamente informato e deve aver presa parte attiva a questa 
pericolosissima missione, in favore degli Alleati, racconta alcuni episodi veri 
(noi stessi li abbiamo conosciuti in guerra per il racconto di gente bene ad: 
dentro) di spionaggio e controspionaggio, a Zurigo (dove il celebre scassina- 
mento della cassa forte del consolato austriaco mise a conoscenza dell’Italia 
la congiura che colò a picco la bella corazzata Leonardo da Vinci) a Lugano, 
a Roma, dove gli imperi centrali mandavano vescovi e prelati, loro fedeli per 
demoralizzare l’ opinione pubblica, al fronte di guerra russo-germanico, a Se- 
bastopoli, dopo la rivolta bolscevista, in Olanda ed in Svizzera: il quartiere 
generale dello spionaggio e del controspionaggio di tutti i belligeranti, ai quali 
la donna spia, in persona di alcune donne di rara intelligenza, ma di altret: 
tanta amoralità o perversità (vedasi la storia della celebre spia austriaca Emma 
Stuber), offriva dei servigi, certo non preponderanti, ma di grandissima im- 
importanza ed utilità. 


716. — Der Grosse BrockHaus - /V. Bd. — Brockhaus, Leipzig, 1929. 


Il quarto volume della grande enciclopedia del BrockHup, comprende parte 
della lettera C ed il principio della lettera D. Lo studioso vi trova, come sem: 
pre, materiale ricchissimo e modernissimo, su ogni branca del sapere: sia 
scienza, che arte, che politica, che industria. Così, chi volesse sbizzarrirsi e 
rompersi il capo con la scrittura cinese (composta di circa 50000 segni ideo- 
grafici, di cui tuttavia solo 4-5000 sono usati correntemente) portà leggere le 
splendide voci “ China, arte cinese, scrittura chinese ,, che occupano 4o fitte 
pagine: l’amatore di meccanica troverà la descrizione più esatta dei più mo- 
derni motori Diesel, per navi e per areoplani; il buon patriota tedesco leggerà, 
alla parola Deutsch (tedesco) una intera monografia di 190 pagine sulla Ger- 
mania; nella sua complessa esistenza di nazione, di congregato etnico, di cen- 
tro di progresso e di scienza, distributrice e fornitrice, giova convenire, di 
tutto il mondo. Il volume è messo al corrente fino si può dire all’ultimo giorno. 
della sua pubblicazione; è fornito, come sempre, di numerose e limpidissime 
illustrazioni e di molte piccole deliziosi tavolette a colori; e si legge volentieri 
quà e là, perchè offre in ogui pagina alcunchè di non conosciuto e di utile 
alla cultura personale. 


Sommario - Sommaire - Zusammenfassung - Summary (1) 


Di Lurci descrive un caso di carpologia genitale, semplice varietà della 
carpologia premortale, che un autore francese avrebbe messo in particolare 
rilievo nei traumatismi cerebrali. Ritiene che l’importanza data a tale segno 
non sia giustificata e che in ogni modo l’ interesse maggiore, nel proprio caso, 
sia dato dalla precocità del sintomo, manifestatosi in un periodo di tempo di 
gran lunga anteriore all’epoca dell’agonia, alla quale di solito si manifesta.la 
carpologia. Ritiene ancora, secondo l’opinione di Levi BrANCcHINI, che si tratti 
di un riflesso spinale primitivo, scomparso nell’ adulto, e rimesso in attività 
per effetto della dissociazione patologica della conduzione e del sinergismo 
reflessologico-muscolare degli apparati nervosi centrali corticospinali, in se- 
guito a gravi fattori morbigeni acuti tossinfettivi. | 


(1) v. pag. 397. 
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249, 334 del combattimento 329 — — reati 320 — storia della — umana 
del comandare 329 — collettiva 336 322 


— individualistica 336, 337, 418 — 
medica 344 — della personalità pro- 
duttiva 414 — dell’abitudine 414 — 
dei peccati 438 


PsICOMETRIA — 218 

PSICOPEDAGOGIA — 415 

Psicosi — maniacodepressiva 5, 244 
— e psicoanalisi 233 — nuziali 367 

PSICOTECNICA — e tests 102 — nei 
giovani 106 —— generale e speciale 
217, 225 

PsICOTERAPIA —- 86, 230, 231, — e re- 
ligione 99 

PuBERTÀ — maturazione della — co- 


me stimolo e come arresto ioI — 
e musicalità 330 — nei contadini 330 


PUERILISMO MENTALE — nella schizo- 
frenia 300 

RABDOMANZIA — 219 

RAZZA — e popolazione 86 storia della 
— greca e romana 127 — ed evo- 
luzione 239 — ucraina 432 

REATI — sessuali 215, 323 — e testi- 
monianze 32I 

RepbAZIONE — di giornali e lavori me- 
dici 402 


REFLESSOLOGIA — collettiva 242 
RELIGIONE — e psicoterapia 98, e psi- 
cologia giovanile 112 — genesi delle 
234 — storia della — cristiana 235, 
338, 339, 340; 346, 429 — greca 341, 
346 — ebraica e sue usanze 431 
REVITALIZZAZIONE — dell’organismo 75 
Ricerca — sessuale nel bambino 65 
RINCARNAZIONE — 428 
RINGIOVANIMENTO — 404 — diatermico 
404 
RiPERcUSSIvITA — fenomeni di — 74 
RIVOLUZIONE — e sue forze segrete 426 
Romanzo — 247, 345 — psicologico 


SIFILIDE — e sue reazioni serologiche 
— 7] — ereditaria 202 

SIMBOLI — 128 

SimPaTtIco — chirurgia del — periva- 
sale 207 

SINDROMI — psicoanemiche 13 -— en- 
docrine 75 — da scompenso affetti. 
vo 262 

SINERGISMO — terapeutico 190 

SISTEMA STRIATO — e sua evoluzione 
nell'uomo 316 

SISTEMA NERVOSO — e organi di senso 
400 

SOCIETÀ DELLE NAZIONI — 232, 344 

SOCIOLOGIA CRIMINALE — €e concezione 
spiritualistica 328 

SONNO — 320 

SPIONAGGIO — di guerra 438 

SPIRITISMO — 217 

STERILIZZAZIONE EUGENICA — 407 

STIGMATIZZAZIONE — 219 

STILI — francesi 437 


STUPEFACENTI — 87, 407 
SUGGESTIONE — nella pedagogia corret- 


tiva 98 

SUICIDIO — III, 321 

SUMMERI — e loro concezione del mon- 
do 342 

SURREALISMO — 337 


SURRENALI — e organi cromaffini 317 

TemPo — problema psicologico del — 
416 

TEOSOFIA — 108, 219, 327, si dg 

TeRAPIA — naturale 205, — psichia- 
trica 2II 

TESTIMONIANZA — nei reati sessuali 
321 


Tests MENTALI — 330 — per il senso 
morale 330 
TossicomanIE — 87, 213 


TOTEMISMO — 242 

TRAPIANTO — testicolare 404 

TRASMISSIONE DEL PENSIERO — 327 

TRATTA DELLE BIANCHE — 215 

TRAUMI — cranici e labirinto 320, cra- 
nici 397 

TRIBUNALE PER MINORI — 360 

TruFFATORI — recidivi 97 — e reato 
di truffa 323 

TUBERCOLOSI — e causa di morte nelle 
distimie e schizofrenie 73 — e mor- 
talità demografica 88 — e reazione 
di Vernes 204 


Uomo — primitivo e sua arte 126 
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Vepa — filosofia dei — 342 

Vino — problemi del — 85 
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bliés en francais, anglais ou allemand. 6 fascicules forment un vo- 


lume. — Abonnement par volume: 150 francs francais. 
LA 


Rédacteur en chef: Prof. I. Holmgren. 


Rédaction: H.I. Bing, Kòbenhavn -- R. Ehrstròm, Helsingfors - K. 
Faber, Kòbenhavn - I. Holmgren, Stockholm - Peter F. Holst, Oslo 
H. C. Jacoba@us, Stockholm - S. B. Laache, Oslo - F. Saltzmann, 


Helsingfors. 


Adresse pour abonnement, échange de journaux et toutes autres communications : 


ACTA MEDICA SCANDINAVICA, Stockholm 


L'ENCEPHALE 


Journal de Neurologie et de Psychiatrie, fondé en 1906 


Parait 10 fois par an, par fascicules mensuels (sauf en Aodt et Septem- 
bre) imprimés sur papier fort avec nombreuses planches hors texte en hélio- 
gravure et figures dans le texte. Il forme chaque année un volume de plus. 
de 1000 pages. Chaque numéro contient: des travaux originaux, des documents 
cliniques, des revues critiques, un bulletin des sociétés savantes, une revue 
des livres et des analyses des publications neuro-psychiatriques étrangères. 
L’ENCEPHALE publie les résumés des Sociétées et Congrès de neurologie et 

de psychiatrie. Il est l’organe officiel de la Societé de Psychiatrie de Paris. 
Le supplément de L’ENCÉPHALE, L’HYGIENE MENTALE, journal de 
| psychiatrie appliquee, publie des articles originaux sur la prévention des ma- 
ladies mentales, la psychiatrie infantile, la PARYCHOtE Ana, la + HUBO Co, etc. 
«Il forme chaque année un volume de 300 pages. I 


| Directeurs: HENRI CLAUDE et JEAN LHERMITTE. 


È Conditions d’ abonnement: France: 100 frs (frais de port in — Etegna È 
“gere 125 frs ou 150 frs Se les frais. de op suivant les peste, postaux inter- 
nationaux). | | vati 
Abonnements, administration et è publicite: Gaston Doin et Cie, Editeurs, 8. i 
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«  «NEUERSCHEINUNG!. 
MEDIZINISCHE 

ANTHROPOLOGIE 


Ven 


Dr. Oswald Schwarz 


Privatdozent an der Universitàt Wien 


| FA 'VDGOLO UO LILO 
Broschiert RM. 13. : Ganzleinen RM. 14,50 


INHALT: I. Abschnitt. Die Stellung der Medizin im System der menschlichen 
Grundhaltungen. Einfihrung des Begriffes einer medizinischen Anthropologie. 
— II. Abschnitt. Disposition zu einem System der medizinischen Anthropologre. 
1. Kapitel: Der Mensch als Teil der Natur (Unbelebtes, Belebtes, Seelisches, 
Geistiges). 2. Kapitel: Der Mensch als. Schépfer der Kultur.'1. Analyse der 


der Produktion - Allgemeine Analyse der Produktion: Erlebnis und Werk - 
Das Verstehen - Das Leben' als Tat. (Die psychologischen Systeme: Freud, 
Adler, Spranger) - Pathologie der Produktion. 3. Kapitel: Der Mensch als Glied 
einer Gemeinschaft. — ZI/. Abschnitt. Stellung der' Anthropologie im System 
der Wissenschaften. — JV. Abschnitt. Die Grundbegriffe der medizinischen 
Anthropologie - Typus, Norm; Krank. — V. Abschnitt. Die Grundbegrifte der 
Medizin. 1. Die Stellung der, Medizin innerhalb der Formen der menschlichen 
Handlungen. 2. Krankheit - Begriff und Wesen, Symptom, Diagnose. 3. The. 
rapie. — V7. Abschnitt. Die geistigen Stromungen in der Medizin der Gegenwart. 


In interessanter Weise :zeigt der Verfasser, wie tief die medizinische 
Problematik in einer Philosophie des Geistes wurzelt und wie anderer- 
seits das grosse Erfahrungsgut der Medizin zu den tiefsten Problemen 
der menschlichen' Existenz ganz Wesentliches beizusteuern hat. Das ge- 
meinsame Ziel aller wissenschaftlichen Bewegungen der Gegenwart wird 
in der Schaffung einer neuen Grundwissenschaft  gesehen, einer 'Lehre 
vom Menschen als Teil der Natur und als Schépfer der Kultur. Es ist ein 
sehr bemerkenswerter Umstand, dass alle die hier in ein System ge- 
brachten theoretischen Finsichten ihre unmittelbare Umsetzung in die 
Praxis erlauben. Denn gerade die fùr die letzten Jahrzehnte der Medi- 
zingeschichte charakteristichen Probleme, wie die unspezifische Therapie, 
Pharmakotherapie, Konstitutionslehre, Epidemiologie u. a., erscheinen 
direkt als Belege filtr die deduzierten Prinzipe. So laàsst sich die jiingste 


verstehen. Den Schritt vom Leben schlechthin zum spezifisch menschli- 
chen Leben, von der Biologie zur Anthropologie zu.tun, beinhaitet die 
Aufgabe der kommenden Periode der medizinischen  Wissenschaft und 
wird ihr die Signatur geben. Hat doch auch Krehl gefordert, dass “ der 


Geisteswissenschaft bereichern muss ,,. 


| VERLAG S. HIRZEL — LEIPZIG:C. Li 


Handlung. 2. Stufen der Objektivation. 3. Die Produktion — Allgemeines Schema . 


und darum noch umstrittene Phase der Medizin als 'sinnvolle Entwicklung 
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Arzt entschlossen die Heilmethode durch Gedanken und Methoden der. 
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[Zeitscnritt a 
| fur Vòlkerpsychologie 
und Soziologie 


Herausgegeben von Rich. Thurnwald 


Professor an der Universitàt Berlin * 


Erscheinungsweise; 


Jahrlich erscheinen 4 Hefte im Umfange von je 8 Druckbogen, und zwar im 
Màarz, Juni, Spine und Dezember. 


Kosten: 
Preis pro Jahrgang RM 18.—, einzelne Hefte RM 5.—. 
Vorteile fiir die Bezieher: 


Auf Wunsch kann der Bezugspreis auch viertel- oder halbjàhrlich îiberwiesen | 
werden, 


Inhalt: 


Jedes Heft enthélt 3-4 gréssere Abhandlungen. Besonderer Wert wird darauf 
gelegt, die Leser an Boa der wichtigsten Neuerscheinungen durch Bespre- 
chungen und Berichte uber den jeweiligen Stand der Véolkerpsychologie und 
Soziologie und ihrer weitverzweigten, schwer zu ibersehenden Hilfswissen- 
schaften fortlaufend zu unterrichten. 


| Bestellen Sie heute noch ein Probeheft mit ausfiihrlichem Prospekt. 


C. L. HIRSCHFELD - VERLAG - LEIPZIG C. s. 


Allgemeine Zeitschrift fur Psychiatriè. 
und gerichtliche Medizin 


herausgegeben von Deuischlandàs Irrenarzien unter der Mitredaktion von 


BERZE Wien - BLEULER Zéùrich - BONHOEFFER Berlin 
FISCHER Berlin Dahlem - RLEIST Frankfurt a. M. 


durch SEORG ILBERG Dresden —_ — — 
Mit Beilage: Zeitschrift fiir psychische Hygiene - 90 BAND 1929 


Preis fiùr den Band im Umfang von etwa 36 Bogen Rm. 30.—. Jahrlich 
erscheinen 3 Bande, deren Hefte alle 4 Wochen zur Ausgabe gelangen: 
Die Beilage “ Zeitschrift fur psychische Hygiene , erscheint nur alle 8 
Wochen, also 6 mal im Jahre. Den Mitgliedern des Deutschen Vereins 
fùr Psychiatrie, deren Bestellungen der. Verein entgegennimmt, wird die 
gesammte Zeitschrift fur Rm. 25.— geliefert. © 


Wir liefern unter Bezugnahme auf diese > Amteandigung ein Probe 
kostenfrei. 7a ag 3 ata LE ai 


Walter de Gruyter und a Berlin wi 10. Genthinersirasse 38. sti 
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EMIL KLEIN 


NATURHEILVERFAHREN 


“ Professor Dr. Emil Klein, Inhaber des einzigen Lehrstuhls fur Naturheilver: 
fahren an der Universitàt /ena, einst Assistent des genialen Schweninger, gibt 
uns miihelos und in der anregendsten Weise einen tiefen Einblick in die heu- 
tige Krisis der medizinischen Wissenschaft. 


Ursache dieser Krisis ist, dass die bisher. allein herrschende . medizinische 
Biologie in zunehmendem Mass erschittert wird durch das Wiedererstarken 
der vitalistischen Richtung. Vom vitalistischen Gesichtspunkt aus muss diese 
blosse Symptombehandlung als zu oberflichlich erscheinen; von ihm aus muss 
es als selbstverstindliche Aufgabe erscheinen, den Gesamtorganismus, durch 
die denkbar besten Lebensbedingungen derart giinstig zu beeinflussen, dass 
er der Schadlichkeiten Herr wird. t «Ca | 
Auch in Bereich der Psychologie wird eine atomistisch-mechanistische Rich 
tung: die sensualistische und Assoziationspsychologie zuriickgedràngt durch 
eine wahrhaft organische, vom Ganzen. der Seele her verstehende Methode, 
wie sie in der personalistischen Psychologie (William Stern) und der. Gestalt. 
psychologie (Wertheimer, Ké6hler-Koffka) geùbt wird. Das Buch bietet nirgends 
trockene Gelehrsamkeit, sondern ist durchgeistigt von einer. originellen und 
‘ kKAmpferischen. Persénlichkeit ,,. 


Professor Dr. August Messer (Giessen). 


VERLAG FELIX MEINER IN LEIPZIG 


Revue belge des Sciences Meédicales 
PERODIOVE MENSOEL: PORLÉ SO0S. LA: DIRECTION: DE MM. 


L=DE BECO:=+ SEISSSERE de Clinique Medicale è l Université de 
Lise 

-J. F. HEYMANS — Professeur de Thérapeutique à I Université de Gand. 

| J. MAISIN — Professeur d’ Anatomie pathologique à 1’ Université 
Sa “debouvaltiz* = 

A: BESSEMANS Professeur de Bactériologie à l' Université de Gand. 

“A. LEMAIRE — Professeur de Clinique médicale à V Université de 

Louvain. | 
J. RODHAIN — Pene E a l’Ecole de Médecine tropicale de Bru- 
Xélles';- | 


| Secretaire de la Redaction: Dr. P. LAMBIN 


. Parait en fascicules de 80 pages in 80 et publie: 10 des Mémoires Origi» 
naux; 20 des Revues critiques annuelles des progrès réalisés dans les diverses 
branches des Sciences médicales; 30 une revue analytique de tous les travaux 
originaux parus dans la presse médicale belge; 40 le compte-rendu des princi 
paux ouvrages récents. RE o teo 


PRIX DE L’ABONNEMENT: Be/gigue, 80 fr.;- France, 100 fr. fran. 


ì CR cais; Autres pays 175 fr. 
REDACTION ET ADMINISTRATION 2, sd “du Manège, Louvain. 
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THE INTERNATIONAL JOURNAL 
OF PSYCHO-ANALYSIS 


OFFICIAL ORGAN OF THE INTERNATIONAL 
PSYCHO-ANALYTICAL ASSOCIATION 


DirecteD BY -SIGM. FREUD 
Epiren By ERNEST JONES 


Subscription 30s. post free. per Volume of Four Parts, the. Aa not being 
sold separately 
Contents of. Vol. X, Part 4. 
Original papers. 
Ernest Jones. Fear, Guilt and Hate. 


Thomas M. French. Psychogenic Material Related to the Function of the 
Semicircular Canals. 


René Laforgue. Active Psycho-Analytical Technique and the Will to Re- 
COVEry. 


N. Searl. Danger Situations of the Immature Ego. 

Shorter Communications. 

Book Reviews. Buliettin of the International Psycho-analytical Association. 
i Published for 


THE INSTITUTE OF PSYCHO-ANALYSIS 
by Baillière, Tindall & Cox 8 Henrietta Street, London, W. C.2 


Journal of Nervous and Mental Disease 
Managing Editor, DR. SMITH ELY JELLIFFE 


This monthly journal was established in 1874, and from that time on 
has been the chief representative of the field of American neurology 
and psychiatry. It represents. the chief work in progressive neurology 
and moreover monthly publishes a concise summary of the world's li- 
terature of nervous and mental diseases. A thoroughly progressive and 


modern magazine. Independent of cliques or special privileges. 


Doll. 10.00 Yearly 2 Volumes a Year Doll. 11.00 Foreign 


Orders to be sent to 


JOURNAL OF NERVOUS AN MENTAL DISEASE. 
64 W. 56th Street, NEW YORK 
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| Rivista Mensile Illustrata di Studi Religiosi 


Critica biblica - Storia del-Cristianesimo e delle Religioni - Psicologia, 
Filosofia, Arte religiosa - Morale - Questioni vive - Correnti mo- 
derne del pensiero religioso - Vita religiosa in Italia e all'Estero - 
Cultura dell'anima - Rassegne di studi - Rivista delle Riviste ita- 
liane e straniere - Bollettini bibltografici - Notiziario. 


Collaboratori effettivi nel diciottennio della Rivista: 

P. Arcari - C. Bonavia - A. Calderini - V. Cento - A. Chiappelli — P. 
Chiminelli - G. A. Colonna Di Cesarò - E. Comba - R. Corso —- G. Costa - U. 
Della Seta - S. Desanetis - A. De Stefano - A. Farinelli - A. Fasulo - G. 
Ferretti - C. Formichi - A. Hermet - P. Jahier - D. Lattes — G. Lesca - G. 
Levi Della Vida - E. Lo Gatto - L. Luzzatti ({) - G. Duzzi - V. Macchioro - 
G. E. Meille - S. Minocchi - U. Moricca — N. Moscardelli - R. Murri - R. 
Nazzari - Th. Neal - ‘A. Neppi Modona - P. Orano - P. Paschetto — P. E. 
Pavolini:- C. Pascal ({) - R. Pettazzoni - G. Pioli - D. Provenzal - M. Puc- 
cini - M. Puglisi - A. Renda - G. Rensi - M. Rossì - P. Sabatier (*) — L. 
Salvatorelli - G. Semprini —- A. Taglialatela —- C. G. Teloni — A. Tilgher - L. 
Tonelli - E. Troilo - G. Tucci - M. Vinciguerra. 


Abbonamento annuale alla “ Rivista, (12 fascicoli) per | /falia L. 30; 
semestrale L. 18; ZEsfero L. 60. 


« Direzione ed Amministrazione: Piazza in Lucina, 35 - ROMA (9) Tel. 61-20 


- Zeitschrift fur 

Volkerpsychologie 
. und Soziologie 
Herausgegelen von Rich. Thurmwald, Professor an der Universitàt Berlin 


_ Erscheinungsweise: Jahrlich erscheinen vier Hefte im Umfange von je acht 

. Druckbogen, und zwar im Marz, Juni, September und Dezember. 
Kosten: Preis pro Jahrgang RM. 18.—, einzelne Hefte RM. 5.—. 
Vorteile fiir die Bezieher: Auf Wunsch kann der Bezugspreis auch viertel- 
oder halbjàhrlich tiberwiesen werden. 
Inhalt: Jedes Heft enthàlt 3-4 gròssere Abhandlungen. Besonderer Wert wird 
darauf gelegt, die Leser an Hand der wichtigsten Neuerscheinungen durch 
Besprechungen und Berichte iber den jeweiligen Stand der Vélkerpsychologie 
und soziologie und ihrer weitverzweigten, schwer zu tbersehenden Hilfswis- 
senschaften. fortlaufend zu unterrichten. | 
Urteile aus dem Leserkreis: “ Die “ ZVS ,, ist mir unbedingt wertvoll, weil 
sie der soziologischen Arbeit das Hilfsmittel eines breiten volkerpsychologi- 
schen Anschauungsmaterials zur Verfiigung stellt. Ganz besonders aber schi- 
tze ich den umfassenden Referatenteil, dessen Gediegenheit und Ausfihrli- 
inizia Zeitschrift in die vordere Reihe der sozialwissenschAftlichen Re- 
i, lO e : Prof; 7; lel. 
“ Die von Universitàtsprofessor Thurnwald, Berlin, cela a 2VS. 
Ist die wertvollste, bestens redigierte, schén ausgestattete Zeitschrift unter den 
soziologischen ,,. Ein Mitglied der Deutschen Gesellschaft fiir Soziologie. 


Bestellen Sie heute noch ein Probeheft mit ausfiihrlichem Prospekt 
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PERIODICI SCIENTIF [CI CAPPELLI 


ARCHIVIO ITALIANO . DI CHIRURGIA - ‘Direttore Prof. M. Donati — Ab: 
bonamento ‘al volume, Italia L. 80, Estero L. 100. 


ARCHIVIO ITALIANO DI UROLOGIA - Direttori: Proff. P. TARRA Gar- 
dini. — Abbonamento al volume, Italia L. 80, Estero Li 100. ‘ 


ARCHIVIO ITALIANO DI DERMATOLOGIA, SIFILOGRAFIA E. VENEREO- 
LOGIA - Direttore Prof. L. Martinotti. — Abbonamento al volume, Italia 
L. 70, Estero L'iroo, 


ARCHIVIO PATOLOGIA E CLINICA: MEDICA - Direttori: Proff. G. Viola, 
L. Zoja. — Abbonamento al volume, Italia L. 70, Estero L. 100. v 


BULLETTINO DELLE SCIENZE MEDICHE —-. Direttore Prof. A. Gasbarrini. 
— Abbonamento al volume, Italia L. 60, Estero 100. | 


CHIRURGIA DEGLI ORGANI DI MOVIMENTO - Direttore Prof. V. Putti. 
— Abbonamento al volume; Italia L. 80, Estero L. 100. 


‘(ENDOCRINOLOGIA E PATOLOGIA COSTITUZIONALE + Direttori: G. Viola, 


N. Pende. — Abbonamento al volume, Italia L. 70, Estero L. 100. 


FOLIA CLINICA CHIMICA ET. MICROSCOPICA © Direttore Prof. L. Zoja. 
— Abbonamento al volume, Italia L. 50, Estero L. 80. 


Ru RIVISTA ITALIANA DI GINECOLOGIA - Direttore. Prof, E. Ferroni, — 
esta Abbonamento al volume, Italia L. 80; Estero I. 100. 


ARCHIVIO SCIENZE MEDICHE E COLONIALI - Proff.. G. Franchini, R. 
Onorato — Abbonamento al ‘volume, Italia L. 50, Estero L. 75. 
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RIVISTA DI IRRSoni 


La RIVISTA DI FILOSOFIA è Ja più antica rivista filoso- 
fica che abbia l’ Italia. 


La RIVISTA Di FILOSOFIA, continuatrice della <« Elloap: | 
‘fia delle Scuole Italiane»; fondata da Terenzio Mamiami nel è 
1870, rappresenta una delle pit antiche tradizioni FOSONCTE di tutta 
Europa. | 


La RIVISTA DI FILOSOFIA accoglie intorno a sè una scel- 
oro .ta schiera di professori universitari, di valenti cultori delle discipline. 
Ri filosofiche, che vi pubblicano i loro studi e le loro ricerche originali; 
ESCE, di modo che essa è una delle plù elevate espressioni del pensiero ilaliano. 
La RIVISTA DI FILOSOEIFA contiene rassegne sistematiche, 
mi informazioni sul movimento del pensiero filosofico dell’ Italia e del- 
SR | l'Estero, relazioni di Congressi, notizie bibliografiche, riviste di rivi- 


si cio, Se, vetC.- per Cai nel; suo. Licata è tra le pubblicazioni più autorevoli 
TRUST DI importanti. i 
o La RIVISTA DI FILOSOFIA esce regolarmente ogni tre mesi. 

| ABBONAMENTO: dr e Colonie L 30. - (o Li 50». 


ni 0; prega di inviare gli dani DIRETTAMENTE all’ AMMINISTRA- 
| ZIONE DELLA RIVISTA DI piangi = MILANO, 4 tea li 
gii Ciro Menotti, N. Buia % 


‘i (CENT | 222 RIVISTA. INTERNAZIONALE DI SINTESI SCIENTIFICA 
Si pubblica ogni mese (in fascicoli di 100 a 120 pag. ciascuno) 
99 


Direttore: EUGENIO RIGNANO 


E l unica Rivista italiana a diffusione assolutamente mondiale 
E l’unica Rivista di sintesi e di unificazione del sapere che tratti delle questioni 
fondamentali di tutte le scienze : storia delle scienze; matematica; astronomia- 


geologia; fisica, chimica, biologia, psicologia e sociologia. 


a 
-E V unica Rivista dunque che, mentre interessa direttamente i cultori della 
psicologia, per i suoi numerost e importanti articoli e rendiconti, relativi a 
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